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FIORISCE 
L'ALPINISMO 
L'Assemblea dei CAI a Torino 
riapre pagine dimenticate, 
quando sull'onda della celebre 
scalata di Quintino Sella 
esplodeva in città la 

E a TV'ento il IFilmfeétIval. rende 
omafglo ai pro|agoni^^»l le  
grandi sfide sulle Alpi 

Archivio Filmfestival di Trento W/ 



.L.A......e..Q..S...X.A D...E..L...L...Q. .S...C...A.,R..E..O..,ISI...E. 
Sportivi o contemplativi? 
Caro Scarpone, sei rimasta l'ultima e 
unica palestra per dibattere sulle Idee fon
danti del Club Alpino Italiano e dunque 
dell'Alpinismo. Ho rinunciato ormai alle 
Grandi Battaglie, una lotta impari contro 
i Grandi Equivoci. Ma provo ancora a 
offrire qualche idea. Occorre partire dalla 
realtà. Essa è che i capocordata sono l ' I ,  
forse il 2 per cento dei Soci. Tra questi 3-
5 mila soci e il resto degli iscritti al Soda
lizio l'unificazione di mete e interessi è 
impossibile, anche se da cento anni si 
tenta un'identificazione (in Gran Breta
gna esistono non a caso una federazione 
degli Alpinisti, BMF, e l'Alpine Club...). 
Non resta che la convivenza, ma nella 
chiarezza della distinzione. I fondatori del 
CAI erano almeno per il 70 per cento dei 
capocordata. Il CAI è nato per volontà e 
interesse di capocordata, non di semplici 
escursionisti o addirittura di ritugisti e 
camminatori della domenica. 
Ora siamo nel Quarto Secolo dell'alpini
smo. Il primo (1700) riguardò la sconfitta 
del Drago. (Monte Bianco); iV secondo 
(1800) la conquista delle vette (Cervino); il 
terzo (1900) la conquista delle Pareti e del
l'Himalaya. Il quarto (l'attuale 2000 o 

• terzo Millennio) l'Alpinismo personale, 
privato, finalmente della pace con l '  Alpe, 

con la fine della lotta cruenta, e altamente 
competitiva, degli alpinisti dell'ardimento. 
Ormai dovrebbe essere chiaro che ci 
sono due modi di affrontare la Montagna. 
Quello contemplativo, di ricerca, di cul
tura e anche di vette per gli itinerari più 
normali. E l'altro, sportivo, degli itinera
ri del cimento, sulle pareti. Chi si prepa
ra e affronta un itinerario roccioso o gla
ciale estremo pratica uno sport, più o 
meno rischioso (spit o non spit) e tecni
co. Mescolare le due attività crea soltan
to confusione e non ci aiuta a farci capi
re e a spiegare. 
Così, nei loro interventi sullo Scarpone, 
hanno ragione entrambi, il professor Ugo 
Mattana da una parte e il Club Alpino 
Accademico Italiano dall'altra (conosco 
bene le idee del mio amico Corradino 
Rabbi, presidente del CAAI). Mettersi 
d'accordo sull'Articolo 1 dello Statuto è 
impresa complessa. Meglio sarebbe 
accettare la diversità: creare cioè dentro 
il CAI i Gruppi specializzati (rocciatori, 
ghiacciatori, sciatori alpinistici e agoni
stici, sciatori escursionistici, biker, ecc) 
con esplicita precisazione statutaria (da 
questo punto di vista anch'io opterei per 
la prima proposta sulla modifica dell'Art. 
1, quella avversata dall'Accademico...) 
C ' è  la FASI (Federazione Arrampicata 

Sportiva Italiana) che è in via di riassetto 
statutario, affiliata al CONI. Essa è nàta 
dalle prime competizioni del mondo 
(Bardonecchia 1985) ed è nata proprio e 
anche per portare chiarezza e distinzione. 
Potrebbe essere un'idea quella di affiliar
la anche al CAI e, almeno per i Rocciato
ri, offrire quella distinzione di offerta del 
CAI almeno in un settore. Ma certo non 
m'illudo. Mi auguro tuttavia che su que
sti concetti razionali qualcuno continui a 
pensare. Cari saluti, 

Emanuele Cassarà 

Giusto non illudersi, ma non si può mai 
sapere: e se invece le opinioni di Cas
sarà venissero prese in seria considera
zione ? Lusingano i suoi apprezzamenti 
per l'opera svolta dallo Scarpone, ma va 
detto che il nostro giornalino tanto avaro 
di carta e tanto poco appariscente nel
l'immagine, non è che la cassa di riso
nanza di alcune delle tante idee che per 
fortuna vengono coltivate e dibattute nel 
nostro amatissimo CAI. Delle modifiche 
proposte per l'Art.I dello Statuto si è a 
ogni buon conto parlato a vario titolo nei 
seguenti numeri: 10/2001 a pag. 3, 
11/2001 a pag. 5, 1/2001 a pag. 20, 
3/2001 a pag. 4, 4/2001 a pag. 4. E c'è 
da supporre che non finisca qui. (R.S.) 

ÙirniBiaMWBim 
• ORESTE FORNO (031.610270) presenta la nuova serata 
"Grazie montagna". Tema: la montagna nella scalata della vita. 
• GIANCARLO MAURI propone una nuova serie di confe
renze sui miti e sulle tradizioni dei popoli tribali dell'HImalaya 
Indiano. Articoli esplicativi, fotografie e itinerari di trekking 
sono disponibili in rete airindirizzo www.matadevi.com 

• Giuseppe Pancini di Piacenza (0523.324767) vende 8 anna
te complete (91-98) più numeri sfusi della rivista "Bell'Italia". 
• Francesco Giorgi di Ascoli Piceno (0736.250769, ore pasti) 
cede a lire 200.000 (duecentomila) il libro "Arrampicarsi 
airinferno",ed. Longanesi, 1964. Inoltre cede a lire 100.000 
(centomila) cad. annate complete 1981 e 1982 della rivista 
Airone e 1985 della rivista Oasis, tutte in raccoglitore. 
• Maurizio D'Alterio (039.884584, eivail: mdalterio@lìbero.it) 
offre le seguenti annate della Rivista del CAI: 67-70-74, dal 76 
all'81, 87-88 e 93, e numerosi fascicoli dal 61 al 90; cerca in 
cambio i fascicoli 7-8 del 1949, 7-8 del 1960 e le annate 50/53. 
• Giuseppe Aschieri di Imperia (0183.273920) vende raccol
ta completa della rivista "Airone" dal n 1 al 233 del settem
bre 2000, con supplementi e nurperi speciali 

O p p o . r t u n ! t à  vdivJa v o r o  
• Una vacanza-lavoro (manutenzione e ristorazione) per due 
persone per settimana viene proposta dalla guida alpina 
Pasquale lannetti (0861.959642-0333.3647557, e-mail: 
domuia@tin.it) al Rifugio delle Guide, 1450 m, Gran Sasso. 
• Il Rifugio Antelao (1796 m), loc. Sella Pradonego Pieve di 
C., BL, cerca aiutanti da luglio a fine ottobre, anche per brevi 

periodi. In cambio del servizio offre vitto, alloggio e tutti i 
giorni liberi per praticare escursionismo. Rivolgersi al gesto
re Anna Mainardi, tel/fax/segr. 0422.823010-3491.530939. 
• Cuoco e camerieri o camerieri per la stagione estiva cer-
cansi per rifugi della sezione di Brescia. Rivolgersi a Marco 
Gelmin, 0361.637316. 
• Il Rifugio A. Berti al Popera/Dolorniti cerca personale per 
la stagione estiva. Rivolgersi a Bruno Martini, via Crode 49, 
32040 C asamazzagno, BL, tei 0435.68031 (ore serali). 
• Il Rifugio Santa Rita, 2000 m, in Val Blandino (Pizzo dei Tre 
Signori) cerca aiutanti per la stagione estiva, anche per 
brevi periodi In cambio della collab., oltre a vitto e alloggio, 
possibilità di escursioni e arrampicate. Rivolgersi ai gestori 
Francesca e Aremando Crispiani tei casa 0362.576053, rifu
gio 0341.982034. 

4 n 
• Giancarlo Fazia Mercadante di Torre d'Isola, PV (tei 
0382.524839), medico, amante dei viaggi-avventura, socio 
del CAI, cerca compagni per tentare in agosto la vetta del 
Muztagh Ata, 7560 m, nel Pamir Cinese. 
• Ambosessi amanti alpinismo classico per arrampicate Alpi 
Orientali e Centrali: li cerca Lorenzo di Udine, socio del CAI 
di Cividale (0432.482177, email: martyb@libero.it) 

• UN PAIO DI OCCHIALI da sole è stato smarrito da Stuart 
Boaglio (011.9662198-0347.1564588) nelle vicinanze della 
Punta de la Pierre (AO). 
• UN GIUBBINO ROSSO di piumino è stato smarrito da Lia 
Proto (tei 02.3082683) in località Monte Piatto o vicinanze. 

Le richieste di pubblicazione in questa rubrica (ricerche, scambi, cessione di libri e d'informazioni; oggetti persi o ritrovati; telegrafici mes
saggi per contattare nuovi compagni per viaggi e scalate, ecc.) devono essere spedite per posta o via fax (02.205723201) alla redazione, 
via Petn3lla 19, 20124 Milano, complete di indirizzo, numero telefonico e numero di tessera dei soci interessati (con nome e cognome chia
ramente leggIbW). Non è possibile pubblicare richieste di lavoro in rifugio da' parte dei singoli soci, ma saremo grati a sezioni e gestori che 
vorranno segnalare adeguate opportunità in proposito. La pubblicazione avverrà compatibilmente con lo spazio a disposizione. 
Per inserzioni pubblicitarie rivolgersi alla concessionaria GNP (vedere colophon nella pagina accanto). 
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Presidente generale 
Gabriele Bianchi , -

VÌC6iH%8ldenti gdnsrsli 
Silvio Beorchia, Luigi Rava, Annibale Salsa 

Angelo Brambilla 
Vicesegretario senerale 

OttavioGofret 
uonsigiioii Ccniraii 

ValerianoBIstolettl, Franco Bo, Elio Cada, Francesco Carrer, ' 
Spiro Dalla Porta Xydias, Filippo Di Donato, Giuseppe Fiori, Walter Franco, 

, . Roberto Frasca, Walter Frigo, 
Eriberto GallorinI, Giovanni Leva, 

Gianfranco Lucchese, Ruggero Montesel, Enrico Pelucchi, 
Paolo Rlcclardlello, Annibale Rota, 

Antonio Salvi, Albino ScarinzI, Goffredo Sottile, Silvio Toth, Liana Vaccà, 
Costantino Zanotelli 
Revisori del conti 

Marcello Agostini, Francesco Bianchi, 
Alberto CerrutI, Seiglo Costiera (presidente), Vigilio lachellnl, 

Enrico Felice Porazzi, Salvatore Venlorlno 
Probiviri 

Catto Ancona, Luigi Amaboldl, Giuseppe Baiisignano, 
• Giorgio CarattonI, Tino Palestra 

Pflst 
Leonardo Bramanti, Roberto De Martin, Giacomo Priotto 

Direttore generale 
Paola Pella 

L'Assemblea dei delegati del CAI, sabato 12 maggio, offre quest'anno l'occa
sione di tornare alle origini del nostro glorioso Sodalizio, nella città dove all'u
na del pomeriggio del 23 ottobre 1863, al Castello del Valentino, sulla riva sini

stra del Po; 72 Soci fondatori, su impulso di Quintino Sella e Bartolomeo Gastaldi, die
dero vita al Club Alpino Torino. Il nostro Notiziario pubblicherà come sempre nei pros
simi numeri e con la massima tempestività cronaché dettagliate e servizi fotografici. Ma 
anche in questo fascicolo una particolare attenzione è stata riservata a questo importante 
evento della nostra vita associativa. Segnaliamo l'intervista allo studioso e alpinista acca
demico Fosco Maraini, per il quale è prevista l'assegnazione dell'attestato di Socio ono
rario, la rievocazione della storia CAI a Torino, a cura del presidente del sodalizio di via 
Barbaroux cui è affidata l'organizzazione dell'Assemblea, il resoconto su una delle spe
dizioni che riceveranno il Riconoscimento "Consiglio", la sintesi del verbale dell'As
semblea del 2000 che dovrà essere approvato il 12 maggio, la presentazione della nuova 
mostra al Museo della Montagna, che aprirà le sue porte ai delegati, e, in questa pagina, 

i dati aggiornati sulla vita e le molteplici attività del CAI nonché l'Ordine del giorno del
l'Assemblea 2001 approvato dal Consiglio centrale. A tutti buona lettura, e ai delegati 
l'augurio di una serena e costruttiva assemblea. 
L'ordine de l  giorno.  L'Assemblea dei delegati 2001 si svolgerà dalle 9 di sabato 
12 maggio presso lo Starhotel Majestic, corso. Vittorio Emanuele II n. 54, per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno 

1 « Nomina del Presidente dell'Assemblea e di 12 scrutatori 
2» Lettura verbale dell'Assemblea del 20 maggio 2000 ed eventuali osservazioni 
3 .  Proposta di nomina a Socio onorario di Fosco Maraini (relatore Spiro Dalla 

Porta-Xydias) — 
4 .  Riconoscimento Paolo Consiglio 2000 
5m Relazione del Presidente generale 
5 .  Elezione di: il Presidente generale, 1 Vicepresidente generale, 5 Revisori dei conti 
7 m Bilancio consuntivo 2000, relazione accompagnatoria e relazione del Collegio 

dei revisori dei conti. Ore 12; saluto degli Ospiti 
8 .  Quote associative del 2002 
9 .  Comunicazione composizione Consiglio centrale 

fi Club alpino in cifre 
Questi i dati ufficiali del Club Alpino Italiano al 31  dicembre 2000, desunti dalla 
pubblicazione ufficiale dell'Assemblea dei delegati: 
307.435 SOCI (inclusi 15 Soci benemeriti, 8 Soci di sezioni all'estero e 10 Soci onorari) ~ 476 
SPIONI - 321 SOTTOSEZIONI - 744 STRUTTURE suddivise in 443 rifugii 213  bivacchi 
fissi, 30 punti di appoggio, 47  capanne sociali, 11 ricoveri di emergenza: per un totale di 
23.243 posti letto - 284  ISTRUTTORI nazionali di alpinismo - 821  ISTRUTTORI di alpinismo 
- 286  ISTRUTTORI nazionali di sci alpinismo - 700  ISTRUTTORI di sci alpinismo - 102 
ISTRUTTORI di arrampicata libera - 4 1  ISTRUTTORI nazionali di speleologia - 190 ISTRUT
TORI di speleologia - 3 3  ISTRUTTORI nazionali di sci di fondo escursionistico - 175 ISTRUT
TORI di sci di fondo escursionistico - 96  ACCOMPAGNATORI nazionali di Alpinismo Giovani
le - 638  ACCOMPAGNATORI di Alpinismo giovanile - 702  ACCOMPAGNATORI di escursio-
nismo - 4 0  ESPERTI nazionali naturalistici del Comitato scientifico centrale - 117 OPEf^TO-
Ri naturalistici del Comitato scientifico centrale - 178 OSSERVATORI glaciologici del Comita
to scientifico centrale - 44  ESPERTI nazionali tutela ambiente montano - 7 9  OPERATORI 
tutela ambiente montano - 8 1  ESPERTI nazionali valanghe - 4 9  TECNICI del distacco artifi
ciale - 16  TECNICI della neve - 4 9  OSSERVATORI neve e valanghe - 2 8  DELEGAZIONI DEL 
SOCCORSO ALPINO con 231  Stazioni Alpine, 15 Delegazioni speleologiche con 2 9  Stazio
ni Speleologiche, ZO Sen/izi regionali e 7057  volontari di cui 283 MEDICI, 26  Istruttori tecni
ci nazionali, 2 3  Istruttori nazionali Unità cinofile da valanga (UCV), 10 istruttori nazionali Unità 
cinofile ricerca in superficie (UCRS) - 259  TITOLI per noleggio e 155 TITOLI per l'Archivio sto-

film della Cineteca - 64  TITOLI nel catalogo editoriale. 
A NAZIONALE (Torino) annovera 21.000  opere, 950  pubblicazioni perio

diche (oltre 15.500 annate), 1800 carte topografiche in consultazione e 5000  nel fondo 

rico nel catalogo film dell 
LA BIBLIOTECA NAZI 

storico, un fondo fotografico di 15.000 immagini e una raccolta di manoscritti in attesa di 
catalogazione. 
IL MUSEO DELLA MONTAGNA "DUCA DEGLI ABRUZZI" (Torino) dispone di 3 5  sale 
espositive, un centro documentazione con fototeca (18 .000  pezzi), manifesti e documenta
zione cinema di montagna {4100 pezzi). Cineteca storica e videoteca [2B50 pezzi). Centro 
Italiano Studio Documentazione Alpinismo Extraeuropeo (CISDAE) con 3150  carte, 3600 
volumi e numeri di riviste e 3150  cartelle di documentazione spedizioni, il Forte di Exilles con 
due aree museali, e varie edizioni fra cui la prestigiosa collana Cahiers con 125 titoli. 
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Quando a Torino 
• \ 

Breve storia della sezione a cui è affidata l'organizzazione 

L J Assemblea dei Delegati^ sabato 
12 maggio a Torino, è un'occa
sione per ripercorrere la lumino

sa storia de! nostro Club. Era l'una del 
pomeriggio del 23 ottobre 1863, al 
Castello del Valentino, sulle riva sinistra 
del Po, quando 72 Soci fondatori, su 
impulso di Quintino Sella e Bartolomeo 
Gastaldi, diedero vita al Club Alpino Tori
no. Primo Presidente fu il barone Ferdi
nando Perrone di San Martino e non il Sella, come talora erro
neamente creduto. Questa la Storia, sfrondata dai rivestimenti 
leggendari, dei quali il caso ha voluto che restasse un comune 
denominatore, il fiume Po, le cui sorgenti sgorgano dalle pen
dici del Monviso. 

In poco tempo, nella flemmatica Torino non ancora privata del 
titolo di Capitale del Regno, scoppia quella che un disegnatore 
satirico dell'epoca, Teja, argutamente definì la "Monvisoma-
nia". Questo neologismo non faccia pensare, però, a una moda 
dirompente quali le odierne; nel primo decennio di vita dell' as
sociazione il numero dei.Soci torinesi oscilla abbastanza stabil
mente attorno alla media di 200 unità. 
Con la nascita della "succursale" di Aosta, avvenuta nel 1867, 
entra in vigore l'attuale appellativo di Club Alpino Italiano. La 
denominazione "Sezione" entra in vigore nel 1873; nello stesso 
anno fa la sua comparsa la definizione "Sezione di Torino", che 
resta la "Sede Centrale"- L'anno successivo si installano sul piaz
zale della Chiesa dei Cappuccini, sita su una collina alla destra 

del Po a poca distanza dal Castello del Valentino, una vedetta 
alpina e un osservatorio, consistente in un semplice padiglione 
dotato di cannocchiale mobile: è l'embrione dell'attuale Museo 
Nazionale della Montagna "Duca degli Abruzzi" del CAI Torino 
(nella foto una veduta del Monte dei, Cappuccini). L'inaugura
zione della vedetta avviene il 9 agosto in concomitanza con il 
Congresso degli alpinisti italiani tenutosi per celebrare il X° 
anniversario di fondazione del Club Alpino. Nel 1877 i locali del 
Museo vengono donati dal Comune alla Sezione. 

Sempre nel corpo del medesimo edificio, il 27 maggio 1891, si 

inaugura la "Palestra ginnico - ricreativa", 
primo nucleo di quella che sarebbe divenu
ta col tempo "Sede estiva" e, infine, "Sede 
sociale". Il 15 giugno 1893 è la volta del
l'Aula Maxima della Palestra, riccamente 
affrescata con cartìgli recanti i nomi delle 
principali vette italiane e con gli stemmi 
delle Città sedi in quell'anno di una sezio
ne del Club. Oggi è nota più brevemente 
come "Sala degli Stemmi del CAI". 

Nel 1929 una legge del Regno trasferisce d'imperio la Sede 
Centrale a Roma, e nel 1938 viene imposta la denominazione di 
"Centro Alpinistico Italiano". A guerra finita e ripristinato il 
nome originario, la sede legale va a Milano mentre Torino deve 
accontentarsi di quella sociale. 
Dal 1938 la sede della Sezione di Torino è in via Barbaroux 1. 
II dopoguerra vede nascere alcune famose pubblicazioni sezio
nali, indice di grande vivacità culturale; nel 1946 il mensile 
"Monti e Valli", tutt'oggi pubblicato, e nel 1949 l'annuario 
"Scàndere", che ha visto la sua più recente edizione nel 2000. 
Nel corso della sua lunga e gloriosa storia, la Sezione di Torino 
ha potuto contare f r a  i suoi Soci alcuni dei più forti alpinisti di 
tutti i tempi; basti pensare ai Boccalatte, ai Gervasutti (la cui 
memoria è onorata dal 1948 dall'omonima Scuola Nazionale di 
Alpinismo) o, in tempi recenti, ai Grassi e ai Motti (al quale è 
anche dedicata una Scuola d '  Alpinismo sezionale). In tema di 
scuole, non si possono dimenticare la Scuola di Sci di Fondo 
Escursionistico e la Scuola Nazionale di Sci Alpinismo 
"SUCAI", della quale ricorre il cinquantenario. 
Oggi come un tempo il CAI Torino è impegnato nella promozione 
della conoscenza del mondo alpino per una sua corretta frequenta
zione e fruizione. Le oltre 150 gite sociali a calendario per il 2001, 
i 20 rifugi custoditi, i 7 incustoditi più altri 7 bivacchi fissi ne sono 
la testimonianza. Le sue molteplici iniziative culturali, alcune di 
rilevanza internazionale (Museomontagna e Forte di Exilles) ben 
si intonano alla solida tradizione di Sezione primigenia. 

^Roberto Ferrerò 
Presidente della Sezione di Torino 

Al Monte dei Cappuccini appuntamento con un mito 
Cori un'anteprima riservata ai delegati 
del CAI riuniti a Torino per l'Assemblea 
nazionale, il l\/luseo "Duca degli Abruzzi" 
presenta dal 18 maggio al 15 luglio una 
mostra dedicata a un Illustre alpinista 
piemontese e intitolata "Il laboratorio 
deH'alpinisrho: Francesco Ravelli e la 
fotografia di montagna". Storicamente 
l'iniziativa s'inquadra nei fermenti che, 
fra fine Ottocento e l'Inizio del nuovo 
secolo, agitano la capitale subalpina 
protesa alla riùerca di un ruolo dopo 
quello di madre del. Risorgimento. Due 
Intense passioni si stanno vieppiù affer
mando: l'amore per le montagne che 
occhieggiano inquadrate dalle prospet

tive delle sue strade diritté, e quello per 
la fotografia, affascinante chimera del 
nuovo secolo. Ravelli, conosciuto con il 
nomignolo di "Clchin", giunse giovanis
simo dalla Valsesla con la montagna nel 
sangue e abbracciò la fotografia come 
strumento attraverso il quale esprimere 
la sua vocazione alla bellezza. La sua 
attenzione, viva per le innovazioni alpini
stiche, lo era altrettanto per le raffinate 
forme della natura alpina, per questo 
portava con sé l'apparecchio fotografico 
che aveva imparato a usare da maestro. 
Questa attività di raffinato cacciatore dì 
immagini è rimasta a lungo in ombra, un 
po' per quella sua naturale ritrosia del 

"non apparire", un po', perché il demone 
dell'alpinismo prevaleva In coloro che lo 
avvicinavano. Ora, pur senza dimentica
re l'aspetto sportivo né quello di 
Imprenditore e costruttore di bivacchi 
fissi del CAAI, ruolo condiviso con i fra
telli Pietro e Zenone, il Museomontagna 
porta alla luce le sue qualità di fotografo 
raffinato. La sua fotografia è di volta in 
volta studio della montagna, per carpir
ne i segreti e condurre nuove imprese, 
omaggio alla linea purissima di una cre
sta nel cielo, alle rocce imbiancate dalla 
tormenta scatenata da un temporale 
improvviso, o a un raggio di sole che 
sfora dalla cappa di nuvole. 
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un amore 
nato sotto il segno del CAI" 

Intervista a Maraini che a Tonno entra fra gli "immortali" del club 

L 31 Assemblea 2001 costituisce 
una preziosa occasione per 
rendere omaggio a un grande 

amico della montagna, Fosco Maraini 
(qui accanto con la giovane moglie), 
del quale è stata proposta la candida
tura a Socio onorario del CAI, A pro
nunciarne la laudatio sarà, al cospetto 
dei delegati, Spiro Dalla Porta Xydias. 
Con libri bellissimi, quali Segreto 
Tibet, Ore giapponesi e l'ultimo 
romanzo autobiografico Caj;e, amori, 
universi, il professor Maraini ha fatto 
conoscere a apprezzare le culture 
orientati agli italiani. Ma oltre alla 
mirabile attività letteraria e divulgati
va, lo studioso fiorentino può vantare 
un'attività esplorativa e àlpinistica 
ragguardevole sulle Alpi, in Karako-
rum e sulle montagne del Giappone, 
cojne testimoniano alcune splendide 
mostre fotografiche al Museo della 
Montagna "Duca degli Abruzzi". Lo 
Scarpone lo ha incontrato nella sua casa di Firenze dove, tra 
filari d'uva e piante esotiche, vive e lavora, alla vigilia della 
cerimonia che il nostro Sodalizio sta per dedicargli. 

Professor Fosco, come leggiamo nel suo ultimo, fortuna
tissimo libro di memorie, "Case amori, universi", la sua 
passione per la montagna risale a molto tempo fa. Una 
passione ereditaria? 

"No, affatto: f u  anzi in contrasto con la famiglia, piuttosto 
orientata verso il mare. Si cominciò con le escursioni sui colli 
attorno a Firenze,. poi in Abetone. Erano forse anche delle 
fughe, ma soprattutto in quegli anni fu la ricerca di un mondo 
tutto nostro dove cercare esperienze e divertimento". 

Come fu che si iscrisse al CAI? 
"Nel '27 ci servivano un paio di sci, ma non sapevamo dove tro
varli. Finalmente qualcuno ci disse che al CÀI c'erano alcune 
paia che venivano affittate ai soci, così ci iscrivemrno. La nostra 
tecnica era rudimentale. Ci spiegaròng che per scendere avrem
mo dovuto mettere fra le gambe i due bastoni di legno di cilie
gio. Infatti così facemmo, con ottimi risultati!". 

Nel suo ultimo romanzo c'è anche molta montagna; le 
vostre scorribande in Dolomiti sono ricordate nel capito
lo intitolato "I kuriltai di Misurina". Che cosa significa? 

"I Kuriltai, anticamente, erano i mongoli che scorrazzavano fra 
le steppe e ogni anno si ritrovavano in occasione di grandi riu
nioni. Anche noi eravamo un bel gruppo di ragazzi e ragazze, 
provenienti da Firenze, Milano, Roma, Trieste, Palermo, e ci 
ritrovavamo ogni anno in Dolomiti". 

Fu durante queste scorribande che lei conobbe due gran
di come Emilio Comici e Tita Piaz? 

"Si. Era la prima volta che andavo in Dolomiti insieme con il 
mio compagno Sandro. Eravamo appena diciannovenni, con 
una gran sete di avventure. Appena arrivati ci recammo a scala
re il Pelmo. Da li, a piedi, ci recammo al rifugio Coldai sotto la 

Civetta, dove una sera airivatono due 
alpinisti carichi di corde e moschetto
ni: erano Comici e Benedetti, che ave
vano appena aperto la loro "direttissi
ma" alla parete nord-ovest. Facemmo 
subito amicizia. Andandosene, Comi
ci, che da poco aveva conseguito il 
brevetto di guida e ancora non cono
sceva bene la zona, ci disse se voleva
mo andarlo a trovare a Misurina per 
fare qualche salita con lui. Ricordo 
che, mentre facevamo la Fehnnann, a 
un certo punto c'erano sopra di noi 
due tedeschi piuttosto maldestri che 
continuavano a tirar giù sassi. Comici 
allora si slegò, raggiunse i tedeschi, li 
portò fino in cima e ritornò da noi sle
gato: era una cosa affascinante veder
lo arrampicare!". 
Lei fu anche fra i primi a organiz
zare corsi di alpinismo nelle sezioni 
del CAL E'così? 
"Si, organizzai il primo corso di alpini

smo della Sezione di Firenze con Giflo Soldà, credo nel '39, che 
purtroppo non fu effettuato per mancanza di adiesioni. Ci riprovai, 
sempre con Soldà, nel '49 a Palermo, e fu un successo: alcuni 
allievi di allora li sento ancora oggi. La Sicilia è un posto straor
dinario per l'arrampicata, con il monte Pellegrino e Punta Raisi, e 
a quei tempi vi erano già state fatte alcune salite impegnative". 

Oggi non ha l'impressione che la montagna offra un'im
magine troppo addomesticata? 

"Si, non a caso condivido la battaglia del Club alpino e di 
Mountain Wilderness, di cui sono garante, perché si smetta di 
costruire strade, rifugi e impianti di risalita". 

Il suo mondo, professore, era ancora quasi tutto da sco
prire. Oggi, è ancora possibile fare esplorazione? 

"Mah, si, c'è ancora qualcosa: molte montagne minori in Hima-
laya e in altre catene asiatiche, cime sui 5, 6 mila metri". 

Incuriosì, tempo fa, la sua proposta di "circumnavigare le 
montagne" come nuovo gioco di conquista. Oggi c'è chi 
invece propone attraversate senza mappa per restituire 
verginità a territori già esplorati. Che cosa gliene pare? 

"La cosa può avere una sua logica. Del resto è nella natura del
l'uomo cercare di fare quello che non è ancora stato fatto, inven
tarsi nuove forme. Il mondo va avanti, come dicono gli indù, 
come un Grande Gioco.. 

Ci dica, per concludere: come uomo di scienze e alpinista 
accademico che cosa ne pensa del dibattito, in atto pro
prio in queste pagine, sull'articolo 1 dello Statuto del 
CAI? Prioritaria dev'essere la pratica dell'alpinismo o la 
"cultura della montagna"? 

"Penso che Ig due cose vadano insieme di pari passo, nel 
migliore dei casi. Mi pare strano che uno sappia tutto di monta
gna senza frequentarla... Forse si può semplicemente aggiun
gere qualcosa senza nulla togliere allo Statuto". 

Maser 
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verbale 
nel 2000 

La lettura del documento è all'Ordine del giorno a Torino 
Pubblichiamo II riassunto del verbale dell'As
semblea del delegati del 20 maggio 2000, tenu-
tasi a Cernobbio (Como). 

Sono presenti 254 delegati in rappresentanza dì 225 Sezioni (su 
468), con 488 voti di cui 234 con delega (sul totale di 750). Il Pre
sidente generale Gabriele Bianchi saluta i convenuti e ringrazia la 
Sezione di Como per l'organizzazione dell'assemblea in occasio
ne dei 125 anni di fondazione. Il sindaco di Como, Alberto Botta, 
porta il saluto della città e ricorda i suoi trascorsi come Segretario 
generale del CAI, che ringrazia per avere contribuito alla sua for
mazione di uomo e di sindaco. 
I > Nomina del Presidente dell'assemblea e di 12 scrutatori. 
Viene acclamato Camillo Vittani, presidente della Sezione di 
Como, che porge il benvenuto ai presenti. Scrutatori vengono 
nominati: Luciano Barbaglia, Francesco Ostinelli, Edoardo Porta, 
Giancarlo Cessina, Enzo Fasola, Monica Robbiani, Maria Gadani, 
Amalia Marconato, Lino Mascoli, Lorenzo Puggioni, Fabio Bellasio 
e Anna Zaffaroni. 
2 b  Lettura del verbale dell'assemblea del 9 maggio 1999 ed 
eventuali osservazioni. 
II verbale viene approvato con due osservazioni del socio Vito Bri-
gadoi della Sezione di Bolzano. 
3 "  Conferimento delle medaglie d'oro a Francesco Biamonti e a 
Federico Masé Dari. 
Il consigliere centrale Antonio Salvi illustra la figura di Francesco 
Biamonti e il suo lungo Impegno nell'ambito del sodalizio sia a livel
lo locale (nella Sezione XXX Ottobre di Trieste), sia come Consiglie
re centrale, sia soprattutto come direttore artistico del Filmfestival di 
Trento e come presidente e componente della Commissione cine
matografica centrale: funzioni nelle quali ha sempre dato un contri
buto eccezionale di competenza e di entusiasmo, con notevoli rico
noscimenti anche a livello internazionale, Biamonti, acclamato dal
l'assemblea, ringrazia per il riconoscimento: In assenza del relatore 
Spiro Dalla Porta Xydias (assente per un'indisposizione), il Vicepre
sidente generale Luigi Bava dà lettura,della noenzione predisposta 
dal relatore, che ripercorre l'intensa attività alpinistica di altissimo 
livello di Federico Masé Dari dal 1929 al 1936, quando nelle Dolo
miti si afferma il 6° grado. Insieme al fratello Giorgio e ad altri famo
si arrampicatori, egli contribuisce in modo determinante all'esplora
zione delle montagne tassane e di altri settori dolomitici praticando 
l'alpinismo senza guide: lui e il fratello vanno quindi considerati 
come veri e propri iniziatori dell'alpinismo moderno. Assente per 
motivi di salute Federico Masé Dari, il suo ringraziamento viene por
tato dalla moglie Vittoria fra gli applausi dei presenti. Inten/iene 
anche Nello Zaniboni, presidente della Sezione di Mantova, città 
natale del premiato, che ricorda l'attività alpinistica dei due fratelli. 

Riconoscimento "Paolo Consiglio 1999". Corradino Rabbi, 
presidente del Club Alpino Accademico, comunica che, fra le sette 
spedizioni candidate, la Commissione ha preso in considerazione 
quelle "Pamlr Aiay Clinhblng Wall '99" della SOSAT di Trento e 
"Karakorum '99" della Sezione di Lecco, conferendo il riconosci
mento alla prima, composta da Cristoforo Groaz, Andrea Zanetti e 
Giorgio Pancheri. Il riconoscimento viene ritirato da Groaz e dal 
presidente della SAT, Elio Caola, che ringraziano. , 
5 "  Relazione del Presidente generale. Gabriele Bianchi ricorda 
noniinativamente i soci scomparsi e spiega la mancata relazione 
scritta sul fascicolo dell'assemlolea motivandola con gli impegni one
rosi - dovuti anche alla carenza di personale in sede centrale - che 

non ne hanno permesso la stesura. Elenca comunque nel dettaglio 
l'attività del, Comitato di presidenza e del Consiglio centrale riman
dando al libretto dell'assemblea per l'attività degli altri organi del 
sodalizio. Dalla sua relazione emergono analiticamente gii inten/enti 
attuati a vasto raggio sia all'interno del CAI sia all'esterno, la parteci
pazione a manifestazioni, l'impegno attuativo per i progetti strategici 
e dei progetti funzionali in corso d'opera, soffermandosi sull'Univer
sità della montagna, sul Servizio scuola, sulla riorganizazzione delia 
TAM, sulla revisione delle norme statutarie (che saranno oggetto di 
una prossima assemblea straordinaria) e sul "Progetto immagine" del 
CAI. Bianchi rileva anche un'eccessiva conflittualità, un diffuso indivi
dualismo e un crescente tecnicismo mentre ritiene necessario recu
perare l'anima unitaria e i valori dell'identità culturale del CAI. 
La relazione è approvata all'unanimità. 
6 »  Elezione di 1 Vicepresidente generale e di 5 Probiviri. Silvio 
Beorchia viene confermato alia carica di Vicepresidente generale 
con 425 voti su 438 votanti, Altri voti: Vincenzo Torti 9, Roberto 
Frasca 3, schede bianche 4, nulle 4. Alla carica di Probiviri sono 
eletti: Tino Palestra (243), Cario Ancona (235), Giorgio Carattoni 
(229), Giuseppe Bassignano (226) e Luigi Àrnaboldl (185). Ricevo
no voti anche Francesco Gleria (181) e Benso Banchelli (175). 
Schede bianche 3, nulle 2. 
7 • Bilancio consuntivo 1999. relazione accompagnatoria e rela
zione del Collegio dei revisori dei conti. Dopo gli interventi del 
Segretario generale Angelo Brambilla e del Presidente del Collegio, 
Sergio Costiera, l'assemblea approva all'unanimità. 
Premio "Alessandro Volta". Claudio Smiraglia, presidente del 
Comitato scientifico centrale, comunica che nell'ambito delle cele
brazioni di Alessandro Volta, la Sezione di Como ha pubblicato la 
ristampa del volume "Alessandro Volta alpinista" e ha indetto un 
Premio di ricerca scientifica. La relativa commissione (presieduta 
dallo stesso Smiraglia) ha deliberato di assegnare il riconoscimen
to ad Alessandro Tibaldi. Un premio è stato attribuito anche a 
Federica Gironi e ad Angela Marinoni. 
Saluto depll ospiti. Intervengono André Croibier, Presidente dei 
Club Alpino Francese e dei Club Are Alpin, Luis Vonmetz, Presi
dente dell'Alpenverein SOdtirol, Adriano Censi, rappresentante del 
Club Alpino Svizzero, e il sindaco di Cernobbio, Giulio Isola. 
Alpi senza frontiere. Antonio Bonavia, Presidente della Dele
gazione ligure e coordinatore del progetto "Alpi senza frontiere" 
presenta la prima guida transfrontaliera "Argehtera-Mercàntour". . 
interventi. 1 lavori interrotti alle ore 13, riprendono  alle-14 con l'in
tervento di Cerrina (Sezione ULE Genova), che chiede se sia ipo
tizzabile una connpleta autonomia'gestionale del CAI. Il Presiden
te generale risponde che all'assemblea straordinaria prevista a 
Verona verranno proposte delle modifiche statutarie per aumenta
re la libertà amministrativa e gestionale del CAI. Baroncini (Sezio
ne; di Faenza-Sottosezione di'Lugo di Romagna), invita le sezioni 
che gestiscono rifugi e bivacchi a collaborare inviando dati al sito 
internetwww.oai.it alla voce "rifugi". 
8 "  Quote associative 2001. Dopo ùn intervento del Segretario 
generale Brarinbilla che propone il mantenimento delle quote del 
2000, l'assemblea approva all'unanimità. Rabbi (UGET Torino) 
ritiene che in tal modo le. Sezioni potranno effettuare eventualmen
te degli aumenti a favore delle attività sezionali. 
9 »  Comunicazione della'composizione del Consiglio centrale. Il 
presidente dell'assemblea dà lettura della composizione del Con
siglio centrare e alle ore 14.30 dichiara chiusa l'assemblea salu
tando e ringraziando gli intervenuti. • '-J 
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Con il CAI di Montecchio 
al lago delle fate 

Per la seconda volta la sezióne riceve il Riconoscimento "Consiglio" 

rano mesi che si lavorava alacremente al CAI di Montec
chio Maggiore (VI) per l'organizzazione di una seconda 
spedizione in Pakistan, la cui organizzazione logistica è 

stata curata da Focus Himalaya Travel (tel. 02.89402052, vede
re a pag. 9 al piede). Per gli alpinisti vicentini, quasi si trattava 
di una questione d'onore; continuare l'esplorazione della zona 
dell'Hindu Kush già meta della spedizione Karambar 1997. E 
finalmente il grande giorno è arrivato. Eccoci nella zona dove 
opereremo. Questa volta il campo base viene posto a sud del 
ghiacciaio di Chiantar, sulle rive del Bahri Lake (lago delle fate) 
dove, come testimonano le cartine in nostro possesso, si trovano 
splendide cime di 6.000 metri ancora inviolate. Lasciato l'asfal
to ci inoltriamo, in jeep, nella valle del fiume Gilgit, che ci porta 
fino a Iskoman prima e a Ghothuiti poi. Da qui inizia il breve ma 
spettacolare trekking attraverso pascoli e campi coltivati a orzo, 
fino al Lago Bahri dove finalmente viene posto il campo. L'ac-

Cóme è consuetudine, un'importante parentesi 
alpinistica all'Assemblea dei delegati è costituita dalla 
consegna del Riconoscimento Consiglio che premia 
le più significative spedizioni extraeuropee alla ricerca 
di vallate inesplorate o poco frequentate, di vette e 
pareti inviolate. Perla seconda volta in tre anni il 
premio viene assegnato j a pari merito con la 
spedizione tarvisiana al Gasherbrum II diretta da Fabio 
Agostinis (vedere la motivazione sullo Scarpone n. 
4/2001, pag. 7), alla Sezione di Montecchio (Vicenza) 
della cui spedizione si parla in questa pagina. 

qua abbondante, la vicinanza di un villaggio di pastori e il faci
le accesso ne fanno un luogo estremamente interessante per 
qualsiasi tipo di attività, dall'escursionismo, all'alpinismo al 
free-climbing. Nelle tre settimane di permanenza la spedizione 
diretta da Franco Brunello raggiunge obiettivi importanti, come 
la salita di tre cime di oltre seimila metri inviolate e una via di 
roccia di sesto/settimo di oltre 400 m di sviluppo (ne ha riferito 
Lo Scarpone nel numero 11/2000, pag. 33). Gli alpinisti sono 
stati raggiunti al campo base una settimana dopo dal gruppo di 
trekker guidati dal presidente delia -Sezione di Montecchio 
Luciano Chilese. Dopo qualche giorno di acclimatamento al 
lago i componenti sono ripartiti seguendo un itinerario che in 
otto giorni di cammino (con superamento di passi tra i 4.000 e 
5.000 metri) li ha portati a Chitral, capitale dei Kafìri. E la tra
sferta ha avuto anche un curioso risvolto scientifico-edonistico... 

Daniele Tonani 

Non solo 
scalate 

Spiriti bizzarri, gli alpinisti vicentini della 
spedizione in Hindu Kush "Chiantar 
2000", cui è andato ex-aequo il Ricono
scimento Consiglio, hanno dedicato giu
stificate attenzioni a 12 litri di mosto 
d'uva. E' toccato infatti agli uomini (ma 
le donne del gruppo non si sono, tirate 
indietro, anzi...} del CAI di Montecchio 
realizzare perla prima volta, con la com
plicità di una grande azienda vinicola, la 
vinificazione a quattromila metri sul livel
lo del mare. Dapprima sono stati attivati 
i fermenti, poi è stato aggiunto fruttasio. 
Quasi non credevano ai loro occhi e ai 
loro palati. Il nettare ottenuto a quattro
mila metri, nonostante le difficoltà clima
tiche e i nocivi sbalzi di temperatura, era 
davvero ottimo, e in breve non ne è 
rimasta una goccia. Anche il pane impa
stato e messo a cuocere in un forno 
improvvisato nella pietraia era fragrante, 
certamente migliore di quello industriale 
che òggi acquistiamo al supermarket o 

delle gallette "da alpinisti". Ma il vero 
problema era il vino, "fuorché nei paesi 
dell'Islam, per rispetto al Corano, questa 
bevanda non la si può neanche nomina
re", ricorda il compassato capospedizio-
ne Franco Brunello. Quasi una beffa 
dunque, ma a fin di bene. Chi ha detto 
che in una spedizione non debba essere 
garantito il massimo del benessere fisico 
e spirituale?-"In 120 anni di stona, mai la 
nostra azienda ha legato il suo nome a 
un evento alpinistico o sportivo, sempre 
prediligendo la sponsorizzazione di 
eventi culturali", ha sottolineato il diret-

Si brinda al 

successo della 

spedizione in 

Hìndu Kush. 

Da sinistra 

l'alpinista 

Tarcisio Bellò, 

Luciano Chilese e 

Domenico Zonin. 

tore mariieting dell'azienda vinicola 
"Franco Zuffellato nel corso di una serata 
conviviale che ha riunito gli alpinisti della 
spedizione e il presidente del CAI di 
Montecchio Luciano Chilese. .Ma non è 
mai troppo tardi per incominciare. 
"Come tutti sanno, il vino in montagna", 
ha osservato Domenico Zonin, giovane 
dirìgente dell'azienda che nel 2000 ha 
venduto 35 milioni di bottiglie con un fat
turato di 140 miliardi, "fa buon sangue. 
Anzi, in moderate dosi, è una garanzia 
per chi vuole raggiungere le alte quote 
con arterie integre e mente sgombra". 
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s abato 20 gennaio, come è stato 
riferito in marzo sullo Scarpone, 

tre dei cinque alpinisti dèi Progetto 
Tower (Top of the World Elevation 
Remeasurement) hanno raggiunto la 
vetta dell'Aconcagua. Partiti verso le 4 
di mattina dall'ultimo campo (5800 m), 
con temperature che si aggiravano attor
no ai 30° sotto lo zero e un vento a circa 
80 km/h, Gianpietro Verza, Sergio Gab-
bio e Gabriele Targa hanno posizionato 
sulla vetta più alta delle Americhe i pri
smi riflettenti e la mira - costituita da stri
sce di tela rossa - permettendo così ai 
ricercatori collocati al campo base di 
Plaza de Mulas (4300 m.) di determinare 
per mezzo di teodoliti e distanziometri la 
nuova misura della "cumbre". Oltre che 
della strumentazione classica, la nuova 
misura si è avvalsa della moderna tecno
logia satellitare, GPS (Global Positioning 
System), in grado di determinare con 
esattezza la quota di un punto rispetto 
all'elissoide terrestre (la superficie mate
matica della Terra). "1 dati definitivi 
saranno pronti entro qualche mese", ha 
dichiarato il prof. Giorgio Poretti del 
Dipartimento di Scienze Matematiche 
dell'Università degli Studi di Trieste, 
responsabile del progetto. I risultati otte
nuti, oltre a ridefinire la quota dell'Acon
cagua, permetteranno ai ricercatori di 
tutto il mondo di valutare, nel tempo, l'e
voluzione geodinamica della crosta terre

L'Aconcagua tra 
scienza e alpinismo 
Scalate ed esperimenti in quota 
stre, non ultima quella relativa ai movi
menti sismici. Con il Ministero dell'Uni
versità e della Ricerca Scientifica e Tec
nologica, hanno collaborato al progetto 
la Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, la Regione Piemonte e la Fonda
zione Cassa di Risparmio di Trieste, 
mentre l'équipe italiana ha lavorato con 
l'ing. Minola dell'Università Tecnologica 
di Mendoza e il dott. Suarez dello lANI-
GLA di Mendoza. 
Alla campagna scientifico-alpinistica 
hanno collaborato gli studiosi Claudio 
Marchesini del Dipartimento di Georisor
se e Territorio dell'Università di Udine, 
Massimo Antoninetti del CNR di Milano, 
Gabriele Targa, dell'Università di Padova, 
Gino De Min, Andrea Marchesini e 
Marco Lipizer, rispettivamente dell'Uni
versità di Udine e di Trieste. In qualità di 
alpinisti, hanno fatto parte del team Ser
gio Gabbio, Gianpietro Verza, Massimo 
Esposito, Marco Lipizer e Paolo Datodi. 
ProssiiTla tappa, il IGlimanjaro. Q 
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. Qìsggio, &orio Remo Corona, capo ^edixiona, Naici Sìm'on, vice capo. 
Marano Loti. Tullio S'tnoni, Oonato e Setjar'tiano Zagonel. Giampaolo Corona, 
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3. ecf è giusto che qualche volta il mondo dell'alpinismo si 

2001g odissea 
in Isianda 
Tra febbraio e marzo Franco Michieli, 
Alessandro Fulghìeri e Mauro 
Bongianni hanno sperimentato 
un'avventurosa situazione di 
esplorazione-orientamento "a vista 
i tre hanno vagabondato con gli sci per 
quasi venti giorni nel deserto di lava 
innevata Odadahraun, nel centro-nord 
dell'Islanda, in assoluto isolamento e 
senza avere con sé mappe, orologio, 
strumenti per l'orientamento o per 
telecomunicazioni. L'esperienza 
continua la ricerca sull'atteggiamento 
esplorativo che Michieli sta 
conducendo, e segue le traversate 
"a vista" della Lapponia, delle Alpi del 
Lyngen e delle terre vichingha della 
Groenlandia, di cui Lo Scarpone ha già 
dato notizia. La novità, a parte 
l'ambientazione invernale, è che i 
protagonisti non si sono proposti di 
riuscire in alcun percorso particolare, 
ma di "navigare " per il mare innevato 
tra una montagna e l'altra - emergenti 
come ìsole - da semplici vagabondi. Né 
la cima, né la via sono state più la meta: 
ha contato invece l'adattamento 
all'ambiente e al clima, la tranquillità 
nell'accettarsi "persi", e al tempo stesso 
la consapevolezza di poter tornare, solo 
grazie alla pazienza nel cercare. Unico 
punto fisso: alla fine, riuscire a ritrovare 
il luogo di partehza, il che è 
perfettamente riuscito. Le nebbie 
continue e fittissime e le bufere, che non 
hanno quasi mai permesso di scorgere i 
maggiori elementi del paesaggio, hanno 
reso l'orientamento un vero rebus. 
Proprio per questo l'esperimento è 
risultato molto istruttivo e di grande 
interesse. Michieli propone una nuova 
serata di.diapositive dal titolo 

"Il significato dell'esplorazione: 
Ricreare la scoperta ". Disponibili anche 
altri temi. Tel/fax: 0364300691, 
é-mail michieligeo@tin.it 

8 • Lo Scarpone n. 5. Maggio 2001 

mailto:michieligeo@tin.it


l/.iJoaid.£i;fattLael.Dosto.CJijb. 

Parte il progetto 
"Alta Quota" 
Riguarda 7 sezioni piemontesi 

Voluta dalla Delegazione Regionale Piemontese del CAI 
nell'ambito del Progetto Interreg II denominato "Alta 
Quota" (studiato dai consulenti della Delegazione e 

ammessa al contributo dell'EU), si è svolta il 3 marzo al Centro 
Incontri del CAI al Monte dei Cappuccini di Torino una riunio
ne dedicata a "itinerari escursionistici e soggiorni in quota nella 
montagna della Provincia di Torino". Il progetto, come recita un 
comunicato della Delegazione Piemontese, è nato dall'esigenza 
di mettere a livello l'offerta turistico-ricettiva di alta quota sul 
versante alpino della Provincia di Torino con lo stesso tipo di 
offerta già presente sul versante francese. Il progetto ha interes
sato 12 strutture alpine (rifugi e bivacchi tutti situati nella Pro
vincia di Torino) e ben sette sezioni del CAI che beneficeranno, 
in totale, di un contributo di 600 milioni. L'incontro a Torino, 
con i suoi oltre cinquanta partecipanti, ha avuto un successo 
notevole soprattutto riguardo al "limitato" numero delle sezioni 
interessate. Proficuo è stato il confronto e l i  dibattito sulle espe
rienze personali maturate (soprattutto dai gestori dei rifugi), 
anche in riferimento ai temi proposti e presentati da Enrico Gia-
copelli ("Il CAI e l'accoglienza in alta quota: riflessioni"), Fran
co Bo ("La gestione del rifugio: il presente e il futuro") e Nanni 
Villani ("Parco e sviluppo turistico: il rapporto parco-rifugio"). 
Franco Ferrerò della Società Chintana srl, consulente della 
Delegazióne per il progetto, ha presentato una "carta dei servi
zi" per l'organizzazione di un prodotto turistico che nella regio
n e  piemontese stenta ancora a decollare. 

Comitato scientifico: omaggio a Desio 
"Scienza e avventura negli scritti di Ardito Desio" è il titolo di 
un volume a cura di Claudio Smiraglia e Guglielmina Diolaiu-
ti, presentato il 18 aprile a Roma, giorno del 104° genetliaco 
dell'illustre scienziato e alpinista che guidò la vittoriosa spedi
zione italiana al K2, e fu a lungo presidente del Comitato scien
tifico del CAI. Il volume, in grande formato con numerose illu
strazioni, raggruppa 29 articoli e relazioni di Desio su vari temi; 
dal turbine atmosferico che nel 1919 sconvolse il Friuli alla sua 
prima ricognizione preliminare al K2 nel '53 in compagnia del 
"bravo Cassin" (che poi fu inesplicabilmente escluso dalla spe
dizione). Nell'ultimo degli scritti, "Esperienze e pensieri di un 
geologo della Terza Età" scritto nel '90, il professore si fa pren
dere dai ricordi della sua ricca e appassionante esistenza senza 
mai indulgere alla nostalgia. La presentazione del volume (edito 
dal Comitato Scientifico e dalla Commissione Pubblicazioni del 
CAI) è del presidente generale del CAI Gabriele Bianchi che ha 
presenziato con Franco Salvatori, presidente della Società Geo
grafica Italiana, alla cerimonia nella capitale. 

Dolomiti, a i  confini dell'uomo 
Un corso per operatori TAM del Club Alpino Italiano è in pro
gramma dal 5 all'8 luglio a cura della Commissione interregio
nale per la Tutela dell'Ambiente Montano Veneto-Friuli-Vene
zia Giulia. Il corso si svolgerà nel Parco regionale d'Ampezzo, 
nella Valle Ladina di Livinallongo, con la visita al castellò di 
Andraz e il Gruppo del Sella, con pernottamenti previsti ai rifu
gi Ra Stua e Lagazuoi. Tema: "Dolomiti ai confini dell'uomo", 
approccio e lettura dell'ambiente montano. La partecipazione è 

sopjenfe vatranno collaborate con la nostra radaglona, é in-
dall'elènco. 

af^Urorlea pubblicato sulìó Bcarpohe tìl aprile e anc/ie sfèi 
yi^&ibiséiàpl. $èsn^i^g*Jht9httì 
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aperta a tutti i soci interessati con un contributo di 250.000 lire. 
Per informazioni contattare Maria Grazia Brusegan 
(041.5700862) o Serafino Marcadent (043.787774), email: sera-
fino@iol.it. Altri corsi del CAI: vedere a pag. 21. 

Alpinismo-spettacolo a IVènto 
Una serata spettacolo (venerdì 4) segna 
in maggio il momento culminante del 
Filmfestival di Trento. Presentato da 
Sveva Sagramela, sapiente conduttrice 
televisiva di "Geo & Geo", lo show è 
consacrato a rocamboleschi exploit 
verticali sulle Alpi, con René Desmai-
son, Patrick Berhault, Mauro Bubu 
Bole, Christophe Lafaille, Christophe Profit, Chris Bonington, i 
fratelli Huber, Christoph Hainz, Marco Anghileri, Gianluca 
Maspes, Giorgio Passino e tanti altri "abbonati" al brivido. Nella 
foto il triestino "Bubu" Bole, acrobafico interprete delle moder
ne tecniche di progressione su terreno misto, con Cesare Maestri, 
iiriducibile Ragno delle Dolomiti, durante un'anteprima al Cir
colo della Stampa di Milano organizzata con la collaborazione 
dell' Associazione Italiana Giornalisti della Montagna. 

"Seimila soci in  meno" 
L'editoriale "Seimila soci in meno..." sul numero di marzo 
dello Scarpone ha, come si poteva prevedere, sollecitato varie 
lettere di commento che si aggiungono a quella pubblicata in 
aprile, con la risposta del nostro direttore, sul delicato tema 
della contrazione riscontrata l'anno scorso nelle iscrizioni al 
CAI. La redazione ringrazia i soci che hanno scritto ripromet
tendosi di trovare un adeguato spazio per i loro apprezzati con
tributi il mese prossimo fra i "tanti articoh, le tante parole fitte 

Viaggiare è vivere ma camminare per i sentieri di un paese è 
viverlo due volte. Più da vicino assapprandòne gli odori i sapo
ri, entrando-in un'ottica di vita diversa. 
Focus Himaiaya Travei organizza da più di 10,an'ni trel<l<ing in 

r i i l i i Q I C i ^ f C I  I t C l V ® !  tutto il mondo ma non solo! 
Per saperne di più contattateci e vi invieremo i nostri cataiogiii. 
Per l'estate le nostre partenze di gruppo sono: . . 
27/7 CINA: GELADANGDONG. Attraverso le montagne dell'Asia centrale si tenterà la salita 
dei monte Geiadangdong.(6,150). 
29/7 BOLIVIA: CORDILLERA REAL. Attraversata della più imponente eordillera bollviana, 
5/8 PAKISTANt. BALTORO. Camminando In un ambiente arido ma affascinante fino alle 
pendici delia seconda cima del mondo: il K2 
5/8 NEPAL: TREK IN MUSTANG. Lungo la pista del sale tra Nepal e Tibet fino alla mitica 
reggia del; re del Mustang a'Lho Maritang, 
6/8;TANZANIA; KIUMANJAR0..La salita alia montagna più alta d'>Africa dalia foresta plu
viale fino alle nevi perenni di Uhuru Point 

Focus inoltre è a disposizione per l'organizzazione di viaggi su misura: 
VOI LO SOGNATE NOI LO REALIZZIAMO! 

FOCUS HIMALAYA TRAVEL 
C.SO COLOMBO 10 - 20144 MILANO 
tei: 02  89402052 - fax: 0 2  89402433 
e-mail: focus.himalaya@virtualia.it - www.focus,italia.com 
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fitte, le tante brevi notizie" (citiamo da una di queste lettere) che 
si affastellano nelle pagine del nostro esiguo notiziario. 

1 !  g e s t o r e  e d u c a t o r e  

Un corso per gestori di nfugi CAI è organizzato e proposto 
dal Pnrco Narionsle Dolomiti Bel'unesI a da! CAI. E' rivolto 
ai gesìtirì prosenti nel terntorio dal parco ed è ajuerto a tutti 
1 gfston c/Jtì vogliono oartevipanfi, in particolare a coloro 
cho opcano all'interno di nltre aree protette, \ferra maliZ' 
zato 'n due diversi per iodi dell'anno per permettere di foca 
lizzalo / attenzione su diversi aspetti paesagg'stici e natura
listici dalla montagna Una pnma seno di approfondimenti 
Viene realizzata dal 16 ai 18 maggio por permettere l'i valu
tazione dogli aspett' flonstiu, vegctazionali e faunistici oiu 
visibili in qi'esfo poiiodo, mentre a'trl tro giorni di lavoro 
avverranno in autunno, nel perodc di maggio' attivita degli 
ungulati II corso si svolgerà in moda itinerante con partbii-
za meicoled' 16 dalia Vai Co'vcvole e ntorno venerdì 18 a 
Forno di Zoldo, con pernottamenti ri rifugi Binnchet e f^ian 
Fontana Ti a i docenti si segnalano /' prof Lason (aspetti 
fionstici e «.ogefaz/ona/i;, il prof. Giordano (geohg<*i), il prof. 
Toffclet (geomortologiaì, l'erpetologo Michele Menegon 
(fauna), la dctt Paola Favero (educazione embientais e 
aspetti didattici conoessO. Ls quota è di 90.000 lire per le 
spese di vitto e alloggio ,n rifugio, le adesioni devono per
venire entro n 1C maggio all'Ente parco, piazzale Z.incana-
ro 1, 32032 Foltre, informazioni tei 04J9.&4084Q. 

missione escursionismo del Convegno TAA. Il corso teorico si 
è svolto presso la Sala congressi della Caserma della Guardia di 
Finanza Colbricon di Passo Rolle, docenti i finanzieri e gli 
istruttori SVI. Durante le uscite si sono svolte prove pratiche 
con l'ARVA, mentre in collaborazione con le Guardie di Finan
za si è concretizzata anche la ricerca con cane da valanga e le 
prove pratiche con ARVA, pala e sonda. E '  il primo passo, si 
chiede in un comunicato l'ÓTP, verso il consolidamento di un 
escursionismo in ambiente innevato (EAI)? 

"I l  fascino delia montagna" 
Una rassegna di diapositive dedicata al "Fascino della monta
gna" è stata organizzata alla fine di marzo a Fonte dalla Sezio

ne di Feltre, con il patrocinio della Pro
vincia di Treviso. Tre i fotografi impe
gnati nella rassegna: Diego Moratelli con 
immagini del Lagorai e di Asiago, Lucia
no Ramires con foto del Parco Gran Para
diso e Sergio Salini con un avvincente 
reportage sulla sua scalata al McKinley. 

Cambio del la  guardia a Lecco 
Dopo 12 anni Peppino Ciresa cede il comando dell'impegnati
va cordata del CAI a Lecco. Ai piedi delle Grigne gli succede 
Paolo Boghi al quale vanno gli auguri più calorosi di buon lavo
ro. Fondata nel 1874, la sezione è la settima in Italia per nume
ro di soci, che oggi sono stabilmente 4000. 

L a  S E M  piange Del ia  Guritz 
A quasi 88 anni gagliardamente portati, si è spenta improvvisa
mente in febbraio Delia Guritz, ved. Sagliani. Ne da annuncio 
la Società Escursionisti Milanesi ricordando che Delia era 
sorella di Ermanno Pisati, organizzatore di escursioni alpinisti
che e del fondo agonistico del CAI-SEM negli anni del dopo
guerra. Delia era uno dei piii illustri rappresentanti alla SEM 
della generazione meneghina del primo Novecento. Molto sen
tita la partecipazione alle esequie, con tante vecchie amicizie 
semine; Borella, LocatelU, Porta, la famiglia Andena e altri. 

Maggio in Valsesia con i cori  
Il Coro Varade organizza, sabato 26/5 a Varallo Sesia, la rasse
gna "Valsesia Cori" a carattere interregionale. Ne  dà notizia 
Filippo Giupponi, presidente della Commissione corale (tei 
0163.51530, fax 0163.54384). 

Grave lutto dell 'avvocato Giannini 
Un grave lutto ha colpito l'avvocato Fernando Giannini di 
Prato, già vicepresidente generale del CAI, per la scomparsa 
della moglie Alba. Le redazioni della Rivista e dello Scarpone 
si associano al Presidente generale, al Comitato di presidenza, 
al Consiglio centrale e ai dipendenti della Sede centrale nel por
gere a Giannini le più sentite condoglianze. 

Racchette,  c h e  passione 
Un corso specifico per l'accompagnamento in ambiente inne
vato è stato organizzato con successo a passo Rolle dalla Com-

II CAI nel 25° del terremoto del Friuli 
Nella ricorrenza del 25° del terremoto del Friuli, la Sezione del CAI di Gemona 
del Friuli, unitamente alle sottosezioni di Buia e di Osoppo, desidera ricordare, 
rinnovando i sentimenti di gratitudine, la grande solidarietà espressa da tutte le 
sezioni del CAI consorelle in quel periodo così difficile e tormentato. In quéi 
giorni, quando la nostra terra sembrava volesse obbligarci a fuggire, l'aiuto 
ricevuto sul piano umano, prima ancora che su quello materiale, ci ha 
rincuorati inducendoci a resistere. La drammatica esperiènza vissuta, che ci ha 
privati dell'affetto di tante persone care, che ha distrutto significative 
testimonianze della nostra storia passata e demolito le nostre abitazioni, e che 
ha segnato la vita delle nostre comunità, ci ha anche fatto dono di un 
commovente e generoso slancio dell'animo uniano, che è risultato prezioso e 
che perciò noi non vogliamo dimenticare. 
Negli "Atti e memorie'' della nostra sezione ci sono una decina di pagine che 
ricordano nei particolari le numerose iniziative intraprese per aiutarci a 
superare le enormi difficoltà. La sottoscrizione nazionale di tutte le sezioni del 
CAI d'Italia e le numerose squadre di lavoro che hanno operato in Friuli sono 
sfate quelle di maggior portata, ma non vanno dimenticate le moltissime altre 
manifestazioni da parte di sezioni, di gruppi di persone, di alpinisti, di cui noi 
oggi serbiamo un grato ricordo. Infine, vogliamo dedicare un pensiero 
particolare alla memoria del presidente generale di allora, il senatore Giovanni 
Spagnola Pur nei tanti impegni che gli derivavano in quanto Presidente del 
Senato, trovava infatti il tempo per telefonarci e per scriverci, assicurandoci il 
suo interessamento, , nell'estate del 1976 riusciva a farci visita per aiutarci a 
risolvere i problemi del momento. A tutti un grazie di cuore. 

Club Alpino Italiano, Sezione di Gemona, Sottosezioni di Buia e di Osoppo, 
Gemona del Friuli, 6 maggio 2001 

IVieste: dalla parte  de i  ragazzi 
Per il nono anno, il Gruppo di Alpinismo 
Giovanile del CAI XXX Ottobre di Trie
ste organizza il corso di alpinismo per 
ragazzi "Insieme in montagna", che si 
concluderà il 3 giugno. Il corso prevede 
anche un soggiorno estivo facoltativo, dal 
15 al 2 i lùglio, al Rifugio La Varella sul
l'Alpe di Fanes. Direttore è l 'ANAG Ezio 
Filippi, tei 040.824731. 

i l  Camminaitaiia continua 
Piacevole inizio di primavera per i soci 
del Club Camminaitaiia. Organizzata 
dagli amici genovesi Gianni Parodi, 
Gianluigi Gastaldi e Franco Figari, si é 
svolta dal *30 marzo al 1° aprile una tra
versata sui crinali dei monti che separa
no le valli Scrivia, Trebbia, Bisagno e 
Fontanabuona, lungo un'ideale "via del 
sale". L'escursione iniziata con la salita 
al Monte Antola sotto una bufera di neve 
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si è conclusa nell'incantevole e soleg
giata baia di San Fruttuoso, nel Parco di 
Portofino. 

Benvenuta Camilla! 
Si chiama Cannilla Properzi ed è proba
bilmente la socia del CAI più giovane 
d'Italia. Del suo ingresso nella nostra 
grande famiglia dà notizia il presidènte ' 
della Sezione di Fermo (AP) Domenico 
Pistonesi precisando che il nonno di 
Camilla, Massimo Spagnolli, socio e 
consigliere, ha voluto iscriverla al sodali
zio appena due giorni dopo la nascita 
avvenuta il 23 marzo. Un caloroso ben
venuto a Camilla. 

1 0 0  candeline per  la  "Regina" 
La Marmolada (3343 m), regina delle 
Dolomiti, occuperà la ribalta alpinistica 
nel corso dell'estate. Ricorre infatti il cen
tenario della prima scalata, il 1° luglio 
1901, da parte delle celebri guide di Pri
miero Michele Bettega e Bortolo Zagonel con l'intrepida inglese 
Beatrice Tomasson. Nelle Dolomiti si faranno le cose in grande, 
sotto la regia di Bepi Pellegrinon, per commemorare l'evento con 
incontri, mostre, rievocazioni, marce. Il programma è stato pre
sentato in aprile a Milano nel corso di una riunione conviviale 
affollata di vecchie glorie, cori Armando Aste, Franco Solina, 

Mariano Frizzerà, Josve 
Aiazzi, Vasco Taldo, 
Alessandro Gogna, Rolly 
Marchi, il giovane Marco 
Anghileri, il neopresi
dente della FISI Gaetano 
Coppi, il presidente della 
SAT Elio Caola. Qui 
accanto il cordiale inco.n-
tro tra il direttore della 
Gazzetta dello Sport 
Candido Cannavò e Aste 
(a sin.), socio onorario 
del CAI; la cui via dell'I
deale sulla parete sud 
della Marmolada ' viene 
considerata tra le più 
belle e impegnative delle 
Dolomiti. 

Rassegna corale a Varallo 
Il Coro Varade organizza, sabato 26/5 a Varallo Sesia, la rasse
gna "Valsesia Cori" a carattere interregionale. Ne dà notizia 
Filippo Giupponi, presidente della Commissione corale (tei 
0163.51530, fax 0163.54384). 

Agli amici  Remo e Raul 
Remo Gulmini e Raul Giudici sono stati travolti da una valanga il 14 
gennaio poco sotto la vetta della punta Chaligne (2608 m) nei pres
si di Aosta, durante un'escursione scialpinistica. Nel ricordarli con 
profondo affetto e rimpianto la Scuola di alpinismo è scialpinismo 
"Val Ticino" indirizza a Remo e Raul un vibrante ricordo di cui 
riportiamo i brani più significativi: 

Era una domenica di sole, la neve immacolata e il monte invi
tante. La montagna era la stessa che altre volte in perfetta sin
tonia nella fatica della salita li aveva accolti in cima. Poi l'ag
guato, nell'atmosfera limpida e serena, senza pravviso; la 
valanga schiude le  sue fauci, trasformandosi in una fornace 

Le SexionI TER e l'Anno delle Montagne 
Tre sono stati, il 17 marzo a Massa, all's^semblea del Convegno TER (Tosco 
Emiliano Romagnolo), i temi proposti dalla relazione del presidente Giorgio 
BettinI: 1) il processo aperto con II primo gruppo di modifiche allo Statuto, che 
dovrà continuare da un lato adeguando la struttura del CAI ai nuovi compiti e 
poteri di Comitato di Presidenza, Direzione, Consiglio Centrale e Assemblea; 
dall'altro registrando nella seconda parte delle modifiche i principi adottati 
insieme dai Club dell'Arco Alpino e le novità maturate nella società italiana e nel 
modo di praticare la montagna; 2) l'impegno di ciascuna sezione di approntare, 
entro l'estate, un programma per il 2002 Anno delle Montagne, che sia coerente 
con leTndtcazionl del CAI (la settimana di iniziative contemporanee, interne e 
rivolte all'esterno); 3) i rapporti con le istituzioni (Stato, Regioni, Enti locali. 
Parchi) in generale e specificatamente per i piani che stanno nascendo nel 
quadro del progetto APE (Appennino Parco d'Europa); progetti ai quali il CAI 
vuole e deve portare la propria cultura, le conoscenze e le esperienze che ha 
storicamente consolidato, il contributo di un volontariato diffuso. L'assemblèa 
ha espresso soddisfazione per la costituzione del Parco nazionale appenninico 
del Gigante, e, fra le decisioni di vita interna, ha ratificato la proposta 
unificazione delle Commissioni Alpinismo e Sci Alpinismo, ha chiesto in modo 
plebiscitario di confermare il mandato al presidente generale Bianchi e al vice 
presidente Salsa, e ha designato le candidature di Lucio Calderone per il 
Consiglio Centrale e Roberto Paoletti per il Collegio Sindacale Centrale, 
indirizzando a Eriberto Gallorini e a Francesco Bianchi un caloroso 
ringraziamento per l'attività svolta con due mandati in questi incarichi. 

infernale che tutto inghiotte: cose e uomini. Così sono stati tra
volti e sono scomparsi i nostri amici Remo e Raul. Entrambi 
istruttori patentati del Club Alpino Italiano: nazionale il primo, 
regionale il secondo. All'attivo avevano ascensioni ben più 
impegnative, soprattutto Remo che aveva calcato le cime del
l'Africa e del Perù, oltre ad altre centinaia nelle nostre Alpi; 
Raul era uno dei suoi amici prediletti, entusiasta e capace, era 
sempre pronto con sci e pelli di foca a qualsiasi avventura nella 
neve (...). Remo fu  uno dfei sei fondatori della Scuola di alpini
smo Val Ticino nel lontano 1947. Era pacato, riflessivo, meti
coloso, dotato di una resistenza fisica non comune e di ottime , 
capacità tecniche affinate nel corso di ,quarantanni in montagna 
(..,). Da buon bergamasco, Raul aveva un temperamento taci
turno e generoso ma all'occasione tenace e sanguigno, dalla 
battuta pronta e sferzante. Due rari esempi di semplicità e 
nobiltà d'animo; incredibile in questi tempi di furberia e mali
zia (...). In un mondo come quello di oggi scandito da orari pre
cisi, governato da regole fisse, meccanizzato e inquinato all'in
verosimile, quando mai si trova il tempo di comprendere il bat
tito di Uno slancio o la purezza di un ideale? Eppure in ogni 
tempo vi sono e vi saranno sempre uomini come Remo e Raul 
pronti alla conquista dell'inutile è dell'imponderabile. Questo è 
il. fascino del nostro vivere: soddisfare quella sete di conoscen
za che spinse Ulisse a perdersi nelle acque dell'Oceano. 

Gli amici della Scuola Val Ticino 

pn grazioso "bed 
and breakfast" 

1 nel verde, situato 
in posizione soleg
giata e panoramica. 
Camere con bagno, 
ricca colazione a 
buffet, TV satellitare 
e video, sala riunioni, 
ampio parcheggio. 
Climbing-wall. Aperto 
da diceiiibre a aprile e 
da giùgno a ottobre,̂  

Quote soci C.AJ. £. 50.000 tutto l'anno (secondo disponibilità) 

CASA PER FERIE "CASA TUA" Cortina d'Ampezzo (BL) 
Via Zuel. 100 ^ e fkx 0436 - 2278 03S5 - 6567557 

Internet poìnt: www.casatuacortina.com * E>niaU: iiifo@casatuacortuia.coni 
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sicurezza 
20 maggio 

Sotto controllo le ferrate del Lecchese 

L'aereo ponticello dedicato a Carlo 
Mauri lungo la ferrata che sale al 
Pizzo d'Erna. Sullo sfondo Lecco. 

N uove iniziative sono in vista per il 
Progetto "Sicuri in montagna", 
patrocinato dal CNSAS Lombar

do dopo la giornata dedicata in marzo alla 
sicurezza su neve con una partecipazione 
superiore alle più rosee previsioni (la rac
colta dei dati statistici permetterà di forni
re importanti indicazioni). Domenica 20 
maggio viene riproposta una giornata 
dedicata alla sicurezza sulle ferrate; sulla 
base dell'esperienza positiva realizzata 
l'anno scorso, le vie attrezzate dell'area 
lecchese saranno presidiate fin dal primo 
mattino da esperti alpinisti, veri e propri 
tutors, che saranno a disposizione per for
nire indicazioni e sensibilizzare i frequen
tatori sui problemi della progressione in 
sicurezza su tali percorsi. Le ferrate scel

te sono quelle del Gruppo Gamma ài  
Piani d 'Ema ed al Resegone, del CAI 
Calolziocorte al Pian Serrada (Resegone), 

Sezioni e personaiità giuridica 
in relazione alle numerose richieste pervenute dalle nostre Sezioni in merito alle modalità da 
seguire per i'acquisizione delia personalità giuridica, alto obbligatorio per alcuni temi di aTt'-
vita e iniziative, si prov\'ede a ̂ l'iiarre Con lo schema di fegotamento sulla semplificazione dei 
proceaimenti di riconoscirnenTo, approvato dai Consiglio dei Ministri, su proposta del Dipar
timento per \à Funz'one Pubolica lo scorso 22/10/1998, l'iter avrà tompi oiu rapidi (io stesso 
covra concludersi n 4 mesi) 

1 Poiché presupposto per il nconosciinento de'ia "personalità g.undica" ò l'avvenuta costitu
zione pe' etto pubblico deila sezione, occorre ricostiiulre la stessa con atto rogato da un 
notalo, con la seguente modahià 
• Assemblea generale ael soci indetta in seduta straordinaria, cne provvede a deliberare • 
aemandare al Consiglio Sezionale nella sua coi'eg'ahtà, la ncostituzione oei'a Sezione con atto 
notarile, adotcando quale 'Statuto'" <'< testo del regolamento sezionale (3di7ione già apotovata 
dal Consiglio Centi-ale) • dichiarare appartenenti di d'ntto alla nuova ricostituita Sezione gii 
attuali soci, mantenendo inalterate le canone sociali • il testo de. regolamento sezionale deva 
nooitare i aan relativi alla approvazione dal Con&'g'lo canfaie 
2 Presentare formate istanza di "nconosoimentc della personalità giuridica' alla Presidenza 
delia Regione o Provinca Autonoma di competenza 
Il SOltOSCf'ttO 
In qualità di Presidente pro-cempore del'a sezione 
del Club Atomo Italiano, con sede in 
Rivolge c^rteso istanza 
Al fine di ottengi'e 'I riconoscimento delia personalità cjiuridioa della Associazione sopra cita
ta, ai sensi dell'Art. !2 del Ccd,ce Civile e del DPP 27'07/i9''7, n. 616 (Art 14 e segiienii) 
SI allegano t seguenti documenti' 
- Regolamento sezionale redatto m forma di ateo pubblico, m hollo con le indicazioî i aeli av
venuta anprovaz'one dal Consilio cenfale del Club Alpino italiano (runone del., ) 

Ccpia in carta libera de! Biianci consuntivi riferito all'ultimo biennio di attività, approvati dal-
l'assemoiea oei Soci 
- Relazione in carta libera, a firma dai presidente pro-Tempore delia Sezione, relativa ai previ
sto ptogramma di attività 
Data Firma 

Franco Bo 
Consigliere centrale dei Club Alpino Ital'ano 

dell'OSA dì Valmadrera al Como Rat, del 
CAI Ballabio al Monte Due Mani, del 
CAI Barzio allo Zuccone Campelli 
(Minonzio e Pescaiola), in forse la ferrata 
dell'ANA Rancio al Medale perché in via 
di sistemazione per lavori di disgaggio. 
L'iniziativa ha ottenuto il patrocinio della 
Provincia di Lecco e dei Comuni di 
Lecco e Morterone. Oltre alle Sezioni del 
CAI ed alle Associazioni titolari dei per
corsi, partecipano attivamente ai lavori la 
Commissione e la Scuola Lombarda del 
CAI d'Alpinismo, la Commissione Lom
barda Materiali e Tecniche, la Casa delle 
Guide Alpine di Lecco, Valsassina ed 
Orobie. Idoneo materiale informativo 
viene inviato a tutte le Sezioni CAI lom
barde e ai punti d'interesse alpinistico; 
informazioni presso il Soccorso Alpino e 
Speleologico lombardo al numero telefo
nico 0341.353755. • 

Sentieri Frassati, 
tre nuovi percorsi 
Nell'anno del centenario della nascita 
del beato Pier Giorgio Frassati (che fu 
socio del CAI e della "Giovane 
Montagna") si arricchisce di tre nuovi 
percorsi la rete dei sentieri che dal 1996 
Il Club Alpino Italiano va proponendo in 
suo nome in ogni regione d'Italia. E così 
dopo Campania, Piemonte, Calabria, 
Sicilia e Toscana, si riparte 'il 27 
maggio - con l'Inaugurazione del 
"Sentiero Frassati delle Marche", 
percorso escursionistico in due tappe, 
da Cagli a Fónte Avellana, realizzato 
dalla Sezione di Pesaro di concerto 
con l'Azienda Speciale Consorziale del 
Catria e le Comunità Montane "Catria e 
Nerone" e "Catria e Cesano" (info: Cario 
Bellagamba, tei. 0721823398 o 
0721801307). Sarà poi la volta del 
"Sentiero Frassati del Veneto", circuito 
escursionistico di sette tappe in Vai 
Comelico e Sappadà, che verrà 
inaugurato il 5 agosto a Dania di 
Cadore (info: Sezione CAI Val Comelico, 
tel. 043562166). E per finire, tra 
settembre e ottobre verrà inaugurato il 
"Sentiero Frassati del Lazio", alla cui 
realizzazione stanno lavorando la 
Sezione CAI di Coileferro e la 
Sottosezione di Anagni (info: Lorenzo 
Santovincenzo, tel. 077S7è71S1). 
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• TRENTO, fino ai 5/5 
49° FILMFESTIVAL DELLA MONTAGNA. Informazioni, tei 
0461.986120-238178. 

• TRENTO, fino al 6/5 
1 Sa "MONTAGNALIBRI". La manifestazione verrà ospitata 
anche a IVIonza, Bolzano, Belluno. Tel 0461.238178. 

• TORINO, SABATO 12/5 
ASSEMBLEA DEI DELEGATI DEL CAI. Presso Starhotel 
Majestic, corso Vittorio Emanuelè II 54,10123 Torino. 
Servizi da pag. 3 a pag. 7. 

• TORINO, dal 18/5 
"FRANCESCO RAVELLI E LA FOTOGRAFIA DI MONTAGNA". 
Museo Nazionale della Montagna, Monte dei Cappuccini. 
Apertura al pubblico; tutti i giorni, ore 9 -19. 
Tèi. 011.6604104, fax 011,6604622; e-mail: 
posta@museomontagna.org. Vedere a pag. 4 

• LECàÒ, 20/5 
SICURI IN FERRATA. Località varie. Informazioni presso il 
Soccorso alpino e speleologico lombardo, tei 0341.353755. 

• VARALLO SESIA (NO), 26/5 
VALSESIA CORI, rassegna interregionale. A cura della 
Sezione di Varallo(tei 0163.51530, fax 0163.54384). 

• TRENTO, 26/5 
CONCERTO DEL CORO SOSAT in 
occasione del 75° anniversario. 
Teatro Sociale, ore 21. Tei 0461.986699. 

• VEZZA D'OLIO (BS), 15-17/6 
SEMINARIO di  aggiornamento e incontro 2001 per operatori 
e Commissioni TAM lombarde. 
Centro visitatori Parco Adameiio. Informazioni, tei 
035.244273, email: cai.bg@tin.it 

• PARCO REGIONALE D'AMPEZZO, 5-8/7 
DOLOMITI, Al CONFINI DELL'UOMO. Corso per Operatori 
TAM del CAI a cura della Commissione interregionale 
Veneto-Friuli-Venezia Giulia. Maria Grazia Brusegan 
(041.5700862) o Serafino Marcadent (043.787774). 

• DOLO E MIRANO (VE), fino al 15/7 
"VIVERE L'AMBIENTE", sei conferenze dedicate al Piave. 
Rivolgérsi a Maria Grazia Brusegan (041.5700862). 

• VAL MASINO (SO), IO e 11/S 
9° CORSO di aggiornamento per medici di trel<l<ing e 
spedizioni organizzato dalla Corhmissione Centrale Medica. 
Centro Polifunzionale delia Montagna, tei 0342.640004, fax 
0342.640428, dott. Gianceiso Agazzi tel+fax 035.710457. 

[ f g i i a a a g n m a  

• MILANO, fino all'11/5 
MONTAGNE DELLA MEMORIA. Mostra di dipinti di Lalla 
Morassutti. Consolato Generale USA, via Prìncipe Amedeo 
2/10, tei 02.290351. Ore 9-16 dai lunedì al venerdì. 

• BRESCIA, 24/5 
ETHNOS, mostra di dipinti di Cecilia Carreri, magistrato e 
alpinista, realizzati in occasione di varie spedizioni 
extraeuropee. Chiesetta San Zenone, piazza delia Loggia. 

• CAGLI-FONTE AVELLANA (Pesaro), 27/5 
INAUGURAZIONE SENTIERO FRASSATi DELLE MARCHE. A 
cura delia Sezione di Pesaro. Info: Carlo Beliagamba, tei 
0721823398o0721801307. 

Isocorte 13, Genova Pontedecimo. Tel 010.7406104. 

• RIFUGIO FALIER (Marmoiada), 22/7 
CENTO ANNI IN MARMOLADA. Incontro àipinistico nei 
centenario delia prima salita alia parete sud. Per questa 
iniziativa e per le altre in calendario fino a settembre tei 
0436.3231, fax 0436.3235. Email: apt1@sunrise.it 

• SALISBURGO, fino al 4/11 
"IL RICHIAMO DELLA MONTAGNA" (Der Berg Ruftl): una 
cavalcata nell'alpinismo dei XX secolo. Ad Aitenmarkt 
(presso gli ex capannoni Steffner), tutti i giorni 10-18 
Tel 0043.6452.20130, fax 0043.6452.20130-40; e-mail: 
info@alpin.co.at 

• GENOVA BOLZANETO, 2S/5 
L'UOMO E LA MONTAGNA: Andrea Torri, apicoltore, e Fabio 
Palazzo, agronomo, parlano dell'apicoltura in montagna. 
Presso la Sottosez. di Bolzaneto, via C. Reta 16 R, ore 20.45. 
Tel 010.7406104. 

• MILANO, 30/5 
ALLA SCOPERTA DEL MONDO ARTICO di  Franco 
Brevini.Centro Culturale di Milano, via Zebedia 2. A cura della 
Società Escursionisti Milanesi (SEM). 

• LECCO, 1/6 
PREMIO DI NARRATIVA "CARLO MAURI". Serata conclusiva 
con la partécipazìone di MARCO ANGHILERI che presenta 
"La scala dei sogni". A cura del Gruppo alpinistico iecchese 
Gamma è delia Sezione UOEI. Tel e fax 0341.494772 

• GENOVA BOLZANETO, 12/6 
TAVOLA ROTONDA SUGLI INCENDI BOSCHIVI. Nell'ambito 
della rassegna "L'uomo e la montagna" della Sottosez. Ge 
Bolzaneto. Ore 21 nei locali della SOMS "La Fratellanza", via 

OFFERTA A TUTTE LE SEZIONI 
Prezzi speciali su giacche pile per divisa sociale 
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N uovi orizzonti per il soccorso 
alpino e per la sicurezza in mon

tagna si vanno estendendo attorno alla 
robusta quercia della solidarietà. La legi
slatura in scadenza ha infatti visto la 
nascita di una Commissione sui problemi 
della sanità in montagna, istituita nel 
luglio 2000 con decreto del Ministro 
della Sanità. Sempre sul filo di lana, il 
Parlamento ha "premiato" il Soccorso 
alpino con la legge 21 marzo 2001 n 74 
che ne "favorisce l'attività" (vedere in 
questa pagina). Ed è dell'ultimo scorcio 
dell'inverno la notizia, ufficializzata nel 
corso del Consiglio centrale del CAI del 
24 febbraio, della conferma di Armando 
Poli per il terzo triennio consecutivo alla 
presidenza del Corpo Nazionale del Soc
corso Alpino e Speleologico, sezione par
ticolare del Club 
alpino. Tre eventi 
che s'intrecciano 
saldamente con la 
nomina di Poli 
nella Commissione 
citata accanto a un 
altro uomo del 
CAI, il dottor 
Andrea Ponchia, 
presidente della 
Commissione cen
trale medica. 
Una domanda 
s'impone, per 
cominciare, al pre
sidente Poli che 
riceve il redattore dello Scarpone nell'uf
ficio di via Petrella a Milano, fra i ritratti 
dei suoi predecessori, i gagliardetti delle 
varie "Stazioni", le onorificenze tributate 
all'organizzazione da lui presieduta. Dal 
inomento che gli sport in ambiente alpi
no concorrono a ridurre gli oneri sociali 
legati alle malattie da stress, quanto può 
contare in questa ottica il valore degli 
oltre settemila volontari del Soccorso 
alpino che operano per assicurare la mas
sima sicurezza possibile ad attività del 
tempo libero quasi mai esenti da rischi? 
"Mai come oggi forse l'impegno di chi 
vigila sull'incolumità degli utenti della 
montagna si è in effetti caricato di valori 
sociali, considerata l'offerta di benessere 
che viene dalla montagna", dice Poli che 
guida il CNSAS dal '93, quando è stato 
chiamato alla successione di Franco 
Garda, stroncato da un attacco cardiaco 
durante un'ascensione sul Bianco. "Non 
a caso l'aspetto tecnico-professionale del 
soccorso alpino è venuto crescendo nei 
primi sette anni de l  mio mandato, in sin
tonia con le mutate esigenze di chi con 
ogni mezzo (mountain bike e racchette 
da neve coniprese) frequenta sentieri, 
pareti, distese innevate". 
Oggi il CNSAS può contare su 260 sta-

missione 
Quali strategie per il CNSAS 
zioni sparse nel territorio alpino e appen
ninico, cui fanno capo, come si è detto, 
7057 tecnici con 283 medici, 113 unità 
cinofile da valanga e 49 unità di ricerca 
in superficie. "Un'organizzazione, la 
nostra", osserva Poli, "che ha assunto 
l'attuale fisionomia sotto la spinta del 
decreto del '92 sull'istituzione dell'emer
genza sanitaria, il famoso 118. A quel 

punto è stato gio
coforza dare 
fondo alla nostra 
esperienza, matu
rata con i velivoli 
dell 'Aeronautica 
militare, dell'E
sercito e della 
Marina, per tra
sformarci in stretti 
collaboratori a 
bordo degli elicot
teri del Servizio 
sanitario naziona
le. Un punto che 
tengo a chiarire è 
tuttavia che la 

nostra collaborazione non riguarda solo 
l'elisoccorso. I nostri tecnici sono in 
grado d'intervenire in montagna con ogni 
mezzo, con qualsiasi tempo, in ogni ter
reno non escluse le cavità naturali. 
Essenziale perciò è il livello della loro 
preparazione che avviene attraverso un 
lungo e difficile tirocinio". 
Curiosamente il tirocinio di soccorritore, 
per quanto riguarda il curriculuni del pre-

Lo Scarpone incontra 

il presidiente Armando 

Poli, appena rieletto 

per i prossimi tre 

annif indomani 

delPapprovazione 

della nuova legge 

sidentissimo Poli, già dirigente industria
le, si, è iniziato in modo casuale negli 
anni Sessanta. Fu la squadra del soccorso 
alpino di Edolo, dove risiede, a chieder
gli una sera, di punto in bianco, di parte
cipare alle ricerche di un alpinista disper
so, in un territorio di cui conosce ogni 
anfratto. L'esame fu superato con esito 
talmente positivo che Poli venne coopta
to dalla locale stazione del Soccorso alpi
no. "Altri tempi però. Oggi", precisa, 
"l'arruolamento segue prassi pili rigide e 
codificate, e prioritaria rimane la prepa
razione tecnica, anche se la conoscenza 
del territorio è un requisito che ancora 
privilegia i candidati". 
Ma se i criteri sono pili selettivi di un 
tempo, questo non costituisce un deter
rente per gli aspiranti tecnici di soccorso. 
"Nessuna crisi di vocazioni, al contra
rio!", dice Poli che sottolinea le connota
zioni di un volontariato oggi molto ambi
to, dove trovano una precisa collocazione 
ainche le fijgure professionali. "Mi riferi
sco in particolare a chi f a  attività adde
strati va a livello nazionale. Gli assessora
ti regionah alla sanità Si sono dimostrati 
particolarmente sensibili alla loro posi
zione retributiva contribuendo alla corre
sponsione di particolari indennità ai 
nostri tecnici presenti nelle basi di elisoc-
corso. Numerose sono poi le guide alpine 
all'interno della nostra organizzazione. 
In Valle d'Aosta rappresentano addirittu
ra una maggioranza". 
Per quanto riguarda gli interventi, c ' è  un 

,, sul filo di lana, il Parlamento 
ha "premiato" il Soccorso alpino 
Un passo'importante nel riconoscimento dell'impegno degli operatori del CNSAS è 
stato compiuto con il varo della Legge 21 marzo 2001, n. 74 "Disposizioni per favori
re l'attività svolta dal Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico" pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale del 29 marzo. Fondamentale è stato l'impegno della presiden
za del CNSAS e l'interessamento dell'onorevole Gianclaudio Bressa del Gruppo par
lamentare Amici della Montagna che ha permesso la rimozione di due pesanti emen
damenti. Nella nuova normativa approvata dal Parlamento sul filo di lana, alla sca
denza della legislatura, viene riconosciuta al CNSAS la funzione di coordinamento per 
quanto riguarda interventi di squadre appartenenti a diversi enti statali. Il soccorso 
alpino, inoltre, sarà l'unico referente del servizio sanitario nazionale: Suem e 118 negli 
interventi in montagna lavoreranno solo con tecnici del CNSAS. Sono infine indivi
duate le scuole nazionali di tecnici di soccorso alpino, speleologico e in forra, dei 
medici di emergenza in ambiente montano, delle unità cinofile, e la scuola (per il 
momento ancora mancante in Italia) per i direttori delle operazioni di soccorso. 
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Daffa sua scrivania 
negli uffici di via ^ 
Petreiia a Milano, 
Armando Poli guida 
7057 tecnici del 
Soccorso alpino, di cui 
283 medici. Le 
Delegazioni del 
Soccorso alpino sono 
28 con 231 stazioni 
alpine, 15 le 
Delegazioni 
speleologiche con 29 
stazioni. 
Il Consiglio nazionale 
del CNSAS comprende 
Sergio Matteoii di 
Pontedera (PI) e 
Lorenzo Zampata di 
Bolzano in veste di 
vicepresidenti, e i 
consiglieri Roberto 
Frasca di Firenze, 
Daniele Chiappa di 
Lecco, Giuseppe 
Domenichélli di Cagliari 
e Oscar Piazza di 
Trento. 

elemento incoraggiante. A fronte della alcuni casi l'obbligo di un'assicurazione, 
mobilitazione di uomini e mezzi il nume- anche giornaliera, quando si affrontano 
ro dei morti è diminuito. Si può fare di determinati sport a rischio". 
meglio? "Ridurre il numero degli inter- Una curiosità. Il soccorso resta comun-
venti e delle vittime è il sogno di tutti, que gratuito a tutti gli effetti, anche quan-
Ma oggi bisogna fare i conti anche con do si tratta di togliere dai guai un alpini-
una aumentata richiesta di soccorsi per le sta incauto, incolume e in buona salute? 
attività invernali fuoripistà. L'intervento "Il socio CAI è sempre e comunque 
in valanga, a quanto mi risulta, è passato coperto per qualsiasi intervento in caso 
dair i -2% al 4-5% del totale. Ed è fra i di soccorso in montagna. Va tenuto poi 
più complessi e onerosi, legato per giun- conto che il recupero s'impone qualun-
ta ai capricci della meteorologia e all'in- que sia la condizione fisica del richieden-
cremento di attività come lo snowboard e te perché nessuno può valutare a priori se 
le escursioni con racchette da neve. Logi- una situazione di crisi possa poi degene-
ca vorrebbe che questi sport godessero di rare in un dramma". 
demani riservati, sottoposti a piii rigidi Un'occhiata al,tavolo di lavoro del presi-
controlli e a una regolamentazione che dente Poli, alle lettere e agli atti da fir-
ancora manca". mare che si accumulano inesorabilmente, 
Che fare allora? Stimolare una maggiore ci f a  capire che il tempo dell'incontro sta 
autodisciplina con l'applicazione di una per scadere. "L'attenzione riservata al 
tassa a chi si mette nei guai? Limitare la mio lavoro", conclude Poli, "non deve 
frequentazione della montagna? Chiede- comunque distogliere lo sguardo dall'o
re maggiore rigore ai rappresentanti delle pera dei tecnici e dei loro dirigenti regio-
forze dell'ordine cui compete di vigilare nali. Sono loro a rappresentare a pieno 
sulla pubblica incolumità? titolo il Soccorso alpino speleologico, 
"Il problema del costo del soccorso è di mentre qui a Milano ci accolliamo gli 
grande attualità anche a fronte del lievi- oneri burocratici. Ma fra tutti vorrei 
tare degli oneri per le assicurazioni. Ma è ricordare con particolare affetto l'opera 
anche di estrema delicatezza e di non dei cinofili, impegnati in una missione 
facile soluzione. Per quanto riguarda le che va compiuta ogni giorno che l'Onni-
eventuali misure repressive, io non sono potente manda in terra. E infine ringrazio 
per i metodi drastici. L'arresto di uno i tanti che ci coprono di elogi, e perfino i 
sciatore che ha provocato una valanga mi giornalisti con i quali non sono tenero 
è sembrato, all'inizio di questa stagione, quando eccedono nel dipingere a fosche 
un provvedimento eccessivo. Meglio tinte la montagna killer, ma che di recen-
puntare sulla prevenzione, l'unica strada te hanno dedicato una particolare atten-
percorribile. Forse si potrebbe fissare in zione alla nòstra attività". Qj 

L o  s c l e s c u r s l o m s m o  

f a  l ' e n  p l e i n  

i n  V a l l e  d ' A o s t a  
Si è conclusa con un caloroso applauso la 
12' Settimana Nazionale di Sci 
Escursionismo organizzata dalla 
Commissione LPV in Val d'Aosta. 
L'applauso ha voluto manifestare, come 
riferisce il past presidente dell'importante 
OTC Lucio Benedetti, la soddisfazione dogli 
oltre 170 partecipanti, provenienti da tutte 
le regioni d'Italia, al programma proposto 
dai team guidato da Agostino Ricosse e da 
Silvana Biolatto. Nonostante Se alte 
temperature che hanno sconvolto il 
calendario delie escursioni e benché Giove 
Pluvio ci abbia messo il "catino", le infinite 
possibilità sciescursionistiche offerte dalla 
Valle d'Aosta, ben sfruttate dai sapienti 
conduttori, hanno permesso alia colorata 
carovana del Raduno di sciare in sicurezza 
por futfa la settimana. Il coinvolgimento 
delle genti e delie istituzioni valligiane 
hanno fatto sì che ognuno si sia sentito 
"accolto", sensazione avvertita anche dal 
numeroso gruppo del CAI di Catania che 
alla fine scherzava goliardicamente in 
"patuà". E' stata una manifestazione da 
record a cominciare dalla logistica, 
nell'elegante Hotel Etoile du Nord, che ha 
saputo servire nella Grolla accoglienza e 
professionaiità. Il gruppo degli organizzatori 
dell'LPV con preparazione e spontaneità ha 
saputo gestire i "grandi numeri" in 
ambiente montano innevato. Non è 
mancato il momento culturale con il primo 
Convegno degli Utenti sullo stato dello 
Sciescursìqnis.mo oggi. Infine si ò svolta la 
tradizionale riunione della CoNSFE 
(Commissione Nazionale Sci Fondo 
Escursionismo}, fresca di nomina, che con 
decisione intende proseguire il lavoro 
impostato nel triennio precedente. Per il 
2002 si prospetta lo scenario delle Dolomiti, 
dove a tirare le fila saranno gli amici delia 
Commissione di Sci Fondoescursionistico 
del VFG, già al lavoro per assicurare un 
"grande raduno" di sciatori a "tallone 
libero". Anche S.B., un appassionato socio 
sciescursionista di Rimini, manifesta la sua 
soddisfazione per il raduno ringraziando il 
Convegno LPV della CoNSFEper l'ottima 
organizzazione. "Perfette sotto ogni punto 
di vista", scrive, "soprattutto dal lato 
incolumità e sicurezza, sono state le 
escursioni che abbiamo effettuato; 
prerogativa essenziale Quest'ultima, 
considerate ie cattive condizioni della neve. 
Ogni giornata è stata riempita da momenti 
sia ricreativi che culturali. In una delle 
serate abbiamo ascoltato una relazione sul 
Trofeo Mezzalama, con relativo filmate e 
dibattito in sala. In particolare il Direttore 
tecnico della Fondazione Trofeo 
Mezzalama, Adriano Favre, ha illustrato il 
perché dell'esclusione dello sci stretto dalia 
nan/fesiazicnc (prear^nunciato nelle pagine 
dello Scarpone, NdRj, che pertanto d'ora in 
avanti sarà riservata esclusivamente agli 
sciaipinisti, manifestando soddisfazione per 
l'ingresso del CAI attraverso la nomina di 
un suo rappresentante, Sergio Gajoni, nel 
Comitato organizzatore". 

t 
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J r m  1 rchivio Trentino" è la rivista 
1 semestrale del Museo Storico 

di Trento; il secondo numero del 2000 
non dovrebbe mancare in nessuna biblio
teca di chi si interessi - da professionista 
o da semplice appassionato - di storia 
dell'alpinismo. II numero è monografico 
e si intitola "Valori sociali e simboli cul
turali dell'alpinismo nei secoli XIX e 
XX": sì colloca fra quegli studi definibili 
come socio-antropologici che si fanno 
sempre più frequenti nel mondo della 
montagna vissuta. Centocinquant'anni di 
storia dell'alpinismo in Europa sono visti 
sotto angolazioni nuove, di taglio anche 
politico, in un clima come l'attuale in cui 
si sono stemperate molte ipersensibilità, 
consentendo giudizi più imparziali e 
scientificamente documentati agli studio
si, soprattutto attraverso l'esame degli 
archivi, Fra gli autori dei saggi presenti 
nel volume, vanno particolarmente 
segnalati Wedekind, Strovich, Mestre, 
Pastore, Ambrosi, Faoro, Garimoldi. Ad 
Ambrosi e Decarli dobbiamo un prezioso 
lavoro che chiude il volume; un saggio di 
bibliografia ragionata, utilissimo a ogni 
ricercatore della materia. Il quaderno di 
288 pagine costa 30.000 (sconto del 30% 
ai soci CAI) e si può richiedere al Museo 
Storico di Trento, in piazzetta Torre 
d'Augusto (tei 0461,230482, e-mail: 
museostorico@museostorico.tn.it. (L.R.). 

Alpi, (juattro secoli di storia. 
Recentemente al Museo Storico di Tren
to, di cui si parla in questa pagina, è stato 
pròsentato un volume di grande interesse 
per gli appassionati di montagna: "Storia 
delle Alpi: 1500-1900: ambiente, svilup
po e società". Ne è autore Jon Mathieu, 
storico ed etnologo che dirige a Lugano 
l'Istituto di storia delle Alpi (ISAlp). La 
presentazione del volume fa parte del 
progetto di ricerca sulla storia sociale e 
culturale dell'alpinismo promosso dal 
Museo in collaborazione con la Provincia 
autonoma e l'Università degli Studi di 
Trento. Nel libro di Mathieu (Edizioni 
Casagrande, Bel-
linzona,400 pagi
ne, 60.000 lire), 
viene messo in 
luce lo straordina
rio sviluppo delle 
zone alpine duran
te i quattro secoli 
considerati, pesti
lenze a parte (in 
Valle d'Aosta la 
peste dal 1629 al 
1631 eausò la per
dita di due terzi 
della popolazio
ne!). Lo studioso 
passa in rassegna i 

Valori sociali e simboli 
culturali dell'alpinismo 
Da Trento un prezioso lavoro di ricérca 
problemi demografici, i metodi di colti
vazione e di allevamento, lo sfruttamento 
del territorio, la crescita dei centri urbani. 

Dolomiti Bellunesi à la carte. A 
oltre dieci anni dal decreto istitutivo e a 
sei dall'inizio dell'attività amministrati
va, il Parco Nazionale Dolomiti Bellune
si è una realtà alla portata di ogni escur
sionista e tuttavia un po' appartata rispet
to ai grandi flussi turistici, quasi sopraf
fatta dalla vicinanza delle "grandi" Dolo
miti con il Pelmo, le Tofane, l'Antelao 
che svettano tra la valle del Botte e lo 
Zoldano. Ecco allora una preziosa occa
sione per scoprirle attraverso un libro 
dove sono raccolte 21 escursioni, undici 
delle quali classificate come "sentieri 
natura" e in gran parte accessibili in tutti 
i mesi dell'anno. Autore è un addetto ai 
lavori, Teddy Soppelsa, membro del Coii-
siglio direttivo dell'Ente Parco in rappre
sentanza del ministero dell'Ambiente. 
Ampliando l'esperienza delle precedenti 
opere ("Escursioni; nelle Alpi Feltrine" e 
"Guida al Parco delle Dolomiti Bellune
si"), Soppelsa si è armato di cartine, bus
sola, taccuino e macchina fotografica e ha 
scritto e illustrato un libro che è anche lo 
specchio di un'infinita passione per que
ste "sue" montagne, condivisa da due 
simpaticissimi compagni di escursioni e 
di scoperte; il piccolo Federico e la 
moglie Grazia, ai quali l'opera ("Escur
sioni t'arco Nazionale Dolomiti Bellune
si", Cierre edizioni, 239 pagine, 30.0(K) 
lire) è teneramente dedicata. 

Incanto del Cansigllo. "Storie del
l'antica Foresta, 

La buona stagione ; 

tiiinova fa voglia di^ 

scoprire ie nostì^ 

montagne anche 

attraverso la lettura, 

Eepo qualche • 

proposta d'attualità 

dell'arido 
no, dell'alta Cima 
e di altri Monti 
Analoghi" è il 
significativo sotto
titolo di "Cansiglio 
Nostra Signora" 
(Euroffset Edizio
ni, Maeme di Mar-
tellago, VE) di 
Toio De Savorgna-
ni, uno dei prota
gonisti della batta
glia per l'ambiente 
alpino e per l'inte
grità di questa 

meravigliosa foresta che sovrasta Vittorio 
Veneto. Nel rendere omaggio alla terra 
dove vive e lavora e soprattutto alle 
donne cimbre del Cansiglio "aspre e sel
vagge ma ugualmente dolci", De Savor-
gnani si addentra con mille divagazioni 
nel dedalo delle leggende (la misteriosa 
nebbia del Cansiglio...), coinvolgendo 
nella sua ricerca l'amico Kurt Diember-
ger. E lanciando un nobilissimo messag
gio alle "povere generazioni ciberinfor-
matiche e tecnoscierttifiche" che cono
scono tutto sui leoni del parco africano di 
Serengeti o sulla barriera corallina maldi-
viana ma ignorano le meraviglie appena 
fuori della porta di casa. 

Abissali pericoli. Proseguendo in 
una meritoria attività editoriale, il Corpo 
Nazionale Soccorso Alpino e Speleologi
co aggiunge un nuovo titolo ai suoi rino
mati manuali, questa volta dedicato agli 
interventi in grotta e nelle forre (l'oggi 
diffuso canyoning). Del volume intitola
to " 50 anni di infortunistica speleologica 
in Italia" (1947-1997) sono autori il trie
stino Giuseppe Guidi e il bolognese 
Aurelio Pavanello, due veterani di questi 
interventi che richiedono tecnica, corag
gio e una perfetta conoscenza dell'am
biente ipogeo. Con la prefazione del pre
sidente del Soccorso alpino Armando 
Poli, e dopo un inquadramento storico, 
vengono analizzati gli studi sull'infortu
nistica e i criteri adottati caso per caso. 

Nuovi orizzonti. Una nuovissima 
"Guida della Montagna" viene presentata 
dall'editore Giorgio Mondadori come la 
prima opera che raccoglie sistematica
mente migliaia e migliaia di informazioni 
di carattere turistico, naturalistico e spor
tivo sulla montagna. "E' stata ideata", 
scrive nella presentazione il direttore edi
toriale Gianni Rizzoni, "per consentire 
agli'appassionati di Orientare le proprie 
scelte ma anche per scoprire nuove mete, 
nuove curiosità". Presentato dall'on. 
Luciano Caveri, presidente del Comitato 
italiano per il 2002 Anno Intemazionale 
delle Montagne, il volume di 622 pagine 
(30.000 lire) della collana "Le guide di 
Bell'Italia" è curato da Giapcarlo Corbel
lini che per la sua esperienza in materia di 
pubblicazioni sul territorio alpino rappre
senta una garanzia in assoluto, Q 
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N e è passata di acqua sotto i ponti 
dell'Adda, da quando (anno 

1869) Leslie Stephen da Santa Caterina 
Valfurva deprecava "le valli polverose 
che vanno dal lago di Como alle propag
gini dello Stelvio": la polvere delle stra
de italiane era la sua ossessione, ne aveva— 
parlato con orrore anche a Kennedy nel 
1862 mentre si accingevano a compiere 
la prima salita del Disgrazia. Però sap
piamo anche che non disprezzava affatto 
il buon vino locale, frutto di quegli 
incantevoli filari che oggi più che mai 
decorano con geometrie perfette i ver
santi a solivo della Valtellina. E come 
vieppiià si allineano i filari sui fianchi 
delle montagne, altrettanto si infittisce 
sui miei scaffali la produzione libraria 
originata dalla valle e dalla gemella Val-
chiavenna sui temi locali: natura, alpinir 
smo, arte, storia, tradizioni. E '  un dato 
acquisito come - in Valtellina e Valchia-
venna - l'aumento del benessere, frutto 
della antica laboriosità locale, vada di 
pari passo con la crescita culturale e la 
sintonia con il proprio ambiente. 
"C'è qualcosa nel paesaggio montano di 
queste valli che mi sembra conservare 
un'impronta di verità maggiore che in 
altri rilievi alpini": la frase è tratta dal
l'introduzione di Carlo Castellaneta allo 
splendido volume col quale inizio questa 
rassegna, "La porta delle Alpi". Questa 
fedeltà, questo radicamento nella propria 
terrà che Castellaneta vede, sembra esse
re la missione che la Banca Popolare di 
Sondrio, del cui mecenatismo il libro è il 
più recente esempio, si è prefissa per le 
sue realizzazioni culturali. Il gruppo ban
cario "al centro delle Alpi" - come ama 
definirlo il direttore generale Pedranzini, 
nipote della guida Damiano Marinelli -
iniziò infatti col suo secondo secolo di 
vita, nel 1971, una produzione mirata di 
libri atti a far conoscere e valorizzare la 
valle; è di quell'anno la "Guida turistica 
della provincia di Sondrio" che in questo 
2001 esce aggiornata. Seguirono in coe
dizione "A piedi in Valtellina" di Miotti e 
Gogna, "Immagini 

Di valle in valle, dove 
prende quota 

Prima puntata: Valtellina e Valchiavenna 
Un affascinante viaggio attraverso l'editoria di montagna che nasce e talvolta 
prospera nelle nostre vallate alpine: è quanto si ripromette di fare da questo 
numero dello Scarpone Lorenzo Revojera, infaticabile scalatore delle "montagne 
di carta", incontrando scrittori e "piccoli" editori, protagonisti di un pianeta 
culturale che solo nell'ottica di chi ragiona in termini di audience e di grandi 
numeri, può apparire "sommerso". Buon viaggio, Lorenzo! 

e messaggi" di  
Arpino e Licata, 
"L'avventura in 
Valtellina " di 
Mario Soldati. 
Alle ricchezze 
naturali delle due 
valli gemelle è 
dedicata una cop
pia di libri di 
Gigliola Magrini, 
divulgatrice scien
tifica: uno su 
"fiori e erbe" l'al
tro su "alberi, fun
ghi e frutti", 

sapientemente scritti e magnificamente 
illustrati. Di questa filosofia, "La porta 
delle Alpi" di Miotti e Lanfranchi è come 
la sintesi; un atto d'amore che unisce 
intelligenza e sentimento nei testi e nelle 
schede, con immagini indimenticabili di 
paesaggi ed arte. 
Sempre della cultura di valle, ma con 
puntate verso tutta la Lombardia e oltre 
confine, si nutre il catalogo delle Edizio
ni Lyasis di Sondrio con le sue collane di 
"Guide" dedicate a natura, arte, città e 
sport; ad esse il merito di illustrare tesori 
poco noti, come la Val Coderà e - in 
diverso ambito - il palazzo Vertemate-
Franchi di Piuro, gioiello dell'architettu
ra cinquecentesca. Presso Lyasis è da 
poco uscita l'edizione aggiornata della 
nota guida di Giuseppe M.  Perego 
"Engadina - escursioni, arte, cultura" di 
cui si era esaurita rapidamente la prima 
edizióne, pubblicata anche in tedesco, 
il nome di Giuseppe Miotti ricorre spes
so a ragione nella editoria valtellinese, 
visto che "Popi" condensa in sé molte 
qualità utili ad interpretare la cultura 
della valle, ed è naturale che a lui faccia 
capo la editrice Guide dalle Guide nata 
da poco, ma avente al proprio attivo già 
diverse guide di alpinismo e scialpini-
smo. Fra esse spicca quella da Jui scritta 
con Gianluca Maspes "Masino Bregaglia 

Disgrazia", defini
ta da molti "la Bib
bia del Masino". 
Esemplare poi che 
il ricavo di un libro 
dedicato allo 
scomparso scalato
re Tarcisio Fazzini 
"La via del Tarci" 
venga devòluto 
a l l '  O p e r a z i o n e  
Mato Grosso. 
Guide e itinerari 
alpini vengono 
anche da Bormio, 
dove l a  Alpinia 
Editrice ha inco

"L'aumento del 

benessere, frutto 

della antica latioriosltè 

localet qui va di pari 

passo con la crescita 

culturale e la sintonia 

con Pambiente.^.^' 

minciato nel 1998 a sfornare regolarmen
te questi utili strumenti per la "Magnifica 
terra", ma non solo: la collana storica 
dell'Alpinia si alimenta delle molte tradi
zioni locali, dalla cucina all'araldica, dai 
costumi all'etnografia. Gli storici devono 
esserle grati della recente ristampa di un 
classico del Cantù con prefazione di 
Diego Zoia, divenuto introvabile; "Il 
sacro macello di Valtellina". 
La Valtellina ha una fortuna: quella di 
avere due istituti bancari sensibili alla 
realtà locale. Dopo avere riferito della 
Banca Popolare di Sondrio, aggiungiamo 
che il Credito Valtellinese editò nel 1982 
un volume fondamentale per la cono
scenza deU'Mpinismo valtellinese: 
"Montagne di Valtellina e Valchiavenna" 
di Boscacci, Pelosi; Bettini e Fassin. Né 
si può dimenticare che fin dagli anni '70 
il Credito iniziò a pubblicare una fitta 
serie di  "quaderni" dedicati alla cultura 
della valle e dei suoi liiònti. Al Credito 
devono essere inoltre grati gli alpinisti 
che amano le montagne retiche: quasi 
non c ' è  iniziativa editoriale della Sezione 
Valtellinese del CAI che non abbia soste
nuto, compreso il corposo volume edito 
in occasione del centenaiio, dal titolo 
"Dal Como Stella al K2" di Combi, 
Miotti e Maspes. E gli autori di cose alpi
ne e alpinistiche in Valtellina e Valchia
venna? Oltre ai testé citati, i più attivi -
e già so di dimenticarne qualcuno - sono 
G. Peretti, le guide Renata Rossi, Van-
nuccini e Lisignoli, i professori Scara-
mellini, Canettà e Corbellini, Foppoli, 
De Bernardi, Monteforte, G. Giorgetta, i 
fotografi Merisio é Mazzoléni. Non 
posso chiudere questa rassegna, forzata
mente incompleta, senza nominare la 
tenacia di un sacerdote di Isolaccia, don 
Giovanni Rapella, che regge il Centro 
Studi Alpini, Da esso sono uscite origi
nali e accurate monografie come quella 
dedicata all'alpinista milanese Giorgio 
Sinigaglia, pioniere della Val Gròsina 
alla fine dell'800. 

Lorenzo Revojera 
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Q uali le responsabilità civili e 
penali dell'istruttore di alpini

smo (lA) e di arrampicata libera (lAL) 
del CAI? L'argomento affrontato in que
sta pagina è stato sviluppato in una rela
zione che la dottoressa Cecilia Can-eri, 
giudice per le udienze preliminari presso 
il Tribunale di Vicenza, ha riservato a due 
corsi nazionali (lA e lAL) del Club Alpi
no Italiano. Una tappa fra le tante nell'in
tensa attività di divulgazione che il magi
strato vicentino compie in merito ai temi 
legati alla montagna. Di notevole interes
se sono, per fare un esempio, le sue ricer
che sulla responsabilità delle guide alpi
ne e la loro professionalità. Va aggiunto 
che non di rado Cecilia Carreri affronta 
gli argomenti presentandosi nelle sezioni 
del Club alpino, come è avvenuto di 
recente a Brescia dove ha analizzato i 
vari aspetti dell'attività degli accompa
gnatori escursionistici riscuotendo molta 
adesione e interesse. Sulle problematiche 
degli istruttori di alpinismo e di arrampi
cata su cui riferisce in estratto in un opu
scolo dell'Editore Giuffiré nella collana 
"Giurisprudenza di merito" (Anno 
XXXI, fase. 1 - 1999), la dottoressa Car
reri (che è anche appassionata alpinista e 
socia della Sezione di Cortina d'Ampez
zo del CAI) ha cortesemente acconsenti
to a ritornare per i lettori del nostro noti
ziario, e con nuovi approfondimenti. 
Concetti limpidi, i suoi, e parole matura
te anche grazie a un'assidua frequenta
zione della montagna (vedere in questa 
pagina una sua "scheda" alpinistica): 
cosicché è lecito ritenere che l'intervista 
possa riscuotere interesse anche al di 
fuori della cerchia dei volontari cui va il 
delicato ruolo di avviare gli allievi alla 
pratica di discipline tanto impegnative. 

In quali casi, dottoressa Carreri, gli 
infortuni dell'aUievo possono costi
tuire un illecito per l'istruttore? 

"L'istruttore del CAI svolge un'attività di 
lavoro autonomo a contenuto tecnico, 
previsto dagli art. 2230 e seguenti del 
codice civile. Si tratta di una prestazione 
di natura professionale anche se saltuaria, 
priva di compenso e volontaria. L'istrut
tore, ileireseguire l'incarico affidatogli 
dal CAI, risponde sul piano civile degli 
infortuni riportati dall'allievo quando 
derivino da una condotta colposa, contra
ria alle normali regole di diligenza e pru
denza, nonché di perizia tecnica e abilità, 
regole di  generalizzata conoscenza e 
applicazione. Se la prestazione tecnica è 
di  particolare difficoltà, la responsabilità 
dell'istioittore può essere limitata alla 
sola colpa grave, come prevede l'art. 
2236 del codice civile. Si ha colpa grave 
quando l'istruttore viola le regole minime 
e fondamentali di abilità tecnica o i crite
ri più elementari di diligenza, agisce con 

Insegnare, ma con quali 

Al vaglio del giudice gli istruttori lA e lAL 

palese imprudenza o per errore evidente e 
inescusabile. Colpa grave può essere il 
mancato uso della corda o del casco, l 'i
nesatta esecuzione di nodi di base, l 'ab
bandono degli allievi". 

Può farci altri esempi di condotta 
colposa dell'istruttore? 

"E' colposa la condotta dell'istruttore che 
non sia diligente nell'uso tecnico dell'at
trezzatura, nell'istruire adeguatamente 
gli allievi, neirinformarsi sulle condizio
ni nivometeorologiche, oppure che non 
eserciti opportuna sorveglianza sugli 
allievi, che non sia prudente nello sce
gliere l'itinerario in funzione della loro, 
preparazione e della difficoltà del córso, 
che non curi e non aggiorni la sua prepa
razione professionale, che usi il materia
le con superficialità e trascuratezza, 
oppure che usi attrezzatura non adeguata, 
non omologata, non efficiente". 

Qualora si verifìchi un incidente 
durante lo svolgimento dei corsi 
quale è la responsabilità del CAI? 

"Anche il CAI è in questo caso civilmen
te responsabile, per quanto attiene al 
risarcimento del danno, per 1 ' infortunio 
accaduto all'allievo per colpa dell'istrut
tore, secondo l'art. 2049 del codice civi
le. Ciò deriva dal fatto che l'istruttore 

Capocordata sulla via Dimai 
alle Cinque Torri: ecco un 
suggestivo "biglietto di visita" 
per Cecilia Carreri, magistrato 
e alpinista, che ha 
cortesemente accettato di 
rispondere alle domande dello 
Scaìpone. Nata a Vicenza 
dove esercita le funzioni di 
giudice per le udienze 
preliminari, la dottoressa 
Carreri ha un debole anche 
per la pittura (una sua mostra 
intitolata "Ethnos" realizzata 
in occasione di alcune 
spedizioni alpinistiche 
s'inaugura a Brescia, alla 
chiesetta San, Zenone in 
piazza della Loggia, il 24 
maggio). Le sue passioni 
predominanti? "Le vie 
classiche di 4° e 5° grado, lo 
sci alpinismo, ma più di tutto 
le scalate solitarie", precisa. 

dipende dal CAI sul piano organizzativo, 
disciplinare, tecnico e didattico, a ragio
ne dell'incarico ricevuto. La responsabi
lità del CAI può consistere anche in 
un'errata scelta dell'istruttore, rivelatosi 
non idoneo all'incarico, mentre è esclusa 
quando rinfortunio dell'allievo derivi da  
iniziative del tutto autonome dell'istrut
tore". 

L'incidente può avvenire anche per 
condotta "imprudente o imperita" 
degli allievi. Se tale circostanza viene 
verificata quale posizione viene ad 

. assumere l'istruttore nei confronti 
della legge? 

"Effettivamente nella dinamica di un 
infortunio va sempre valutata anche la 
condotta dell'allievo. Va esclusa e ridotta 
la responsabilità dell'istruttore se l'infor
tunio deriva da un comportamento indi
pendente e colposo dell'allievo, come 
quando decide di allontanarsi dal gruppo 
e di variare di sua iniziativa l'itinerario, 
di non ascoltare le direttive dell'istrutto
re, di non usare l'attrezzatura necessaria 
a lui prescritta". 

L'attività alpinistica, per sua natura 
e per i mezzi impiegati, è sicuramen
te dii natura pericolosa, e la legge lo 
riconosce. In che modo questo parti
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Prosegue l'operazione 
"bivacchi puliti" 
Il calendario degli interventi nella Vallèe 

F acendo seguito à quanto è stato pub- tere sul modello da adottare nei vari rifu^ 
blicato sullo Scarpone n 4 di aprile gi, secondo l'autrice, a cui è possibile 
(pag. 3), la Commissione Centrale rivolgersi direttàménte per ottenere copia 

rifugi e opere alpine porta a conoscenza della pubblicazione in lingua italiana, 
dei Soci e delle Sezioni e Sottosezioni inte- francese o tedesca (N. Morelle, 36 May-
ressate che il Gruppo di lavoro che opera field Drive, Stapleford, Nottingham NG9 
nell'ambito dell'operazione "Bivacchi 8JG, United Kingdom). Durante visite 
puliti" ha elaborato un calendario degli estive e gite di scialpinismo nel 1097 e 
interventi presso tali strutture, che parten- 1998, Nathalie si è particolarmente dédi-
do dal 23/5 giunge fino al 13/7 prendendo cata al ruolo svolto dalle varie strutture 
in considerazione le giornate di lavoro sud- nell'educazione ambientale dei visitatori: 
divise in aree d'intervento. Le informazio- un tema che molto sta a cuore al Club 
ni sono di massima considerando che le Alpino Italiano (vedere Lo Scarpone n: 
operazioni si svolgeranno nei giorni di 5/00, pag. 18, sulla collaborazione con i 
mercoledì, giovedì e venerdì. gestori dei Parchi nazionali) che ha fomi-
23-25/5: Aymavilles-Charvensod-Saint to alla ricercatrice la necessaria assisten-
Barthelemy. 30-31/5: Valtoumenche-Tor- za grazie all'interessamento di Franco 
gnon. 1/6: Gréssoney. 6-22/6: Val di Bo, all'epoca responsabile della Gom-
Cogne. 27-29/6: Courmayeur. 4-6/7: missione rifugi e opere alpine. • 
Courmayeur. H-13/7: Valtoumenche 
Le Seizioni e Sottosezióni proprietarie 
deltó strutture interessate da detti inter
venti scanno informate direttamente e 
tempestivamente al fine di consentire alle 
stesse di poter predisporre il trasporto in 
zona di eventuali materiali da sostituire 
con precise modalità. Questa operazione 
di bonifica ambientale, promossa, come è 
stato già segnalato, dalla Regione Auto
noma Valle d'Aosta - Assessorato al Ter
ritorio, Ambiente e Opere Pubbliche che 
vede coinvolti 1 ' Unione Valdostana 
Guide di Alta Montagna e la Protezione 
Civile, è una lodevolissima iniziativa di 
cui il Club Alpino Italiano è il principale 
beneficiario, insieme cori tutti coloro, 
soci e non soci, che frequentano, amano 
e apprezzano una montagna pulita. Un 
sentito grazie ancora dalla Commissione 
a tutti gli operatori, compresi i Comuni 
della Vallèe che hanno dato la loro dispo
nibilità allo smaltimento gratuito dei 
rifiuti che verranno raccolti. 

colare costituisce un'attenuante per 
l'istruttore in caso di incidenti? 

"Colui che esercita un'attività pericolo
sa si presume automaticamente respon
sabile per i danni provocati a terzi, 
salvo che dimostri di aver fatto il possi
bile per evitare il fatto, come prevede 
l'art. 2050 del codice civile. L'attività 
alpinistica è sicuramente pericolosa, sia 
intrinsecamente, per la costante esposi
zione al rischio, sia per le modalità di 
esercizio e per l'attrezzatura usata. Tut
tavia, trattandosi di attività già regolata 
dalle norme sul lavoro autonomo e in 
particolare dal principio della riduzione 
della responsabilità ai soli casi di colpa 
grave per le attività di particolare diffi
coltà, come, in genere, quella alpinisti
ca (Cass. 10 luglio 1979 n. 3978), va 
esclusa la presunzione di colpa prevista 
per le attività pericolose". 

Sulla base di quali colpe può confi
gurarsi una responsabilità penale 
dell'istruttore in caso d'incidente? 

"La responsabilità penale dell'istruttore 
può verificarsi in caso di lesioni o deces
so dell'allievo (omicidio colposo). In 
questo caso la responsabilità, che va 
valutata in concreto ed è esclusivamente 
personale, è di natura colposa se l'infor
tunio era prevedibile ed evitabile, in base 
alle comuni regole di diligenza, pruden
za e perizia già indicate, eventualmente 
anche con riferimento a leggi, regola
menti e discipline (prassi o regole tecni
che consolidate e di generale conoscen
za, regole deontologiche). Bisogna quin
di valutare, di volta in volta, se l'infortu
nio era prevedibile ed evitabile da parte 
dell'istruttore in base alle sue conoscen
ze e preparazioni tecniche, generiche e 
specifiche, con riferimento alla diligen
za, prudenza e perizia da lui esigibili, in 
altri termini, va accertato se in determi
nate condizioni soggettive e ambientali 
si poteva pretendere dall'istruttore, per
sona tecnicamente abilitata, una condotta 
che impedisse l'evento". 

L'avere agito in stato di necessità, in 
caso di evento fortuito o derivato da 
forza maggiore, comporta comun
que un obbligo d'indennizzo nei 
confronti dell'allievo che ne rima
nesse vittima? 

"Escludono la responsabilità dell'istrut
tore la condotta autonoma dell'allievo, il 
caso fortuito (evento assolutamente ano
malo o imprevedibile) o la forza maggio
re (forza inarrestabile, incontrollabile, 
inevitabile). Non è da ritenere responsa
bile l'istruttore che abbia provocato dei 
danni all'allievo o a terzi per salvare se o 
altri da un pericolo grave, non avendo, 
come semplice volontario non professio
nista, un particolare dovere giuridico di 
esporsi al pericolo. La vittima ha tuttavia 
diritto a un indennizzo". Q 

Un originale stùdio itinerante 
"Considerazioni e suggerimenti per una 
promozione concreta della tutela del-
Tambiente e dell'educazione ambientale 
dei visitatori" sono proposti in una singo
lare pubblicazione sui "Rifugi nelle Alpi" 
edita da SOS Dolomites. Si tratta di un 
esemplare studio itinerante effettuato in 
123 rifugi d'alta montagna nei sette Stati 
alpini dall'inglese Natalie Morelle, sulla 
base di un progetto patrocinato da 
CIPRA-Intemational. Un invito a rifiet-

E s€» il sacco non ce l'hai? 
L'introduzione dell'uso obbligatorio del sacco 
lenzuolo, nei nfugi del CÀI, di cui è stata data 
una prima informativa sullo Scarpone n 
12/2000 a pag. 10, ha sollevato qualche per
plessità. Luca Tinarelli, socio della Sezione dì 
Bologna, riconosce, in una lettera allo Scarpo
ne, appropriata, utile e necessaria la misura 
che decorre dal 1 ° giugno, la data in cui va in 
vigore il tariffario, ma si chiede: quali provvedi
menti saranno stabiliti nei confronti degli ospi
ti che per scelta improvvisa durante una 
vacanza, non ipformati delle nuove norme, 
decidano di pernottare in un rifugio? Non ci 
sarà in realta bisogno di prendere alcun prov
vedimento. Come ricorda il presidente della . 
Commissione rifugi Piergiorgio Repetto, la Cir
colare esplicativa n 17/2000 dé 16 ottobre 
.2000 invita le sezioni a dotarsi di questo 
accessorio di biancheria e a far si che sia 
disponibile presso i propri rifugi. La citata cir
colare prevede che nella parìe del Tariffario 
Hsen/ata alle sezioni appaiano le voci: "Sacco 
lenzuolo di cotone" e "Sacco lenzuolo monou
so" con i relativi prezzi. Il gestore avrà cura di 
tenerne l'assortimento. Una nuova informativa 
verrà in realtà reiterata prima dell'apertura sta
gionale dei rifugi. A proposito dell'obbligo del 
sacco lenzuolo, la Commissione rifugi precisa 
che sono stati predisposti due tipi di cartelli in 
quattro lingue che verranno posti rispettiva
mente agli ingressi dei rifugi e all'interno, in 
prossimità delie zone adibite al riposo, il tutto 
poi, raccomanda l'amabile presidente Repet
to, "è nelle manie nei cuori degli uomini e delle 
donne di buona volontà!". 
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e olgo l'occasione di segnalare un 
errore nell'articolo "Varata la 

riforma dello statuto del CAI" (Lo Scar
pone n°2/2001) per riprendere una pro
vocazione di Teresio Valsesia ("E se 
cancellassimo il Consiglio Centrale?'' -
Lo Scarpone n° 12/2000) e tare alcune 
mie considerazioni sui futuri assetti de! 
Club. Nel primo degli articoli citati è 
scritto che "Le riforme cosiddette di 
secondo livello sono passate a larga mag
gioranza"; si è trattato invece della 
seconda lettura (definitiva) delle modifi
che di "primo livello", cioè di quelle 
modifiche necessarie per adempiere agli 
obblighi del Decreto Legge in materia di 
riordino degli Enti Pubblici "non econo
mici". Si tratta di modifiche alcune delle 
quali, seppur approvate a larga maggio
ranza, non hanno soddisfatto tutti, come 
evidenziato da numerosi interventi, e che 
per questo forse richiederanno una revi
sione nel "secondo livello". Ma le modi
fiche di "primo livello" influiranno mini
mamente sull'attività del Club, che si 
svolge fondamentalmente a livello di 
sezione, e quindi l'effetto sarà appena 
percepito, perché esse toccano solo l 'o
peratività interna della Sede Centrale e la 
distribuzione dei Poteri centrali (i dissen
si citati riguardano quest'ultimo punto, 
sia come poteri, sia come rappresentanza 
del corpo sociale). 
La vera importante riforma è invece quel
la di "secondò livello", che non è richie
sta da alcun decreto governativo, bensì 
dal mutato scenario amministrativo e 
sociale del Paese; le crescenti deleghe di 
potere alle Regioni nell'ottica di un fede
ralismo ormai dichiarato da tutti gli atto
ri politici, anche se con importanti distin
guo, la capacità di intervento sul territo
rio propria delle sezioni piti che dell'Or
ganizzazione centrale, l'esplosione della 
complessità normativa, l'accresciuta dif
ficoltà del reperimento delle risorse 
finanziarie, tutto ciò impone al CAI di 
realizzare in tempi brevissimi: 
• un reale e sostanziale decentramento 
verso le Delega
zioni, 
• la focalizzazione 
delle attività cen^ 
trali da una parte 
sulla rappresentan
za a livello gover
nativo ed interna
zionale e dall'altra 
parte sulla assi
stenza alle Sezioni, 
• un riordino delle 
norme e prassi in
terne sviluppatesi 
disordinatamente e 
divenute pesanti, 
pletoriche, a volte 

nel CAI 
A proposito delle riforme di secondo livello 
persino contraddittorie, una attenzione 
alla redditività, intesa come massimizza
zione del rapporto efficacia/costo della 
gestione (ridurre le spese inutili per 
finanziare le attività qualificanti). 
All'Assemblea straordinaria di gennaio 
si è iniziato a discutere di queste riforme 
di secondo livello con diversi contributi 
interessanti, ed è apparso chiaro che 
decentramento e semplificazione sono i 
capisaldi della riforma richiesti con forza 
dalla base assembleare. Purtroppo nel 
citato articolo non vi è traccia di questa 
discussione e dei contributi portati dai 
Delegati (notevole il contributo del Con
vegno TER che tocca tutti gli aspetti ope
rativi del Sodalizio). , 
Nell'ottica della semplificazione e della 
riduzione dei costi appare coerente la 
provocazione di Valsesia nel suo articolo 
"E se cancellassimo il Consiglio cetìtra-
le?". La riforma di "primo livello" infatti 
sostanzialmente svuota di poteri il Consi
glio, che diventa un poco chiaro "organo 
di indirizzo e controllo" con incerti stru
menti operativi; quindi il Consiglio cen
trale dovrà trovarsi un nuovo ruolo, se ci 
riuscirà, ma dovrà essere un ruolo utile 
ed efficace, altrimenti meglio indirizzare 
altrove le risorse finanziarie necessarie 
per mantenerlo in vita. D'altronde, nelle 
organizzazioni il potere è di norma arti
colato gerarchicamente su tre livelli e 
non quattroii la Proprietà (Assenablea dei 
Soci), il Consiglio di Amministrazione 
(Comitato di Presidenza secondo la rifor
ma di primo livello) e la Direzione. 
Anche per i Convegni si produce, con il 
decentramento alle Delegazioni, una ana

loga situazione; e 
già oggi quei Con
vegni le cui Dele
gazioni sono effi
cienti non hanno 
ormai più altro 
ruolo che quello 
istituzionale di 
indipare candida
ture alle cariche 
Centrali oltre che 
costituire un 
momento di incon
tro tra le Sezioni 
(semprechè la pre
senza assidua delle 
Sezioni sia reale) 

"Sono convinto che 

per il nostro Club U 

vero federalismo non 

sia altro che il 

decentramento verso 

le Delegazioni", scrive 

Stefano Protto 

ma ciò non giustifica il dispendio di ener
gie e di fondi per due assemblee l'anno e 
il mantenimento di un comitato di coordi
namento con relativa segreteria. Certa
mente anche i Convegni dovràntìo trova
re una diversa vocazione rispetto all'at
tuale. 
Nel suo articolo Teresio scrive di un 
"vero federalismo" che si realizzerebbe 
nel CAI attraverso una rappresentanza 
geografica nel Comitato di Presidenza, 
rappresentanza basata sulle "gabbie" 
geografiche dei Convegni. Sono assolu
tamente d'accordo che nel CAI  si debba 
giungere a un federalismo (non a una 
Federazione!), ma sono convinto che il 
vero federalismo si f a  in basso, non ai 
vertici; intendo dire che il vero federali
smo non è altro che il decentramento 
verso le Delegazioni. 
E perché poi le Delegazioni devono 
restare legate tra loro in base ai confini 
dei vari Convegni, arbitrariamente defi
niti nello Statuto? E con le macroscopi
che differenze che Teresio rileva nel suo 
articolo? Non c 'è  infatti quasi alcuna 
similitudine tra i sei Convegni: il LOM 
che coincide con la Delegazione lombar
da e il CMI che raggruppa 11 Regioni 
diversissime, il TAA che coincide con 
una Regione ma ha Delegazioni provin
ciali, per citare solo le differenze piCi 
marcate. A livello di Delegazione i rap
porti coti le Delegazioni confinanti sono 
parimenti importanti, non c ' è  motivo di 
rapporti preferenziali con le Delegazioni 
appartenenti allo stesso Convegno. Credo 
che abbià maggior senso e utilità lasciare 
che le Delegazioni si coordinino libera
mente tra loro in funzione dei singoli pro
blemi ed interessi, piuttosto che costrin
gerle a coordinarsi attraverso Comitati 
formalmente stabiliti a livello di statuto e 
bloccati nelle "gabbie" geografiche. Que
sta ipotesi, basata sulla flessibilità, è tra 
l'altro coerente con i principi organizza
tivi moderni basati appunto sulla flessibi
lità e la deregolamentazione che sono le 
due vie maestre per fronteggiare l'eleva
ta, crescente turbolenza tipica del sistema 
socio-economico del terzo millennio. 
Credo anche che i l  CAI debba rimanere 
uno ed indivisibile, quindi non diventare 
una federazione di Sezioni, come invece 
molti punti del vecchio e del nuovo Sta
tuto farebbero supporre. Non mi appello 
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solo ad un fatto di tradizione storica, ma  
proprio al concetto che il Club è uno, 
fatto di Soci, aggregati in Sezioni e non 
una aggregazione di vari Club (le Sezio
ni) con i loro Soci. Eccezion fatta, natu
ralmente, per la SAT, in virtù, proprio, 
della storia. Allora, se si vuole essere 
coerenti, bisogna che: 
1. il Centro sia totalmente neutro rispettò 
ai livelli territoriali: il CAI "Centrale" si 
occupi solo dei problemi e svolga solo le 
attività nazionali ed internazionali, oltre 
che il controllo sulla correttezza dell 'a
zione delle Delegazioni e Sezioni, a tute
la delle stesse Sezioni e dei Soci: 
2.  i "governanti" anch'essi siano neutri 
rispetto ai livelli territoriali: eletti dalla 
Assemblea Generale, sulla base delle 
caratteristiche, competenze e capacità 
personali, e non sulla base di accordi elet
torali determinati dalle aree geografiche o 
all'interno dei sistemi di potere locali. 
Non credo che si arriverà facilmente a 
realizzare il secondo punto, perché da 
troppi anni le maggiori cariche del Club 
sono state caratterizzate geograficamen
te. D'altra parte solo sei sono i Convegni 
e a essi è statutariamente demandato il 
compito di nomina dei Consiglieri e di 
candidatura per le altre cariche; il criterio 
geografico è quindi insito nel nostro 
sistema. A riprova valga l 'esito della 
cosiddetta "Mozione di Roma" votata a 
stragrande maggioranza nell'Assemblea 
Generale di Roma 15 anni or  sono. L a  
mozione stabiliva appunto che si sarebbe 
accantonata la  convenzione della rota
zione di provenienza dai Convegni dei 
Presidenti e Vice-Presidènti Generali; se 
non sbaglio i conti, da allora la vecchia 
regola ha  ancora funzionato otto volte su 
undici (e i tre casi f u o r ^ a l l a  regola sono 
tutti spiegabili). 
Il CAI del futuro che spero si realizzi è 
quindi un CAI con un Centro autorevole 
che sappia difendere i nostri interessi nei 
confronti dello Stato italiano, che brilli 
per iniziative e competenza sulla scena 
internazionale e che fornisca continuo 
supporto e consulenza alle Delegazióni e 
alle Sezioni, attraverso u n  efficiente 
sistema di comunicazioni basato sulla 
Rete Internet (progetto, questo, per il 
quale mi sono personalmente battuto e 
che si sta avviando a felice conclusione, 
malgrado qualche inevitabile ritardo), e 
liberato dalla odierna asfissiante buro
crazia. Un  CAI  con periferie creative e 
attive come già lo sono oggi, m a  f o r t C r  

mente sostenute dal Centro con informa
zioni ed infrastrutture, e anch'esse libe
rate dai meccanismi burocratici attraver
so una intelligente deregolamentazione e 
l'automazione degli adempimenti e pro
cedure verso il Centro, 

Stefano Frotte 
Delegazione Lazio 

TAM Lombardia. Seminario 
nei Parco deii'Adameiio 

Un Seminario di aggiornamento che è al tempo stesso Incontro 2001 per operatori e Com
missioni TAM lombarde viene organizzato venerdì 15, sabato 16 e domenica 17 giugno dalla 
Commissione Regionale Tutela Ambiente Montano Lombardia presso II Centro Incontro visi
tatori dehParco deii'Adameiio a Vezza d'Oglio (via Nazionale 132, alta Valle Camonica, BS). Il 
seminario è patrocinato dalla CCTAM con la collaborazione della Commissione interseziona-
le TAM di Valle Camonica. 
"Partendo dalla necessità di informazione, cioè dalla conoscenza e presa d'atto delle princi
pali emergenze ambientali che Interessano le Alpi", riferiscono gli organizzatori, "ci confronte
remo con I nostri compagni di strada appartenenti alle principali associazioni ambientaliste 
operanti In Lombardia e con un rappresentante della Regione, Parleremo dei nostri pro
grammi di attività, della nostra struttura operativa regionale, delle nostre aspettative, dei nostri 
sogni; verificheremo le progettualità in atto, definendo alcune concrete strategie operative 
comuni, in funzione delle esigenze ed emergenze ambientali della montagna lombarda, rispet
tose delle Irrinunciabili autonomie e specificità locali, sentendoci parte attiva di una comunità, 
di una Associazione e di un'unica cordata ideale; cercheremo di individuare le disponibilità 
personali per un rinnovo della CRTAM Lombardia, in scadenza entro l'anno In corso; e soprat
tutto passeremo un fine settimana assieme, divertendoci e rilassandoci, seppur tra grandi 
problemi, con una fantastica escursione (tempo atmosferico e cambiamenti climatici permet
tendo...) nel Parco Nazionale dello Stelvio". 
Il Seminario è destinato in primo luogo alle strutture CAI lombarde (Sezioni. Commissioni 
sezionali e Intersezionali CAI TAM. ecc.) e aall operatori TAM: è al contempo aperto a tutti 
guanti, soci e non, hanno a cuore e sono interessati ad affrontare e a fornire risposte opera
tive e concrete alle tematiche ed emeraenze ambientali dalla Reainne. 
Programma 
Venerdì 15/6, 19-20 arrivo partecipanti presso la Casa del Parco deii'Adameiio - 20.30 cena 
- 21.30 proiezione sul Parco deii'Adameiio e/o sugli animali di Vallecamonica a cura di Alter
nativa Ambiente. 
Sabato 16/6. 9 apertura dell'incontro, saluti delle autorità e del presidenti delia CISTAM CAI 
di Vallecamonica e della CRTAM Lombardia Sandro Gianni e Claudio Malanchini - 9,30 
CiPf^ Italia: emergenze ambientali, Convenzione delle Alpi -10 Intervento di un funzionario 
della Direzione generale della Qualità dell'Ambiente della Regione Lombardia - 10.45 Paola 
GIgliottI delegata del CAI presso i'UlAA: aree di montagna del pianeta Terra e 2002 Anno 
Internazionale delle Montagne -11.15 Annibale Salsa, Vicepres. del CAI: attuazione del pro
getto strategico A4 e riorganizzazione del settore CAI TAM - 11.45 Andrea Calner, presiden
te CCTAM: obiettivi e programmi di lavoro della Commissione centrale - 12.15 interventi del 
rappresentanti di assooiaz. ambientaliste lombarde - 13.15 Buffet - 14.30 Claudio Malanchi
ni Presidente CRTAM Lombardia: attività e prospettive della CRTAM Lombardia - 15 Enrico 
Sala, Presidente Comitato scientifico CAI Lombardia: attività e prospettive - 15.30 relazioni 
delle CS/iS TAM lombarde - 17 Lodovico Gaetani, presidente coordinam. sezioni lombarde; 
Il CAI lombardo e l'ambiente - 17.45 interventi e libera discussione -18.30 conclusione con 
l'Individuazione di alcuni obiettivi comuni di lavoro per li 2002 Anno Internazionale delie Mon
tagne e di candidature per II rinnovo delia CRTAM Lombardia.- 20 cena con prodotti tipici. 
Domenica 17/6. Escursione guidata dagli amici della CISTAM In vaile Camonica e dai guar-
dlaparco In Val di Cané nel Parco Nazionale dello Stelvio. 
Quote. L. 60.000 per 2 pernottamenti e 2 prime colazioni presso la Casa del Parco. L 20.000 
per la cena del venerdì, L. 30.000 per la cena del sabato, L. 15.000 per chi fosse interessato 
al ritiro di un cestino per l'escursione di domenica. Lenzuola e coperte sono fornitè dalia Casa 
del parco; si ricorda di portare con sè gli asciugamani e l'attrezzatura per l'escursione. 
Informazioni, prenotazioni. Maria Tacchini (035.217063 - email: crìstìni@uninetcom.it) 
Caria Locati (02.316773, email: caria.locatl@tlscailnet.lt}. Per motivi logistici comunicare sia la 
propria partecipazione ai solo incontro di sabato 16 sia le richieste sùppiementari di pernot
tamento, soggiorno e partecipazione all'escursione entre e non oltre sabato 26/5 a: Casa del 
Parco deii'Adameiio Alternativa Ambiente, via Nazionale 132, 25059 Vezza d'Oglio (BS), tei e 
fax 0364,76165, email: alternamb@libero.lt 

E il Comitato scientifico propone un  corso per  Operatori naturalistici 
PERIODO: d^a sera di giovedì 6 a domenica 9 settembre 
LUOGO: Gran Sasso d'Italia 
ARGOMENTI: aspetti naturalistici, alpinistici e culturali dell'aita montagna appenninica nel 
"cuore verde" dell'Italia. Con condizioni atmosferiche propizie sarà effettuata una visita al 
ghiacciaio dei Calderone 
PARTECIPANTI: 25 massimo 
COSTO ISCRIZIONE: 300.00 lire (di cui 100.000 come anticipo alla conferma dell'iscrizione). 
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Importante verifica per 
il Progetto educativo del CAI 

Un gruppo di lavoro veglierà le proposte dopo il congresso di Verona 
Per un alpinismo giovanile che.guarda al futuro: questoH tema del 
6° Congresso-corso di aggiornamento degli Accompagnatori di 
Alpinismo Giovanile che si è svolto a Verona il 17 e 18 febbraio, 
con la preziosa collaborazione e ospitalità della locale sezione e la 
presenza di 78 accompagnatori di AG. Dopo un'analisi del Pro
getto educativo del CAI approvato dal Consìglio centrale il 23 apri
le 1988, è stata proposta una verifica della realtà operativa racco
gliendo e confrontando, con lavori dì gruppo e relazioni, le espe
rienze sviluppate su tutto il territorio nazionale. Un gruppo dì lavo
ro, a quanto cortesemente riferisce Gabriella Patriarca, segretario 
delia CCAG , veglierà impressioni, proposte e suggerimenti emer
si dal dibattito, Il Congresso ha offerto anche tre importanti oppor
tunità: la premiazione dell'accompagnatore nazionale emerito 
Bruno Battisti, con la consegna di una targa da parte del presi
dente della delegazione TAA Franco Giacomonì; la consegna degli 
attestati ai neonominati Accompagnatori nazionali; e la presenta
zione della spedizione Pamir 2001 ai Pik Lenin (7134 m), organiz
zata da un gruppo di ANAG con il patrocinio del CAI e della CCAG. 
I congressisti sono stati accolti dal presidente della Sezione di 
Verona Franco Lucchese e dal referente per l'Alpinismo giovanile 
nel Consiglio centrale Liana Vaccà. i lavori sono stati aperti dal pre
sidente della Commissione centrale Giancarlo Nardi, mentre un 
saluto di commiato è stato porto dal vicepresidente della Sezione 
di Verona Michelangelo Gozzo, componente della Commissione 
centrale nella sua veste di accompagnatore nazionale. 

A Mantova una Consulta giovanile 
Quando, due anni fa, fu insediato l'attuale Consiglio direttivo della 
Sezione di Mantova, che ho il piacere dì presièdere, ci ponemmo 
tra gli altri un obiettivo fondamentale: incrementare e valorizzare la 
componente giovanile dei soci. Ora possiamo dire che ci stiamo 
riuscendol.il messaggio infatti è stato ricevuto e diffuso con entu
siasmo. Lino DI Mauro, •responsabile dell'Alpinismo giovanile, ha 
moltiplicato i suoi incontri con le scolaresche e ha realizzato un 
breve corso per gli accompagnatori che assistono i ragazzi che 
vanno in montagna con le organizzazioni parrocchiali e oratoriali. 
Alberto Minelii, responsabile dello sci dì fondo nonché membro 
della Commissione escursionismo, ha messo in moto un processo 
dì osmosi tra i due settori, riuscendo a far si che un gruppo di gio
vani, inizialmente pochi ma diventati ora una quarantina, trovasse, 
soprattutto nell'escursionismo una serie di proposte dirette speci
ficamente a loro e aventi caratteristiche di difficoltà gradualmente 
crescente, e quindi particolarmente calibrate sui loro interessi e 
pertanto appaganti quanto mai. 
Si sono percorsi sentieri attrezzati, si sono fatte uscite con le rac
chette da neve, si è trascorsa In quaranta la notte di Capodanno 
in rifugio, e molto altro ancora, Alla luce dì tali esperienze, matura
te nel 2000 in forma sperimentale, al programma del 2001 ne è 
stato aggiunto uno espressamente per i giovani, e un altro più 
impegnativo che, in alcuni casi, vede tra gli accompagnatori anche 
il responsabile, della Commissione alpinismo, Pieriuigi Ferrari. Il 
Consiglio direttivo ha appoggiato il tutto, fornendo risorse e sug
gerimenti, concedendo la sede una sera fissa la settimana per riu
nioni che risultano sempre affollate, allegre e costruttive. Inoltre, 
come approvato nel corso di una giornata promossa dalla presi
denza, ha messo allo studio la creazione dì una Consulta giovani
le che formuli proposte, ma che impegni i partecipanti anche sul 
piano organizzativo e operativo. La Consulta, che si costìtuituirà 
nel corso dell'anno, esprimerà anche qualche rappresentante che 
partecipi alle riunioni del Consigliò. C'è quindi motivo per essere 
realmente soddisfatti, e per ritenere che a questi giovani, molti dei 

quali neo-iscritti, altri si aggiungeranno per fare con entusiasmo 
dell'alpinismo sotto la guida qualificata del CAI, 

Nello Zaniboni 
' Presidente Sezione di Mantova 

Rinnovo dell'OTP LPV 
Si è rinnovata la Commissione interregionale di AG LPV, Ad Ange-, 
lo Marocco dì Orbassano subentra nella carica di presidente 
Andrea Imperiali dì Verbanìa. La commissione è così composta: 
vicepresidente Carla Rolando (Racconigi)., segretario Davide Reità 
(Asti), tesoriere Giancarlo Berchì (Ovada), componenti Gìancario 
De Giuli (Vìiladossola), Giuseppe Quarti (Ligure), Felice Bonatto 
(Cuorgné). 

Quota cinquemila e oltre 
Sono oltre cinquemila i giovani, di età tra gli 8 e i 18 anni, che nel 
2000 sono stati coinvolti dal CAI, in Lombardia, in attività di cono
scenza e avvicinamento alla montagna. Lo ha annunciato Walter 
Brambilla, presidente della Commissione Lombarda di Alpinismo 
Giovanile, durante il Convegno regionale degli Accompagnatori dì 
AG, svoltosi a Bergamo 1124 febbraio ih collaborazione con la loca
le sezione del CAI. Un dato che fa notizia, perché perla prima volta 
in Lombardia sì supera tale traguardo. La Commissione regionale, 
nel corso del 2000, ha portato a termine un'interessante indagine 
sull'attività giovanile. Nelle sezioni lombarde sì sono svolti 46 corsi 
della durata media di 4,9 mesi, con 277 lezioni teoriche e 317 usci
te. Sono stati impegnati 141 ANAG/AG e 354 operatori sezionali, 
e coinvolti 1.238 ragazzi (età media 11,9 anni), A questo dato 
vanno aggiunti anche 350 giovani interessati alle attività di AG in 
sezioni dove non si sono svolti ì corsi. Nelle scuole elementari, 
medie e superiori 30 sezioni del CAI hanno effettuato interventi su 
varie materie, coinvolgendo circa 3.500 studenti e 200 insegnanti. 
"Questi dati sarebbero sterili e senza significato", affernia Silvio 
Calvi, presidente del CAI di Bergamo, "se non-fossero supportati 
da una elevata qualità delle attività svolte. Ho la fortuna dì essere a 
conoscenza dì come voi state lavorando, so quale è il vostro impe
gno e la vostra professionalità: continuate così, in quanto voi occu
pate un importante ruolo nel Club Alpino Italiano". Deciso e 
apprezzato l'intervento di Brambilla: "Questi dati sono un buon 
biglietto da visita per II CAI, ed è arrivato il momento che l'opinio
ne pubblica lì conosca, sappia quale è il ruolo che il CAt svolge 
nella nostra società come prevenzione al disagio giovanile e alla 
conoscenza del nostro territorio montano", 
Unica nota dolente: ì finanziamenti per l'attività giovanile sono 
attualmente molto scarsi. Altre regioni come il Veneto e il Trentino 

; Alto Adige erogano finanziamenti finalizzati alle attività giovanili del 
CAI. Una strada che deve essere studiata e. perseguita con impe
gno anche in Lombardia.' 
Fra i temi trattati a Bergamo alla presenza dì 140 congressisti, dì 
cui 94 AAG/ANAG in rappresentanza di 54 sezioni, c'era l'attualità 
del progetto educativo del CAI, di cui è stata ribadita l'attualità e la 
validità, pur rilevandone la non sempre facile applicazione metodo
logica. Si è discusso anche del 2002 Anno Internazionale delle 
Montagne, Come renderne partecipi ì giovani del CAI? Alcune inte
ressanti manifestazioni sì stanno concretizzando in Lombardia. 
Attualmente è in preparazione un trelcking extraeuropeo per 24 
ragazzi sulla Cordillera di Huayhuash in Perù. In fase di progetta-
ziohe altre due iniziative: una mostra itinerante di lavori e fotografie 
dei ragazzi dell'AG e una serie di manifestazioni denominata "L'Al
pinismo Giovanile incontrala città". 

Massimo Adoyasio 
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MW e CAAI 
per I Himalaya 
Corsi di formazione in Pal<istan 

N ella catena dell'Hindu Kush, con cui termina verso 
Occidente il grande corrugamento montuoso asiatico 
noto come Himalaya, si terrà a partire dal 17 giugno il 

primo corso di formazione alpinistico-ambientale riservato ai 
giovani valligiani del posto che intendono acquisire le cono
scenze tecniche e teoriche necessarie per diventare accompa
gnatori d'alta quota specializzati. Gli aspetti tecnici e didattici 
saranno curati dal Club Alpino Accademico Italiano con la col
laborazione della Commissione Centrale di Alpinismo e Scial-
pinismo del CAI e da Mountain Wilderness per i risvolti prote
zionistici ed ecologici. L'accordo è stato raggiunto in febbraio 
a Islamabad, in Pakistan. Le nostre associazioni hanno chiesto 
al Governo pakistano di studiare la possibilità di annunciare 
che, in coincidenza con il 2002 Anno Internazionale delle Mon
tagne, il Pakistan rinuncerà a richiedere le royalties a quanti 
intendono effettuare ascensioni nella catena dell'Hindu Kush. 

Letteratura. A Giovannini il Premio Mauri 
Franco Giovannini con il racconto "Una lunga fila di cani" 
ambientato in Groenlandia ha vinto la quinta edizione del pre
mio letterario dedicato a Carlo Mauri e organizzato dal Gruppo 
alpinistico Gamma di Lecco. Ingegnere, trentino, Giovannini è 
anche uno scrittore di successo. Tra i suoi libri "Arrampicare 
era il massimo" e "Tibet e dintorni". Altri riconoscimenti sono 
andati a Federico Orelli, Cristina Rovelli e Mauro Manfredi. La 
giuria era formata da Alberto Benini, Franco Busnelli, don Ago
stino Buttufini, Peppino Ciresa, Alessandro Gógna, Roberto 
Serafin, Mirella Tienderini, segretario Renato Frigerio. La con
segna avverrà a Lecco il 1° giugno alle ore 21 presso la sala 
Ticozzi in via Ongania (vedere la pagina "Appuntamenti"). 

Ande. Nuovo rifugio OiVIG 
Ai piedi dell'Huascaran, in Perù, sta per nascere per iniziativa 
dell'Operazione Mato Grosso (OMG), di cui è animatore il 
salesiano valtellinese padre Ugo De Censi, un nuovo rifugio per 
alpinisti ed escursionisti. Il progetto dedicato a don Bosco è 
stato presentato alla fine di marzo, nel corso di un'affollata 
serata a Darfo Boario, dal religioso Antonio Zavatarelli, noto 
come padre Topio, impegnato a favore dei ragazzi poveri di 
quella regione, che parteciperanno alla costruzione per i cui 

Q u a di e r n i 
Attraverso ìa reaiizzazione del tratto caiabro&e aal Serìtiti~ 
ro itcUia e attivando una domandi onaniata al turismo 
escursionistico, la Cooooiativa Lo'sirdt Cosenza na ces
to nuova 0Gcupa2t0ne nel settore del turismo alternativo. 
Ora pubohca '/ pi mo di una sene di 'quaderni ' dedicati a 
un esame oei Sentiero Italia neilo sviluppo locale, con la 
pm^senta^ione al Teiesio Val^esia E' possihiia nch,edQre ii 
\>olumo a Ls^ot. via Popiha 67, 671CO Cosenza, allegando 
-15.000 lire in francobolli. 

materiali è iniziata la raccolta in Italia (informazioni: Paolo 
Zavatarelli 02.48002281, Monica Moscardi 0364.361025). 
Analoghe iniziative sono state realizzate dall'OMG per la rea
lizzazione in Perù dei rifugi Perù e Ishinca nel cuore delle 
Ande. 

IViontaqna sicura. Ricerche con l'infrarosso 
La possibilità d'impiego di telecamere a raggi infrarossi per le 
ricerche di dispersi è stata sperimentata dal Corpo Nazionale 
Soccorso Alpino e.Spelelogico della Lombardia. Le strumenta
zioni sono state messe a disposizione da un'azienda leader 
mondiale nella produzione e commercializzazione di sistemi 
per la rilevazione di immagini a raggi infrarossi. I volontari che 
simulavano i dispersi sono stati cercati con esiti soddisfacenti 
sulle pendici del Resegone da una distanza di oltre mille metri. 
Lo strumento usato nell'esercitazione rileva le temperature 
degli oggetti ricercati consentendo di visualizzare ciò che l'oc
chio umano non percepisce. 

Miti, il Duca e "re" Mike 
Mike Bongiorno si è messo sulla scia di Luigi di Savoia nel cen
tenario della spedizione del Duca degli Abruzzi con la nave 
"Stella Polare". L'esperienza del presentatore è stata ampiamen
te sponsorizzata, e solo di straforo c %  stato spazio nei paginoni 
di pubblicità anche per l'intrepido Duca, sia pure in sottordine al 
"re" Mike. Qualche giornale se lo è anche dimenticato (l'E
spresso del 12/4 enumera gli sponsor, esulta per la messa "da 
Guinness dei primati" celebrata al Polo;Nord, ma del Duca non 
fa cenno). Di ben altro tenore la commemorazione al Monte dei 
Cappuccini. Al Museo intestato al Duca degli Abruzzi, il 9 apri
le è stata infatti presentata una riedizione in stampa anastatica 
del romanzo di Emilio Salgari "La Stella Polare e il suo viaggio 
avventuroso" per le edizioni Viglongo, con la collaborazione del 
Museomontagna. Una notizia rnolto meno mediatizzabile. 

Rifugi. Dedicato a Massimo Mila 
L'estate del 2001 porta un nuovo rifugio escursionistico nel 
Parco Nazionale del Gran Paradiso. Si tratta del "Massimo 
Mila", a 1583 m nel Comune di Ceresole Reale (Torino), a 
ridosso del lago artificiale dell'Aem. Toccherà al coro della 

SAT, così caro a Mila, alpinista e musi
cologo illustre, accompagnare le manife
stazioni organizzate per l'inaugurazione 
prevista il 23/6. Il numero telefonico del 
rifugio è 0124.953230. Informazioni sul 
sito internet www.granparadiso-amici.it 

Parchi. Campeggiare si può 
Anche quest'anno il Parco Nazionale Gran 
Paradiso consente di soggiornare in tenda, 
a diretto contatto con la natura, nel Campo 
base sperimentale Ferrino in località Bal-
marossa, a Noasca, a quota 1350 metri. 
Per informazioni rivolgersi alla Coop. Il 
Roc - Dimensione natura, tei e fax 
0124.901101, email: ilroc @eponet.it. q 

SpeleoSoaia 
Record mondiale in Caucaso 
La grotta più profonda del mondo non si trova più in.Francia, ma in Russia e precisa-
ménte nel massiccio di Arabika, parte del Caucaso occidentale. Si tratta della grotta 
Voronja, già oggetto di una spedizione l'anno scorso in agosto ed esplorata fino a 
quota -1410 m. Una nuova spedizione di speleologi dell'Ucraina guidata da Yuri 
Kasjan, iniziata il 25 dicembre, ha posto un campo sotterraneo a-1210 metri. Di lì una 
punta esplorativa è giunta il 6 gennaio alla quota di -1680. La grotta continua in un 
pozzo di 70 metri. Quando queste righe saranno pubblicate, probabilmente ìa nuova 
profondità sarà di -1750 m e forse più. L'informazione è stata pubblicata da Tim 
Stafford di Cave International, il quale ci dice di averla avuta telefonicamente da 
Alexander Klimchbuk di Kiev. Si tratta, di persone ben note per la loro serietà e per
tanto possiamo credere all'esattezza delle notizie. 

Carlo Balbiano d'Aramengo 
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E incredibile come un sabato pome
riggio previsto normale si possa 

trasformare in una giornata memorabile, 
grazie a due filmati e alla posta elettroni
ca. Ci riferiamo alla proiezione di sabato 
27 gennaio nei salone d'onore del Museo 
civico di Storia naturale di Milano, diretto 
da un amico del CAI e della montagna, 
Enrico Banfi, già conservatore botanico e 
componente della Commissione scientifi
ca Nangeroni del CAI Milano. L'invio 
mirato di un messaggio per posta elettro
nica con allegata "Ipcandina" della proie
zione ha indotto amici naturalisti, geologi, 
soci del CAI, nonché la Commissione 
scientifica Nangeroni quasi al completo, e 
curiosi cittadini a valicare la cancellata dei 
Giardini pubblici e a salire la scalinata del 
Museo. Una vera chicca è stata la prima 
proiezione al pubblico dei due documen
tari "Grigne. Geologia e fenomeni carsici" 
e "Grigne. Acque superficiali e sotterra
nee" firmati da Pompeo Casati, Michele 
Lonati e Andrea Restelli. La presenza fra 
gli autori di Casati, notissimo studioso 
della montagna lombarda, già ordinario di 
Geografia tìsica all'Università statale di 
Milano e vicepresidente del Comitato 
scientifico centrale del CAI, era peraltro 
garanzia di un prodotto di alta qualità. 
Riprese davvero eccezionali perché la 
videocamera è salita in ogni angolo del 
gruppo, dal circo di Moncodeno ai Resi-
nelli, fra guglie e torri, dalla Val Calolden 
al Sasso Cavallo, dalla vetta della Gri-
gnetta alla cresta di Piancaformia, dal Fiu-

Le al Museo 

Presentati due mirabili documentari 
melatte all'orrido di Bellano. Vedere le 
montagne di casa che tutti noi conosciamo 
attraverso occhi altrui affascina; qui addi
rittura si è partiti da Leonardo che osser
vando le Grigne dal Duomo di Milano le 
ha schizzate magistralmente in un disegno 
conservato al di là della Manica. 
Molte le scoperte intéressanti; queste 
montagne fornivano nel passato minerali 
pregiati, come in Val Calolden, di cui si 
sono visti gli imbocchi delle antiche 
miniere, o ancora, a Cortabbio, dove la 
miniera è ancora sfruttata e si vede il tre
nino a scartamento ridotto uscire dalla, 
galleria carico di barite. Al termine, sod
disfatti gli autori, soddisfatto il pubblico 
che ha applaudito a lungo. Onore all'U
niversità di Milano che ne ha favorito la 
realizzazione attraverso il Ctu, Centro di 
servizi per la tecnologia e la didattica 
multimediale e a distanza. L'opera, per il 
messaggio che riesce a comunicare, 
meriterebbe di essere compresa nella 
splendida collana di video sulle Alpi che 
il CAI sta promuovendo in questi anni. 

, Piero Carlesi 

Cenfinia. Montagna e awentura ai festival del festival 
Luis Trenker tornerà in luglio ai piedi del Cervino, alla cui conquista ha dedicato un 
celeberrimo film, in occasione della 4a edizione del Cervino International Film Festi
val in programma al Breuil dal 25 al 29. La località alpina ospiterà infatti per l'occa
sione una selezione della gra;nde mostra che il Museo della Montagna "Duca degli 
Abruzzi" gli ha dedicato, con affiches e cimeli. Accanto alla selezione dei film in con
corso, scelti tra quelli premiati ai principali festival dedicati alla montagna, è prevista 
una cospicua serie di eventi; tra questi una selezione di spot pubblicitari, un convégno 
organizzato con l '  UNICEF sui bambini e le montagne e la prima Assemblea naziona
le dei Giornalisti della Montagna. 

JùttI cineasti nel Parco, e con un po' di fortuna... 
Il Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano organizza dal 26 agosto al 9 settembre 
la prima edizione del Corso di cinematografia documentaristica della Scuola Robert 
Flaherty diretta da Carlo Alberto Pinelli. Un'occasione aperta a tutti gli amatori per 
perfezionare le conoscenze tecniche sotto la guida di qualificati professionisti del set
tore. Importante. Solo per quest'anno la scuola mette in palio 15 iscrizioni gratuite tra 
i soci - con almeno un anno di anzianità - del WWF Italia, del CAI, di Legambiente, 
della Lipu, di Italia Nostra, di Mountain Wilderness e di Pro Natura. La quota è di lire 
1.500.000. Presentazione delle domande entro il 31/5 a: Scuola Intemazionale di Cine
matografia Documentaristica Robert Flaherty, c/o Medfest, via Antonio De Curtis 1, 
84043 Agropoli, SA, tei 0947.838712, fax 0947.838110, email: medfest@edimed,it 

f parchi più belli del mondo al 1S° SondrIoFestIval 
E '  stato diramato il regolamento del concorso legato al 15° SondrioFestival, mostra 
intemazionale dei documentari sui parchi che si terrà a Sondrio dal 15 al 20 ottobre 
con il patrocinio del Club Alpino Italiano e del Comune di Sondrio. Le opere vanno 
presentate entro il 15 maggio. Informazioni, tei e fax 0342.526250. 

jL/n importante riconoscimento, 
Sigillo ifongobardo, è stato 
aesegnato in manto dal'a 
Regione uombardia a 
Lorenzo Revojera, ingegneie 
milanese e soao dei CA', uno 
doi pianlen dell'orientamento 
universitario in Italia. Tra le \ 
tfénemerènze di Revojera, \ 
membro della Commissione 
Bibiioteca Nazionale del CAI, 
scrittore e apprezzato 
collaboratore di queste pagine, 
l'ideazione del Forum Europeo 
di Orientamento Accademico e \ 
l'opera a favore della 
Fondazione Residenze \ 
Uni\tersitarie Inrernazionah (PU 
di cui è stato per 22 anni 
segretario. Con Revojera sono 
stati insigniti, tra gh altn, inge 
'Feltrinelli^ Carla Fracci, Indro 
Montanelli e il generale 
Giuseppe Parazzini. ! 
Fe^teggianenn vii,ho per 
Roliy Marchi in marzo, in 
occasione degli ottant'anni 
deinilusire giornalista e, 
Rally é stato fesf/mon/a/ del 20" 
campionato Nazionale veterani 
dello SportaiBondone (Trento) 
dopo ave^e ricevuto neila sua 
Ir&nto li piesiigioso sigillo c^n 
l Aquila di S Veni,eslao.A 
festeggiarlo c'erano gli 
olimpionici Fdoardo Manyidrotti 
Manuela Oi Centa, Eugenio 
Monti Claudip Giotdan' e f rdnt 
Nones, con Francesco Maser, 
Cesare Vlaestn, i quattro frarelli 
Marzotto e i inuomabiic "fopoìtr 
delle nevi" Celina Seghi. 
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SCUOLA NAZIONALE DI 
SPELEOLOGIA CAI 
Circolare 7/2001 
Alle Sezioni, ài Gruppi Grotte, ai soci 
CAI che hanno frequentato un Corso Pro
pedeutico per accedere all'Esame di IS 
Oggetto: Corso Propedeutico Abilitante 
per Esami I.S. anno 2001 , 
La Scuola Nazionale, organo didattico 
della Commissione Centrale di Speleolo
gia, organizza tramite il Gruppi Speleo
logici CAI Feltre e Padova delle Sezioni 
di Feltre (BL) e Padova il Corso Prope
deutico Abilitante per l'Esame di Istrut
tore di Speleologia della SNS - CAI, 
Direttore dell'Esame INS Mario Casella 
Finalità. Il Corso consente di accedere 
all'esame di Istruttore di Speleologia, 
aperto a coloro che desiderano contribui
re allo sviluppo della SNS, assumendosi 
responsabilità organizzative nei Corsi. Ai 
partecipanti verranno impartite le nozio
ni tecniche/didattiche che la SNS attua 
durante i Corsi di Speleologia CAI. 
Modalità. Possono partecipare coloro che 
siano in regola con le seguenti condizio
ni generali di ammissione: Iscrizione al 
CAI - età minima, anni 17 compiuti entro 
il 31/12 dell'anno in cui si svolge il 
Corso - avere frequentato un Corso di 
Perfezionamento Tecnico Nazionale 
SNS-CAI negli ultimi cinque anni prece
denti al Corso Propedeutico. 
Documentazione. Inviare entro il 15 giu
gno alla Segretèria della SNS c/o Walter 
Bronzetti via C. Augusta, 18-Pressano 
38015 Lavis - TN; fotocopia della tesse
ra CAI, domanda di amrnissione ai Corso 
Propedeutico, due foto personali formato 
tessera, cuiriculura dell'attività speleolo

11 accesso 
istruttore 

Un corso propedeutico della Scuola nazionale 
gica svolta, fotocopia dell'attestato di 
partecipazione al Corso di Perfeziona
mento Tecnico. 
La domanda di ammissione ed il curricu
lum dovranno essere controfirmati dal 
Presidente della Sezione CAI di apparte
nenza e con il timbro dèlia stessa. 
Requisiti. Costituiscono motivi preferen-, 
ziali un'intensa attività speleologica; la 
collaborazione in qualità di Aiuto Istrut
tore ai Corsi di Speleologia; la partecipa
zione ai Corsi della SNS - CAI; le pub
blicazioni settoriali. 
Calendario e località. Il Corso si svolgerà 
dal 15 al 21 luglio presso la struttura alber
ghiera di Croce d'Auné (BL), palestre ester
ne e uscite in grotta nelle Prealpi Venete. 
Termine d'iscrizione improrogabile il 15 
giugno. 
Quota: lire 500.00 da versare tramite 
bonifico bancario o vaglia postale speci
ficando la causale a: GRUPPO SPELEO
LOGICO CAI FELTRE via Porta Impe
riale, 3 32032 Feltre - BL  ̂Banca di 
appoggio. CÀRIVERONA Agenzia di 
Mei c. c. 008902837524 C.ABI 06355 ~ 
C.A B. 61210 
La quota da diritto a: vitto e alloggio dalla 
cena deI I5/7 al pranzo del 21/07 (escluse 

le bevande); all'uso del materiale tecnico 
e didattico; alla copertura assicurativa. 
Numero massimo: 20 allievi 
Candidati ammessi. I candidati, le cui 
domande di partecipazione saranno favo
revolmente accolte, riceveranno dalla 
Segreteria della SNS l'immediata comu
nicazione. In caso di mancata accettazione 
del candidato la quota verrà restituita per 
intero assieme alla documentazione invia
ta, salvo le spese postali. In caso di man
cata partecipazione all'Esame da parte di 
un candidato già accettato, la quota di par
tecipazione verrà restituita trattenendo lire 
150.000 per le spese organizzative. 
I risultati dovranno essere comunicati ai 
candidati alla conclusione del Corso o 
essere comunicati successivamente per 
iscritto agli interessati. 
Ulteriori informazioni: direttore SNS-
CAI Bruno Galvan via Maso della Pieve, 
74/15 - 39100 Bolzano 
Tel 0471,250720 - 0338.8948650 -
Segreteria SN&.-CAI: Walter Bronzetti 
via C. Augusta, 18 Pressano 38015 Lavis 
(TN), tel. 0461.241466 - 0338/8575286. 

Milano, 19 marzo 2001 
Il Direttore SNS - CAI 

(f.to Bruno Galvan) 

Stop ai raggi ultravioletti 
Un nuovo tessuto poliestere ceramico accoppiato cori la membra
na Windtex è stato studiato per respingere i raggi ultravioletti, par-
ticolarrriente insidiosi per chi sale alle alte quote dove una prolun
gata, esposiziorie può, causare danni irreversibili. Ne dà notizia 
Vagotex Windtex SpA precisando che il tessuto è compostò da filo 
poliestere al 1,00% "ceramicato": ,questa particolare caratteristica 
forma una vera e propria barriera ai raggi UV. L'abbinamento con il 
Windtex soddisfa poi le esigenze dello sportivo in situazioni estre
me e più avverse dove traspirabilìtà, resistenza al vènto, imper
meabilità e mantenimento del microclima corporeo sòrio caratteri
stiche imprescindibili che il Windtex assicura pienamente. Il tessu
to è disponibile in tre versioni che .si differen
ziano in base alla pesantezza. 
L'impegno verso il mondo delio sport. 
Testimonial Windtex nel 2001 sono i campioni di 
diverse discipline, sportive. L'ultima parola sul
l'efficacia del Windtex spetta dunque a Thoeni 
per quanto riguarda lo sci alpino, Valbusa per lo 
sci di fondo, Mutschlechner per l'alpinismo, Tri-

meri per le spedizioni, Ferrazzi per la canoa e Vascotto per la vela, ,, 
Grand Prix Windtex è la nuova importante iniziativa rivolta al 
mondo della mtb promossa dal marchio W/ndfex. Si tratta di un cir
cuito che racchiude sette tra le più importanti gran fondo del pano
rama nazionale dell'Off Road: 3/6 Lessinia Leigend Verona,' quattro 
percorsi per soddisfare le.èsigènze di tutti: Km 125/60/30/18; 17/6' 
Bardonecchia Mountain Classic Bardonecch'ia (TO), due i percorsi 
previsti: Km 45 e 40; 26/8 Lessinia Bike Sega di Ala (tn), percorso 
.unico di Km 40; 2/9 Marathon Bike Casatenovo (LG), percorso 
unico di Km 54; 9/9 Civetta Superbike Zoldo Aitò (Bl), percorso 
classic di. Km 54 e percorso short di Km, 31 ; 30/9, Arco Bike Natu-, 

re Arco (Tn), percorso agonistico di Km 46 ed 
ecologico di Km; 39; 7/9 .Bike Extreme Limone 
(BS), percorso classic di Km 51', La novità più 
interessante riguarda le donne che potranno, 
partecipare a tutte le gran fondo det circuito 
senza pagare l'iscrizione. : ' . 
Se vuoi saperne di più clicca 
vww.windtex.it/eventi 
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MUTUI AGEVOLATI PER RIFUGI E SEDI SOCIALI 
NUOVO TESTO AGGIORNATO DELLA CONVENZIONE TRA di competenza e munito di ogni altra autorizzazione prevista dalla legi-
CLUB ALPINO ITALIANO ' ISTITUTO PER IL CREDITO SPOR- siazione vigente. (6) 
TIVO - COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO. ANNUL- 4 .  Specifica della tipologia e dell'importo di eventuali lavori di 
LA E SOSTITUISCE QUELLO PUBBLICATO IN APRILE adeguamento alle normative vigenti, vistata dal Comitato Provincìa-
1) P r e m e s s a  le CONI di competenza, se la rictiiesta di finanziamento comprende 
La convenzione, stipulata il 23/12/1999, è relativa alla concessione al anche tale tipo di intervento. (6) , 
CAI, da parte dell'Istituto per il Credito Sportivo (riferito nel seguito 5-, Concessione edilizia delle opere oggetto del finanziamento nla-
come ICS), dì mutui agevolati da destinare alle proprie Sezioni per rat- ^ -t- • . • 
tuazione di inten/enti nel settore dei rifugi alpini (adeguamerito alle « .  Lettera di disponibilità di massima un Istituto di Credito ncono-
norme igieniche-sanitarie, prevenzione e sicurezza, conservazione e soluto da Bankitalia, a prestare una fidejussione a garanzia della opera-
nniglioramento degli immobili esistenti ed eventuale acquisizione di zione di mùtuo. 
strutture attualmente in custodia o gestione),che relativi a sedi sociali a m f i v M i n o  
(acquisizione di nuovi immobili, Interventi di ristrutturazione ed amplia- t ® « " « r g i n e  
mento di locali esistenti). Si tratta di mutui decennali e quindicennali 
agevolati grazie ai contributi del CONI. Attualmente a fronte di un tasso onnHMinp iSm«nr rt^<SriyranHnn 
nominale del 5% viene praticato un tasso effettivo del 2,25% che si i l S ^ T O  oér » cred^^^ s p o r t  
riduce al 2% per te eventuale quotó relativa alle opere di àdeguamen- gSS B a S S i l w o o T o o m t o S i T  ' 
to alle nomatiye di legge vigenti (quote che debbono essere chiara- copia della o delle lettere di trasmissione della decumentazione deve 
mente evidenziate nei progetti e nei relativi computi metricj. _ _ essere inviata alla Sede Centrale alla attenzione dì Franco Bo per ogni 
p0r potor beneficiare di tali mutui è necessario che le Sezioni inte- successivo riferimento. In caso dì iitipossìbitità di reperir© taluni dei 
ressate siano in possesso della personalità giuridica, mentre gra- documenti richiesti si potrà ovviare, previ accordi con la Sede Centra-
zie al nuovo regolamento dell'ICS non è più richiesto che la Sezio- le, mediante autocertificazione del Presidente della Sezione, convalì-
ne abbia il riconoscimento da parte del CONI quale Associazione da dal Presidente Generale. 
sportiva. (2) Documentazione da presentare direttamente dalla Sezione alla 
Prima di avviare la pratica di mutuo con i'ICS le Sezioni debbono apertura della pratica. Nel caso di richieste relative a più rifugi della 
avanzare preventiva richiesta di autorizzazione alla Commissione stessa Sezione i documenti dei punti 2,3,4, 5,8, possono essere pre-
Centrale Rifugi per gli interventi relativi ai rifugi o alla Direzione Genera- ^ntati una sola volta. . . .  
le per quelli attinenti alle Sedi sociali. Per facilitare i successivi contatti Sezioni prive di personalità giuridica sono invitate ad una pre-
in tale richiesta dovranno essere precisati 1 dati relativi al respOn- verifica del propno Statuto, che deve essere adeguato agli 

? e t f o n r e S t u £ ' ' ? a ? Ì t ì ^  del 
A seguito di tale segnalazione la Sede Centrale comunicherà all'lCS Te'! v f a ^ K t r X ^ ' f à - ' S  
il proprio benestare all'utilizzo, da parte delia Sezione richiedente, 5̂̂ Documenti base (salvo eventuali integrazioni che dovessero esse-
delia convenzione in essere ed invierà confernia alla Sezione re richieste dall'Istituto a seguito della istruttoria preliminare), da pre
stessa allegando copia dei modèlli e delle circolari di seguito cita- sentare in sede di istruttoria formale, ma che la Sezione può predi
t i  a copia della presente con gli eventuali aggiornamenti. sporre, a guadagno di tempo, sino dall'inizio delia pratica. 
Successivamente dovranno essere presentate le seguenti documenta- (6) Con riferimento ai commi 2, 3 e 4 della "Seconda fase - istruttoria 
zioni(1), formale" è opportuno trasmettere la documentazione con la lettera di 

presentazione al CONI, rammentando che la richiesta di mutuo avvie-
2 )  P r i m a  f a s e  - I s t r u t t o r i a  p r e l i m i n a r e  (2) ne nell'ambito della Convenzione firmata fra CAI - ICS - CONI in data 
1. Richiesta formale di mutuo sottoscritta e compilata in ogni sua 23/12/1999 ed inviando copia della lettera all'ICS - Servizio Finanzia-
parte utilizzando il modulo originale del Credito Sportivo f/nWafo da//a menti - Via G.B. Vico, 5 - 00196 ROMA. 

I f A t t o T o S t i v o  fo r/cosWuf/i^o) della Sezione. - S )  Aggiornamenti recenti (alio febbraio 200t) 
3 .  Statuto vìgente ed eventuale regolamento sezionale. Ne' corso di recenti incontri avuti con la Direzione Generale dell'I-
4 .  Documento attestante di riconoscimento della personalità giù- stituto sono state definite alcune concessioni particoian e si è 
ridica, rilasciato dal Presidente della Giunta Regionale o della Provin- preso atto di nuove disposizioni come di seguito riassunto: 
eia autonoma di competenza (3). * Direzione Generale dell Istituto è disponibile alla concessione 
5 .  Certificato d'iscrizione al registro delle persone giuridiche "0  anticipo del mutuo a titolo di pre-finanziamento ''ad inizio 
presso il Tribunale competente attestante; cantiere". Le sezioni che dovessero essere interessate dovranno 
• l'organo attributario dei poteri di ordinaria e straordinaria amministra- presentare specifica richiesta motivandone le cause e llmporto: 
zione e le persone fisiche che attualmente lo compongono. • la per- * corso dei lavori, in relazione alle carattenstiche degli mter-
sona fisica attributaria dei poteri di firma e di rappresentanza. (messa a norma alle Leggi vigenti) ed aHa ubicazione dei rifu-
6. Ultimo rendiconto approvato gì quando, a causa delle condizioni atmosfenche, 1 lavon stessi 
7 .  Proiezione gestionale dell'impianto da finanziare per i primi 5 debbono essere interrotti per proseguire nell'anno successivo, è 
anni di attività compilata sulla base dell'apposito schema dei Credito possibile, dietro rrwtivata ed esplicita nchiesta della Sezione inte-
Sporiiw inviato dalla Sede Centrale. ressata, ottenere di mandare in ammortamento le quote conces-
8. Copia de tesserino "Codice fiscale" della Sezione rilasciata dalla se a fronte di stati di avanzamento lavori di importo superiore al 
Amministrazione Finanziaria. 50/o del finanziamento concesso. . . . .. ^ „ 
9 .  Documento attestante la disponibilità dell'area interessata dal- l̂ ase ai contenuti de la ns. 
l'impianto da finanziare, risultante da atto scritto debitamente registra- circolare n. 0015 del 09/01/2001, come da copia allegata alla let
to di durata almeno pari a quella del mutuo. tera di conferrn^ ' ... ^ ... . 
Ove non fosse possìbile reperirlo, tale documento potrà essere * '-® operazioni di niutuo di importo superiore ai 300 milioni di lire 
sostituito con una autocertificazione a firma del Presidente necessitano, oltre alla documentarne prevista per la istruttoria 
della Sezione e convalidata dal Presidente Generale Club Alpi- formale, della certific^ione prefettizia antimafia: questa viene 
no Italiano. In questo caso l'autocertificazione, dopo rinvio alla "chiesta direttamente dall'lCS in base ai dati nportati nel ceriiifi-
Sede Centrale (4) per la firma del Presidente Generale verrà resti- cato di iscrizione al registro delle persone giuridiche, fornito dalla 
tuito alla Sezione, che prowederà all'Inoltro all'ics con la restan- Sezione. . , 
te documentazione indicata in questa circolare. " caso di variazioni nella composizione del Consigli Sezionale 

(organo dotato dei poten di straordmana amministrazione del 
3 )  S e c o n d a  f a s e  - I s t r u t t o r i a  termale (5) soggetto mutuante) è quindi necessario acquisire un nuovo certi-
1. Copia della ricevuta relativa al bonifico effettuato a favore dell'I- nn f  
stituto a titolo di rimborso forfettario delle spese di istruttoria del mutuo antimafia in 
(importo e modalità vengono segnalate direttamente dall'ics) capo ai membn del nuovo Consiglio. 
2 .  Parere favorevole del Comitato Provinciale CONI, della provincia 
in cui è ubicata l'opera oggetto del mutuo (lettera originale), corredata Chiarimenti in merito potranno essere richiesti al Consigliere Cen-
deiia distribuzione di spesa sul progetto esecutivo di importo sino a 2 trale, referente per l'iniziativa. Franco Bo c/o CAI - V. Petrella, 19 -
miliardi di lire. Per importi superiori ai due miliardi di lire viene inve- 20124 Milano o direttamente al suo recapito; Via Don Grazioli, 15 
ce richiesto il parere favorevole della Commissione Impiantì Spor- - i 0137 Torino - tel. 011 /3095088 - fax 011 /5621371, che per i con
tivi del CONI di Roma. (6) tatti diretti con l'Istituto Credito Sportivo ed il seguito delle prati-
3 .  Progettò esecutivo completo (grafici, relazione tecnica, computo che in istruttoria si avvale anche della collabor^ione del compo-
metrico estimativo) regolarmente vistato dall'organo tecnico comunale nente della commissione Centrale Rifugi Sergio Allegrezza, che 
con gli estremi della concessione edilizia nonché dal CONI Provinciale risiede a Roma {tel./fax 06/7857043). 
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Vita, delle Sezioni. 
li 

Via Silvio Pellico,6 
Tel. 02,86463516 
Fax 8056971 
cai.milano@tiscalinet.lt  
www.caimilano.it  
Lu: 14-19; Ma, IV!e;Gv, Ve: 10-
13e14-19 
Apertura serale: Ma: 21 -22,30 
caì.mìlano@tlscalinet.(t 

• RINNOVA 1^ TUA ADESIONE! 
Sonò ancora molti I Soci che al 
31 marzo, non avendo ancora 
rinnovato la quota associativa, 
non sono piij assicurati per gli 
interventi del Soi3Corso Alpino e 
non godono più delie agevola
zione loro riservate. Ai più 
distratti ricordiamo che le quote 
associative stabilite dall'Assem
blea Ordinaria dei Soci per il 
2001 sono le seguenti: 
Socio ordinario lire 70.000 (Euro 
36,15); Socio familiare lire 
40.000 (Euro 20,66); Socio gio
vane lire 25.000 (Euro 12,91) 
Là quota associativa può essere 
versata allâ  Sezione di Milano 
scegliendo fra le seguenti moda-' 
lità: • direttamente presso la 
nostra sede in via Silvio Pellico 6 
(M1 e M3 Duomo), durante l'ora
rio. di apertura dell'Ufficio di 
Segreteria, dove è anche In fun
zione un tern înale BAî lCOMAT; 
• solo esibendo la tessera socia
le,. presso la Libreria internazio
nale Ulrico Hoepli - via Hoepli, 5 e 
presso la Libreria Feltrinelli In 
Piazza Duomo; « Iriviando un 
assegno bancario non trasferibile 
ed aggiungendo alla quota l'im
porto di Ure 3.000 (Euro 1,55) 
quale rimborso spese per l'invio 
del bollino e della ricevuta; • effet
tuando uri versamento sul nostro 
C.O.P. N° 28482206 presso una 
qualsiasi Agenzia delle Poste Ita
liane ed aggiungendo alla quota 
l'Importo di Lire 3.000 (Euro 1,55) 
quale, rimborso spese per l'invio 
del bollino e della ricevuta. La 
ricevuta di versamento postale va 
allegata alla tessera sociale quale 
attestazione dell'avvenuto rinno
vo annuale, sostituendo tempo
raneamente il bollino. 
Evitare alla Segreteria l'invio di 
una o più lettere di sollecito 
significa dare un ulteriore picco
lo,- ma Importante contributo 
economico alla Sezione, 
• CORI 
Il CORO DEL CAI MIU\NG ed il 
CORO SENIORES del G,A, CAI 
Milano; diretti dai Maestro Ema
nuele Ferrari presentano: INSIE
ME CANTIAMO LA MONTA
GNA, concerto di canti della tra
dizione popolare ed alpina, il 5 
giugno, ore 21 all'Auditorium del 
PIME, Via Mosè Bianchi, 94 (M1 
stazioni Amendola/Fiera e Lotto; 
Bus 90/91; Tram 24). Ingresso 
libero. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
13/5 VAL D'ERA PER U VIA 
DEL FIUME (Gruppo delle Gri-
gne); 3/6 GRIGNA MERIDIONA
LE (m 2177); 30/6-7/7 SETTI
MANA GIOVANILE AL RIF, PlZ-
ZINI-FRATTOLA NEL GRUPPO 
ORTLES-CE\/EDALE), 

• GRUPPO ANZIANI 
9/5 MONTE LEMMA - MONTE 
TAMARO (CANTON TICINO 
CH);17^24/5 SEHIMANA ALLE 
ISOLE EGADI; -23/5 DA DOMO
DOSSOLA A VILLA D'OSSOLA; 
30/05 PIAN DEI RESINELLI 
(LECCO) RADUNO REGIONA
LE; 6/6 LAGO BARANCA (VAL-
SESIA); 13/6 PASSO DEL 

/6 RIFUGIO BRANCA - RIFU
GIO PIZZINI (VALFURVA) 
• GITE SOCIALI 
,13/5: MONTE VENTOLARO (m 
1835) - Valsesia, Bella monta
gna che domina la media.Vaise-
sia. In vicinanza della vetta sta la 
"montagna forata", ampio foro 
naturale che secondo la tradizio
ne locale si deve al demonio che 

diede una cornata alla roccia, 
20/5 CORNA PIANA (m 1735) -
Monti del Garda. Facile sentiero 
attrezzato sul monti che domi
nano Il lago. 27/5 MONTE 
ALBEN (m 2019) - Prealpl Ber
gamasche, La meta fa parte del 
caratteristico gruppo montuoso 
a cavallo delie valli Brembana e 
Seriana, 3/6 LAGO DELLA 
VECCHIA (m 1858) - Prealpi 
Biellesi. La vista è ampia sulle 
Ptiealpi Biellesi, 10/6 MONT 
FLASSIN (m: 2772) - Alpi Penni-
ne. Ascensione interessante per 
la vista sui più importanti gruppi 
delle Alpi Occidentali. 17/6 
CORNO STELLA (m 2620) -
Alpi Orobie; una tra le cime più 
frequentate per il suo bellissimo 
panorama verso i monti della 
Valtellina, 

• COMMISSIONE SCIENTIFICA 
25/5: GHIACCIAI ED /AMBIENTE 
relatore Mario Pinoli 
Le conferenze con inizio alle "ore. 
21 precise si terranno in sede 
nella Sala Grande "Emilio Roma-
nini", 
• GLI INCONTRI DEL VENERDÌ' 
18/5 PAGODE D'ORO viaggio, 
allg scoperta della Birmania,' 
Conferenza con prolezione di 
diapositive di Lodovico Gaetanl, 
1/6 SENTIERI IERI ED OGGI: IL 
SENTIERO WALSER DEL 
MONTE MORO e presentazione 
del volume "Il Passo del Moro". 
Fotodocumentario e conferenza 
di Teresio Valsesia 
Le conferenze, pubbliche ed a 
ingresso Ubero, si tengono pres
so la Sala Grande "Emilio Roma-
nini" con inizio alle ore 21. 

SOGGIORNA ESTfVi NEI RIFUGI DEL CAi MILANO 

Rifugio Periodo i Soci CAI Milano 
6 g g  3qQ 

Soci CAI 
6gq 3 g g  

SOCI CAI giovani * | 
6 gg " r go 

BertaccM 
tei 03356817C62-034340326 
e-itia" grosina@tiscaiinet it 

24/6 - 9/9 .1S 240000 130000 270000 140000 180000 1C0000 

Bìgnemi - lei 0342451178 
tei 0342558321-fax 0342452860 
e mai TiichcomnStin it 

1/7 31/7 
1/Q 15/S 

^ 1  
30 324 000 165 000 342 000 174 000 270000 150000 

Borietti 
tei 0294961 tì5U 
0-mail franco Derql@tiscalir,3t It 

1/7 22/7 
19/8-15/8 

20 
2U 240 000 129 000 270 UOO 144 000 1S0000 08)000 

B r d n c e - t  ' v t  
tei 034293'j350-f9x 0342935561 20/6-15/9 40 50 324 00C' 171 000 342 000 180 000 270000 144000 
Brasca 
'el 034363077-032e4o?0147 

3/6-14/7 
^9''8-29/9 

30 
30 235 000 120 000 250000 130 oca 225000 115000 

SrioschI- tei 0341910498 
*el C29836928 
e-ira'i ri'ug'nbnoGufii'Sjijmpv it 

3500C0 200U00 

Casat i - te i  0342935507 
tei 0342^250/5 

~ 7 "  
2 / 8  - m 

50 
50 3 i ? 0 0 0  171 ODO 360 000 180 000 330000 165000 

CBIÌIBPOIIO L 
tei 0342556153-03294159404 

4/6- 29/6 
10/9-19/10 

50 
60 290 000 145 000 300000 150 eoo 2800Ù0 140000 

GSaneth-tel 01^2645^61 
Tel 0342641068 

24/6-14/7 
26/8-23/9 

50 
50 300 000 165000 360 000 192 000 240000 13Ó000 

Plizlal 't. 1 . -1 
te! 034'29456-:a Fnnìsvera/estate 3Q/AQ 324 000 171 m 342 OCJ 18^000 270000 144D00 
Poni»- - ' 
tei 0342640138 ?4/6 14 ' /  50 300 000 360 000 192 000 240000 135000 
Porta - tei 0341590105 1/7-30/7 

1/9-30'9 
30 
30 300 000 100000 312 000 156000 P70D00 135000 

Rpsaiba 
tei 0341732793 '5/6-15/9 30 250 OGO 130000 300 000 150 000 2C0000 100000 
Tartagliune Grispo 
tò 0342452133 

20/6-18/7 
19/8-15/9 

19 
19 270 000 135 000 288000 144 000 258000 12S000 

V Wp ln l - re l  0312929170 
tei 03429)0096 tutta la stagione SifaOOfl 177Q00 354 000 186 000 282000 150000 

Zoia - t t i l  0342451405 
tei 0342'452263 

1b76-28/7 
3/9- 29/9 

25 
?5 330 UDO 165 0U0 350 000 160 000 500000 150000 

MoJti, soprattutto fra i nastìr. Consoci più anzidini. ricordano i saggiami montani organizzati nei nostri nfuai ed 
i r,elotn buoni pernottamonto che vendane distribuii- ai momento e/"/ tusseramofito Era un moao f>er far 
conoscere il patrimonio della Sezione nei più linomati gruppi alpini, trascorrere in ambienti unici un breve 
periodo di vacauza ed affezionare t Soci si nf'igi-dai loro custodi. Che oggi ci sia un calo di conoscenza ed 
affeziona per il r/rug/o - sia come rifcrinantu ideale end come impegno n^ld sua mur^utenziciti e conduzio
ne - ò cosa certa' La Commissione Rifugi della Ser/onf di AfiLrio, Ji ronctirto coi ' fe magator psrt-i aei oio-
pn f^eitoii ha qj'ndi pensato di favorite la frequonttuionp ne- pcnodi infraseWmanali - e auindi asc-uso il por-
nottamÉiito dfl sabato - oroponendo dpi paccthotti ai *ro e sei giw.v che pte^'odono ilperroit^men'o, la cola
zione a la cena. Chiaramente essehdc fu piomc/ione pen.roìarmente rivolta ai Son, d< Milano che più degli 
altri concorrono a/'a conso/vdz'o/is, ristiutturazione Jdadetj'joniento, i G&bton hanno p'e\ris:o periato un'ul-
tnrice agevulazione Lo adesioni devono es&ere indira/ate dlirbttambnte al gestore rifugio scelto per 
il soggiorno. * Prezzi pei" soci CAI f'no a 12 anni. 
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delle. 
SOTTOSEZIONI 

GESA 
Via E. Kant, 8. 
Telefono 0238008663 -
0238008844. 
martedì ore 21-23 
• ESCURSIONISMO 
12/5 RIFUGIO ROSALBA (m 
1730) - Grigna Meridionale; 
27/5 ZUCCONE CAMPELLI (m 
2150) - Prealpi Lecchesi; 10/6 
RAPALLO ZOAGLI, 
«INCONTRI 
1/6 Ritrovo al "Bosco in Città" 

MONTEDISON 
C.so di Porta Nuova , 34 
Tel. 02.62707778 - 62707686 
Lu-Gv; h. 9-12 3 13-17 
Ve; h.9-12 e 12,30-14,30 

• ESCURSIONISMO 
13/5 MONTE CALBIGA (mi 698) 
- Monti Lariani; 20/5 UIA DI 
CALCANTE (m 1614) - Valli di 
Lanzo; 27/5 MONTE ALBEN (m 
2019) - Orobie; 3/6 LAGHI DI 
BALDISCIO (m 2353) - Valle 
Spluga 
• INCONTRI 
16/5 ore 20-.45 LA CONCARE
NA; STORIA DI UNA MONTA
GNA a cura di Franco Bontempi 
e Angelo Cretti, Polo Ferrara, 
ang. Via Mincio (MM3 Corvetto; 
Bus 95). 

EDELWEISS 
via Peajgino,13/16 
20135 Milano 
Tel.02. 6468754/02.39311620/ 
02.5453106, Lunedì ore 18-20 e 
rnercoledì ore 18-22,30 
Tei.e fax 02.55191581 
http;// /www.edeiweisscai.it  
e-nnall:edwcai@tlscalinet.it ; 
• SGÌÀLPINiSMO (G.A. G.Verga 
ed R. Bonetti); 19-20/5;M. 
BLANC DE TACUL (Chamonix). 
• Corso di base di escursioni
smo (Per chi inizia a frequentare 
la montagna estiva); equipaggia
mento, rapporto carta-terreno, 
tempi e diffloóltà, ecologia, peri
coli, variazioni del tempo, fiora, 
faùna, cultura e tradizioni. 
• ESCURSIONISMO 
30/6-1/7; Sentiero degli Alpini 
(Alpi Liguri); 13/5; S.,Rocco-Por-

: tofino (Liguria); 20/5; Val Fagiolo 
^Mlteliina); 27/5; Rif, Alpe Cama 
(Svizzera); 3/6; Val Formazza; 
10/6: Val Brembana (Pso Sai-

vmorano); 17/6; Rif. Barba Ferre
rò (Val d'Otro); 24/6; Medesimo 
• TREKKING: 
9-13/5; Elba (da Costa Gabbia
ni, 2, gg. di trek, escursione all'i
sola Capraia); 18-27/5: Sarde-

Ena: (Golfo Orosel-cale Luna, 
isine e Golorltzè), (M. Corra-

si,Supramonte Orgosolo e Gole 
Gorropu). 2-10/6: Marettimo 
(Escursióni e mare); 10-17/6: 
Sila (Traversata Sila Greca, Sila 
Grande e Piccola, da Rossano a 
Villaggio Mancuso). (I trek Maret
timo e Sila sono abbinabiii). 
14/7-22/7; Alpi Orientali (da S. 
Candido a Sauris) 14/7-22/7: 
Vallesie-Saas Fee (alpinistico) 
22-29/7: E5: da Oberstdorf a 

Merano 4-12/8; Doiomiti-AltaVia 
n. 2. (da Bressanone al p. S. Pel
legrino, gruppi Odie, Sella, e 
Marmoiada) • 
B TREKKING EXTRA-EUROPEI: 
20/6-9/7; Turismo e Trekking nei 
Parchi .USA (Yosemity, Sequoia, 
Death Valiey, Kingman, Grand-
Canyon, Mon. Valley, L. Powell, 
Zion; S. Francisco) 4-26/8: Perù: 
Cordillera Viicanota e Machu 
Plcchu (trekking e turismo) 
• MOUNTAIN BIKE 
5/5; Lago Montorfano; 19/5; M. 
Córnaggia; 2/6; M, Pian Nave e 
Colonna; 9-13/6: Isola d'Elba; 
23/6; Val Fontana; 6-8/7; Tenda, 
f i  PREMIAZIONI SCI Di FONDO 
(In Sede); 8/5;.Campionato Mila
nése 15/5: Campionato sodale 
31/5: Premi assiduità al Soci 
• PROIEZIONI IN SEDE, ore 21 
16/5;, Equador e Isole Galapa
gos (F. Magnonl). 
I partecipanti alte gite e ai 
corsi sono coperti da assicu
razione Infortuni. 

FIOR DI ROCCIA 
Viale Repubblica Cisalpina 3 
(Arena Civica) - 20154 Milano 
Telefono 02.3494079 
Martedì 15-18, Giovedì 21-23 

•TESCURSIONISMO 
13/5; Grigna sett. dalla Conca 
del CainaTlo 1290 m al Rifugio 
Bietti 1719 m e al Rifugio Boga-
ni 1805 m ; 27-28/5: App. Par
mense. Da Lagdei 1250 m al Rif. 

, Marietti 1570 m al lago Santo. 
Salite ai monti Marmàgna 1862 
m, Braiola 1821 m. Orsaro 1832 
m.. 10/6; Cicloturistica nel Parco 
Agricolo Sud di Milano". Percorso 
di circa 40 km, Tel. 02.2896238, 
Giancarlo, ore pasti o serali. ,19-
23/6; Trekking nel Parco del Pol
lino. Salite al Monte Alpi 1900 m. 
Pollino 2248 m. Serra Dolcedor-
me 2256 m. La Monnea 1825. 
Per la partecipazione al trekking 
si prega di dare le proprie ade
sioni entro 117/6 tei, 02.2896238, 

OAM 
Via C.G, Merlo, 3 
20122 Milano 
Tei, 02,799178 
fax 02.76022402 ' 
http;//spaGe.tln,it/sport/regirola 
e-mail;:gamGai@tin.it - • 
mar, e giov. 21-23; mer. 15-17 
• SCIALPINISMO 
6-7/5: Gran Zebrù. 12-13/5: 
Punta Kennedy, 19-20/5: Alphu-
bei. 2-3/6: Mont Blanc Du Tacul. 
• ALPINISMO/ESCURSiONiSMO 
13/5: Monte Due Mani. 26-:27/5: 
Valle Uro, M. Gardinello. 9-11/6: 
Trekking Mongioie, Alpi Liguri. 

FALC 
Via Fratelli Induno, 12 
20154 Milano 
Telefono 02.3452057 • 
Internet; 
http://digilander,iol.it/falcalp 
e-mall: faicalp@tlsGalinet;it 
Giovedì ore 21.15-23 

• ESCURSIONISMO ~ 
20/5: Traversata del Monte Can-

Sezioni. 
WSvo (1840 m). Val Brembana 
Disi. 1000 m., 3/6; Capanna 
Cognora (1938 m), Val Verzasca. 
E (EE ultimo tratto). Disi, 1020 
m. 3,30 h. Ripido sentiero tra 
"marmitte" e cascate. 10/6; "Il 
Viale" Val Bondasca (Svizzera) 
Traversata Capanna Sass Furà 
(1904 m). Capanna Sdora (2117 
m). Disi. 950 m. sotto lo spigolo 
Nord del Badile. 
• ARRAMPICATA 
21-25/6: 5 giorni In Calanques 
per ragazzi 10-15 anni. Inf.: 
Massimo 02.33001621. 
• PALESTRA. Mar. e giov, 18-
23, Roberto (0328.6869581) e 
Ramon (0347.2543363). 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Telefono 02.86463070 
Conto Corrente Postale; 460204 
http://vww.interpop,it/calsem 
Martedì e giovedì ore 21-23, 
segreterìa e iscrizioni giovedì ore 
21-22,30. Biblioteca; giovedì ore 
21-22,30 

• GITE SOCIALI"^  
5-6/5: Traversata notturna da 
Brunate a Bellagio, 14 ore, 
attraverso la dorsale dei triango
lo iariano. Treno + funicolare + 
traghetto. 12-13/5; Sdalpinistica 
al Grand Combin (CH)'OSA, disi 
1645 m, 3-6 ore, 13/5: Giro della 
Val Bavella (M. Gornlzzòlo - M. 
Rai). 20/5: Orobie Bergama
sche: Giro del Monte Alben, 
27/5: Sentinelle di Pietra 2 -
Forte di Exilles, Susa. Previsto 
viaggio in pullman. 2/6; Parco 
della Valgrande - Monte Zeda. 
Gita storico naturalistica, adatta 
a tutti. 3/6: Festa junior al rif. 
"SEM Cavalletti". 9-10/6: Monte 
Calbiga: - Gruppo delTremezzo. 
17/6; 68° Collaudo anziani. 
• DIAPOSITIVE 
"In terre lontane" (a cura di 
Romano Grassi); 10/5; "Ciad, il 
deserto d'Enedi", 17/5;'"Equa
dor e galapagos". 
• "Nei nostri' parchi" (a cura di 
Lorenzo Dotti); 24/5; "Escursioni 
Seniine in Valgrande". 

COMO 
Via Volta, 56-58 
22100 Como 
Tel. 031.264177 
• ASSEMBLEA DEì SOCI • ^ 
li 29/3, espletate le formalità di 
rito, si è proceduto alla conse
gna del distintivo d'oro a nume-

,rosl soci iscritti da 25 e 50 anni 
e alla nomina delle cariche 
sociali, L'organigramma risMita 
così composto; Presidente Enri
co Travèrsa, vice Alberto Nobile, 
consiglieri; Alessandro Ajani, 
Antonio Benvenuti, Mariarosa 
Bini, Paolo Borganl, Ennio Gaffu-
ri; Vittorio Gelpi, Guido Marchet
to, Amalia Marconato, Monica 
RobbianI, Pierangelo Sahgior-
gio, Pierangelo Sfardlnl, Camillo 
Vfttani e Rino Zocchi; Revisori: 
Luciano. Barbaglia, Ettore 

MagattI e Bruno Nobile; Delega
ti: Alberto Nobile, Pierangelo 
Sfardlnl, Enrico Traversa e Rino 
Zocchi. • : 
• TESSERAMENTO 2001 
SI ricorda ai soci che nòh hanno, 
ancora provveduto al rinnovo 
entro il 31/3 che sono scoperti 
dell'assicurazione del soccorso 
alpino valido In tutta l'Europa, 
del ricevimento delie pubblica
zioni e di altre agevolazioni, . 

ÌGASSjfVNO D'ADDA 
Piazza Matteotti 20062 Cassano 
d'Adda, Tei, 0363,63644 
http;//www.caicassano.it  
caicassano@tiscalinet.it  
Martedì e giovedì ore 21-23,30 
• SCIALPINISMO 
30/5: festa di chiusura.. 
• ESCURSIONISMO • 
13/5; Punta Almana (1389 m) tra 
lo spartiacque della Val Trohipia 
e il Lago d'Iseo, Ore 5. 27,5: Val 
Grande (VB), Anello Cicogna -
Ponte Càsietto. Disi, 400 m, ore 
5, 10/6: Monte Baldo, Punta 
Telegrafo (220Ó m) Disiivello 
1350 m, ore 7, 
• ALPINISMO 
Lezioni teoriche:, 2/5; tecnica 
individuale, 9/5; topografia , ed 
orientamento. 16/5; Pronto soc
corso. 23/5; Giacioiogia e Geo
logia. 30/5; Scelta dell'itinerario -
Scaia delie difficoltà. 6/6; storia 
dell'alpinismo. Uscite: 6/5: 
Zucco deil'Angelone (LC), 13/5; 
Sasso Faick (LO). '20/5: Traver-
sella (TO). 27/5; Rondanera (Mi). 
3/6; Presoiana(BG), 
• ALPINISMO GIOVANILE 
E,iniziato il 2° corso; 20/5; Val di 
Scaive, miniere a Schilparlo. 
• INTERNET 
li nuovo indirizzo è; 
http://www.Gaicassano.it, 
6-mait; calcassano@tiscalinet,lt 

SOTTOSEZIONE 
DI TREZZO SULWADDA 
Via Valverde 33 c/o Castello 
Visconteo . 
20056 Trezzo S/Adda (MI) 
tel. 02/90964544 fax 
1782283900 
martedì e giovedì ore 21-23 " 
Wvvw.caltrezzo.it - ,  
caitrezzo@tin.lt 
• ESCURSiONISMO 
13/5; Alpe di Lendine (V. Brambil
la 039.9280144).-:̂ /6; Franciacor-
ta in mtb (S. Belli 3479630644), 
10/6; Grotta di vai D'Adda; escur
sione speleologica In Val imagna 
(R, Colombo .02,9090888), 17/6; 
Ponti e cascate della Vaiciiiusella; 
facile escursione per tutti; in puil-

: man (S. Brasca 02.90937148 - R, 
Zucchinelii 035,801884). 22-
28/7: 8° trekking estivo "senza 
frontiere" tra Italia e Francia: Cer-
vieres - ref, Fonts de Cerviéres -
Le.Roux - Rif. i^go! Verde - rif, 
Jen/is - rif. Vaiianta - rif. Sella; Ter
mine iscrizioni 21/6 (A. Colombo 
02.90960230 - G. Desirello 
02.95761732). 
• SCI FONDO' 
18/5; serata finale a Vaprio, 
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Vita delle. 
B BAITA SOCIALE 
A Gromo (va Seriana), accessibi
le in 10' di cammino; 16 posti, 
per soci, simpatizzanti e gruppi. 

m 
Via Grandi, 6 
Caselia postaie n. 5 
Giovedì dalle 21 alle 23 
• ATTIVITÀ 
Il 29/3 .si è tenuta l'assemblea 
per l'approvazione del Bilancio 
consuntivo 2000 e preventivo 
2001 e per la nomina dei reviso
ri del conti 2001/2003. 
• 11 programma di questo mese, 
dopo là traversata dell'Isola d'El
ba, prevede, per II 21 la salita al 
Monte Barona, il Valsesla. 
• Il 10/6; traversata Ghamoìs-
Gheneil, Valle d'Aostai 
• Venérdl 25/S: alle 21, presso 
l'Aula Magna dei Centro Comu
nitario, in collaborazione con la 
Scuola di alpinismo "Colibrì" 
d l̂la Sezione di Gallarateuna 
serata'di proiezioni diapositive. 
• Proseguono le consuete atti
vità di ginnastica e di arrampica
ta, nelle rispettive palestre. 

DESIO 
Via Pozzo Antico, 3 
20033 Desio (MI) 
Tei. e fax 0362.620589 
e-mail; calde.sio@caldesio.net : 
vvww.caldesio.net 
Mercoledì e verierdì 21-22,30 
B CORSO DI ESCURS. 
13/6:'M. Isola; 27/5: Palmaria. 
B GITE SEZIONALI 
27/5: Isola Palmaria; 26/4: Rifu
gio Zamboni-Zappa. 
B GRUPPO "MALTRAINSEM" 
'16/5: Rifugio Rosalba; 23/5: 
Monte Baldo; 30/5:'raduno ài 
Piani Resinelli; 6/6: Vai Boden-
go; . 13/6: Voralp Hutte; 20/6: 
Laghi di Ercavaiio; 27/6: Maloja -
Septimer Pass - Casattia. 
B INTERNET 
L'Indirizzo e-mail della sezione è; 
caides1o@caidesio,net e II nuovo 
sito'è; wvvw.caideslo.nèt 

COLICO 
Via Campione, 7 
22050 Colico (LG) 
Tel. 0341.941811 
Venerdì ore 20,30-22,30 

B GITE SOCIALI 
6/5: ferrata"2 mani" a Ballabio. 
• RIFUGIO SCOGGIGNE 
Apertura dal 16/6 al 16/9, Pre
notazioni tei. 0341,941642. 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tei. 0371.439107 
www.nautiiaus.com/cailodi.litm  
e-mail: callodl@nautilaus.cbm 
BSERATE 
24/5: Bianca Cremonesi presen
ta: Etiopia, ore 21, sede. 
B ESCURSIONI 
13/5: Rif. Grassi; 3/6: Rif. Duca 

.Sezioni 
degli Abruzzi; 15-16-17-18/6 
Strasburgo - Alsazia (Francia). 
• ALPINISMO GIOVANILE 
20/5; Monte Colombè; 16-17/6 
Val Grande (VB). 
• VARIE 
• Prosegue la cura della pista 
ciclabile lodl-BertonIco: adesio
ni e informazioni In sede. « Nuovi 
libri e video^dlsposizione. 

SONDRIO 
Sezione Valtellinese 
Via Trieste, 27 
23100 Sondrio ' 
Tel./Fax 0342.214300 
e-mail: calvait@tin,lt 
Martedì e venerdì ore 21 -22,30 
• CORSI 
Scuola di Alpinismo e Scialplni-
smo L. Bombardieri: Corso base 
di alpinismo. Lezioni teoriche: 
27/4, 4/5, 11/5, 18/5, 1/6, 8/6. 
• CORSO DI ORIENTAMENTO 
Fine maggio 
• ESCURSIONISMO 
27/5: Alpe Piazza e Pizzo Giano; 
2-3/6: Sass de la Crusc-Sass da 
Les Duse .(Dolomiti); 10/6: 
Monte Resegone; 17/6: Monte 
Poppa; 23-24/6: Alpi Marlttime-
Monte Toragglo. 
• MANIFESTAZIONI . 
23-24/6: Geméllaggio con II GAI 
Loano durante l'escursione nelle 
Alpi Marittime, 
• COMUNICAZIONI 
Per prenotazione e ritiro chiavi 
del rifugio- Gugiatti Sertorelll è 
possibile rivolgersi presso il 
Caffè Paini di Montagna in Valtel
lina, tei, 0342/380226, 

CAR/VrE BRIANZ/V 
VlaCUsanl, 2 
20048 Carate Brianza (MI) 
Tel, e fax 0362.992364 
e-mail: cai.carateb@libero,it 
http://digilander.iol.it/caicarateb  
Martedì e venerdì ore 21-22,30 
• ESCURSIONISMO 
13/5: Varigotti/Grotta dell'arma; 
27/5: Rif. Benevolo (m 2285) 
Gran Paradiso; 10/6: Rif. Pianto
ni e Tagliaferri (m 1671) Orobie. 
• SCI ALPINISMO 
5-6/5: Rifugio Carate, 
• MOUNTAIN BIKE 
6/5: Lungo l'Adda nel Parco del
l'Adda Nord, per tutti. 
Per ulteriori informazioni e per la 
adesione alle manifestazioni, 
telefonare o presentarsi in sede 
martedì e venerdì. 

EfAUÌI fi' 
Via Schivardi, 26 
martedì e venerdì dalle 21 
Tel, 0363,902616 . 
e-mail: cairomano@tiscalinet,it 
web.tiscaiinet.it/cai_romano 
• ESCURSIOINISMO , : ' 
20/5: Rif. S. Maria in Leten (Val 
Nossana). 
• CORSI 
10 e 17/5: Nodi e progressione 
su ghiaccio. Sono aperte le Iscri

zioni al corsi di roccia e di alpini
smo classico. 
• SERATE 
Franco Micheli presenta "Soli 
con II cielo e con la terra". L'at
traversata della Lapponia sel
vaggia senza mappe nè stru
menti perTorlentamento. 

SALO 
VIc.lo San Bernardino, 26 
25087 Salò (BS) 
Tel,/Fax 0365.620101 : 
e-mail: càlsaló@tln,lt -
http://www.caisalo.ls4.org 
• RIFUGI. 
La Sezione indice un bando .di 
concorso per ; l'affidamento ih 
gestione del Rifugio Teh. Med. 
Giorgio Pirlo allo Spino, 1165 np, 
• nelle Prealpi bresciane nel Parco 
dell'Aito Garda Bresciano in 
Comune dl.Toscolano Maderno 
(BS7 dall'anno 2002. Per Infor
mazioni rivolgersi presso la sede 
il martedì e venerdì dalle 20,30 
alle 22,• oppure sul sito Internet. 
Le richieste dovranno pervenire 
per iscritto entro e non oltre le 
ore 12 dei 28/9/2001 presso la 
sede CAI di Salo, Vicolo San 
Bernardino 26, 25087 Salò (BS). 

MARIANO COMENSE 
Via Kennedy 
Presso Centro S. Rocco ' 
Tel. 0339.4992269 
Mercoledì e venerdì dalle 21 
• SCI ALPINISMO 
12-13/5: Palla. Bianca. (Alpi 
Venoste) 3739 m MSA. 
• ESCURSIONISMO (MARIA-
NO-SÉREGNO) 
20/5: Passo S, ludo, M;te Garzi-
rola 2116 m (Vai Cavargna) E; 16 
e 17/6: rif. Mambretti,. P.zzo 
Redorta 3037 m; E-F. 
• ESCURS. GIOVANILE 
6/5: Rif. Ponti 2559 m; 20/5: 
Ghiacciaio P.zzo , Scalino; 9-
10/6: Bivacco Citta di Mariano. 

: •  GRUPPO TEMPO UBERO 
9/5: Rif. Forni (da S. Caterina); 
6/6: Alpe Veglia (Val d'Ossola)i 
• MOUNTAIN BIKE 
27/5: Valico La Forcèlla (App. 
Ligure) disi. 787 m MG: 24/6: 
grande balconata del Cervino 
disi. 1260 m BG. 
• MATERIALE DA CAMPEGGIO 
Si Informano le sezioni interessa
te che è In vendita materiale, per 
campeggio di diversa natura e 
stato d Uso. (tende, cucina). 
Telefonare nelle ore di apertura. 

Portici Piazza Petrarca, 3 • 
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500 
http://web.tiscalinet.it/caicorsico  
Giovedì ore 21-23 

• ELEZIONI 2001 ' 
Sono stati rieletti I consiglieri 
uscenti Luigi Pedrotti, Alessan
dro PIroia, Antonio Cerutti, non 
chè il revisore Marcp Balzan. 

Complimenti e buon lavoro. 
• ESCURSIONISMO 
6/5: Acqua Fraggia. Tra Chia-
venna e la Val Bregaglia. Treno. 
Pitela (4501173).':: 20/5::; MinIétB 
Val Germanàsca. Pullman, D'Ilio 
(4453133], 17/6; Lago del .DIa-
volo, Dà Gàrona Ih w I  Brembà-
na oltre il Rif., Longo. Pùllmarii 
Caputo (4454078). 23-24/6: Valli 
Valsesiane, Bivacco Axerlo In Val 
Sermènza e Bivacco, Ravelll In 
Val d'Otrò. Pernottàm. ad Ala
gna, Mp: ConcardI (48402472). 
• VETTE 
12/5:, Traversata* Canzo-Vaima-
drera (anticipata al sabato).: per 
creste e cime tra Cornizzolo, 
Rai, Corni, Moregaild. Treno. 
ConcardI (48402472). 27/6; 
Mónte Bar. A nord di Lugano In 
Val Colla. Mp. Burgazzl 
(33910342). 2-3/6: Monte Sàc-
càrello. Dal Rif. Allavenà a! Rif. S.-
Remo, sulla vetta triconflnalè. 
Mp. Casè (26148787). 10/6; 
Creste del Resegone. Mp. For-
naroii (90849271). 
• GRUPPO ALPINISTICO 
29/4: Torrione Magnaghi merid.. 
Mp. 27/5: Traversella (Ivrea) Mp. 
Castoldi (4692303). . ^ 
• PIANETA TERRA 
"I venerdì del CAI". 11/5:'Tanza
nia (Luigi Gnemmi). 25/5: Sinai-
Petra (Roberto Burgazzi), Con-, 
segna Premio Ulisse (Centro 
•Asteria) e Premio Marco" Pòlo 
(Gruppo "Terre Aite del CAI)i'Rin-
fresco. Centro Foscolo, Oré 21, 
Ingresso libero,, 
• PREMIO SEGANTINI 2001 • 
Opete di pittura, grafica é scultu
ra dal 19 al 25/5 al Centro 
Foscolo, Per informazioni sul 
bando: ConcardI (48402472), 
Ciceri (4475743) Paggiaro 
(4568016), Tema: la montagna. 
Si ringraziano il .Gruppo C, Fnge-
rio.e l'Assessorato Cultura della 
Città dì Corsico, . 
• TREKKING ESTIVI 
28/7-5/8: Argenterà - Mercah-
tour (Cerutti 440801.1 Casè 
26148787), 29/7-5/8: Vulcania 
(Nerini 89126560),-19-26/8: RN, 
Gran Paradiso (Concardi 
48402472), , 

BOVISIO MASCIAGO 
Rzza Alselmo IV,: 6à 
Tel, e-fax 0362,5931,63 
Mercoledì è venerdì 21-23 

B l  NOSTRI CARI 
Il consiglio sezionale e r soci par
tecipano ai lutto per la scompar
sa di Luigi Cattaneo, indimenti
cabile amico e direttore dei prihni 
corsi della Valle del Seveso, 
B SCUOLA V DEL SEVESO 
16° corso di alpinismo. Lezioni: 
10/5, 17/5, 24/5, 31/5, 7/6, 
14/6, 21/6, 28/6, Uscite: 6/5, 
19-20/5, 3/6, 16-17/6, 23-24/6, 
B ESCURSIONI. : 
Con la sottosez, di Limbiate si 
organizzano gite escursionistlT 
che, 6/5 Rif Menaggiò, 27/5: Vai 
Coderà; 10/6: Rif, Benigni, 24/6: 
Alpe Veglia, 1/7: grigliata in 
Balta; 7-8/7: Via delle Bocchet
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.Vifta..dellieì 
te, 22/7; bivacco Regondi/ 
Gavazzi!, 15-16/: rif. Casati al 
Cevedale, 30/9; rif. Bertone, 
14/10: castagnata, 20-21/10: 
bivacco Occhi. Qualora non 
verrà raggiunto il numero suffi
ciente per il trasporto in pullman, 
si useranno mezzi propri, 
H MANIFESWIONi 
il Comune di Bovisio con il CAI, 
la Lega Navale e gli Amici delia 
Somalia organizza un ciclo di tre 
incontri culturali presso H palazzo 
comunale; 10/5 "Afganistan 
spedizione 1974" (CAI), 24/5: 
"Somalia, questo pianeta scono
sciuto" (Amici della Somalia) e 
7/6:: "1° viaggio intorno al 
mondo" (Lega Navale). 
• CORO CAI BOVISIO 
19/5: rassegna a Melegnano, 
26/5: ore 21 rassegna a Bovisio 
Masciago presso la chiesa di S. 
Martino (Masciago). 
• BAITA 
Tutti i gruppi interessati a un 
soggiorno in baita sono pregati 
di prenotarsi per tempo in sede. 
• INTERNET 
http'.//space.tin.it/associazioni/e 
alloni/ • 
e-mail: caibm@tin.tt 

Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel, 031/643552 
Martedì e venerdì apertura dalie 
ore 20,30 alle 22,30 
• MAGGIO E GIUGNO 
13/5: Orobie - Traversata rIf. 
Longo 2026 m. rif. Calvi 1972 m 
dal Passo della Belletta 2372 m o 
dal Lago del Diavolo 2141 m, gita 
alpinistica la prima, escursionisti
ca la seconda - disi, circa 1000-
m. -17/6: Oroble - Baita del Lago 
2092 rn - Pizzo Zerna 2572 m da 
Carona - gita escursionistica 
abbastanza lunga se si prosegue 
sino alla vetta (disi. 1500 m). 
10/6: Valle Anzasca - Macugna-
ga. gita in autopullman con it 
corso dì Alpinismo giovanile. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
6/5: Brunate e traversata vista 
lago. 20/5: Val Chiavenna. Gli 
antichi • borghi di Savogno e 
Dasile, 26 e 27/5: Pernottamen
to 1 Gruppo (dagli 8 al 14 anni) 
al Rif. Gherardi in Val Taleggio. 
3/6: Speleologia. La ghiacciaia 
del Leonardo - Rif. Bogani. 10/6: 
Macugnaga. Tra miniere e laghi 
di fate. 23-24/6: Pernottamento 
2° gruppo (ragazzi dai 14 a 17 
anni), baite delie Alpi Orobia, 

.Sezioni. 

C0NC0RE2Z0 
Via Libertà n. 42 
Tel. e fax 039.6041829 
martedì e venerdì ore S1 -23 
• ALPINISMO GIOVANILE 
6/5: Val Coderà; 20/5: Corni di 
Ganzo; 3/6: Raduno a Montise
la; 17/6 P. di Bobbio-Artavaggio; 
8-9/7: weel< end in Val'Blandino 
(Rif. S. Rita).È ammessa la par
tecipazione alla singola gita. 
• ESCURSIONISMO 
E a disposizione opuscolo detta- • 

gliato delle escursioni estive. 
13/5: Tra. Mandeilo L.-Colle 
Basilio; 10/6: Rif. Colombé (Val 
Camoriica); 24/6: Bivacco Città 
di elusone (Presolana); 30/6 e 
1/7: Rif. Pizzini'Gran Zebrù. 
• Anche quest'anno si effettuerà 
la gita con gli amici della 
CON.VO.CO a Castione della 
Presolana il giorno 27/5. 

VIMÈRGATE 
Via Terraggio Pace, 7 
Tel. e fax 039.6854119 
e-mail: caivim@tin.it  
http;//caìvlmercate.freeweb.org 

. Mercoledì e venerdì ore 21 -23 
• GITE ESCURSIONÌSTICHE 
6/5: Monte Agolo (Prealpi Bre
sciane). 27/5: Lizzola - anello 
della Manina (Orobie). 17/6: Pian 
deli'Avaro-Ca' San Marco. 
• GRUPPO PENSIONATI 
2/5: Dal Colma del Piano a Bel-
lagio. 16/5; Costiera Gardesana 
Occ. 30/5: M. Scanapà (Prealpi 
Orobie). 13/6: Rif. Zamboni 
Zappa da Macugnaga. 
• GITE SCIALPINISMO 
6/5: Pizzo Lumbreida. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
6/5: M. Córnizzolo, 20/5; Rif. 
Rosalba. 3/6: Rif, Chiavenna 
all'Angeloga. 17/6: Rif, Gerii -
Porco in Valrinalenco. 
SOTTOSEZIONE 
DI BURAQO MOLGORA 
Cascina Abate d'Adda 
Lunedì 21 -23 
• GITE ESCURSIONISTICHE 
19-20/5; Rif. Porro 3/6: festa di 
primavera alla Baraggia. ' 
SOTTOSEZIONE 
Di ARCORE 
via VI Novembre, 9 
Martedì e venerdì 21-22,30 
• GITE ESCURSIONISTICHE ' 
20/5: Valtournenche. 3/6; Rivie
ra Ligure. 
SOTTOSEZIONE 
DICAVENAGO 
Villa Stucchi, via Roma, 1 
Giovedì 21-23. 
• GITE ESCURSIONISTICHE 
6/5: Rif. Longo (M. Aga); 3/6: 
RIf. Sena (Val Ferret). 
SOTTOSEZIONE 
DISULBIATE 
via Don Ciceri, 12 
Venerdì 21-23. 
• GITE ESCURSIONISTICHE ' 
20/5: Bici. 3/6: Laghi di Prioria. 

l i i f i W M i i a a a i ' i t a a l  
Sezione Alta Vaile Brembana 
P.le Stazione 
24014 Piazza Brembana 
Tel. e fax 0345/82244 
wvw.valbpembanaweb.com 
e-mail: caiàltavallebrembana@val-
brembanaweb.it 
Venerdì ore 21 
• RIF. BENIGNI 2222 M. 
Ornica (BG): Tel. 0345.89033. 
Rifugista, Bruna Allievi, tèi. 
035.543910. Isp. Gozzi tel. 
0345.81241. Dal 2/6 apertura fine 
settimana, dai 30/6 continua. 

• ESCURSIONISMO 
16/5: festa degli alberi con le 
scuole di Olmo al Brembó in 
località Pugna. 24/6: Vedeseta 
(Vai Taleggio) - Orridi, Morterone, 
Raglio e ritorno. 1/7: Gita segna-
sentieri da Foppoio al Passo del 
Porcile - Cambrembo. 8/7: Sen
tiero dei fiori da Mezzano (Ron-
cobello) alla Capanna 2000 e 
ritorno. 22/7: Vai d'Ambria: 
Carona - Rif. Longo - Passo 
Venina - Val- D'Ambria - Passo 
Cigola - Carona. 
• SCUOLA OROBICA 
via S. Carlo, 32 - S. Pellegrino 
Terme - (BG). Apertura giov. ore 
21 - Addetta Sede e Segreteria; 
Daniela Marizinaii - tel. 
035.231230. Sito: www.scuo-
laorobica.ca.te e-mail: info®val-
brembanaweb.com. Corsi alpi
nismo: 10° corso di Roccia 
(ARI) - Dir. Paolo, Begnis (lA). 
11° corso Base (Al), Giacomo 
Volpi (lA). 1° Corso' interscuole 
Alta Montagna (ARG1 - AlVl) -
Demetrio Ricci (INA). 

MELEGNANO 
Via Crocetta, 6 , 
20077 Melegnàno 
Tel.- fax 02.9835059 
cai.melegnano@tiscalinet.it 
http;//caimelegnano.freeweb.org 
Mart.-giov. ore 21-23, 
dom. ore 10,30-12 
• ESCURS. E ALPINISMO 
13/5: Diga di Lagastrello - M.te 
Acuto; 27/5: Oratòrio di' Cuney; 
17/6: Biv. Unge; 30/6-1/7: Rif. 
Benevolo. Salita alla Granfa 
Parei. 15-16/9: Rif. Boè. Pércor-
so base: Piz Boè - Passo Gar
dena. Percorso alp.; Piz Boè -
Rif. Gavazza - Passo Gardena. 
• INIZIATIVE PUBBLICHE 
19/5: Serata di canti alpini e 
popolari con i cori CAI di Bovisio 
Masciago e Bilacus di Beltaglo, 
Sala Quartiere Giardino ore 21. 
• CORSO DI ALPINISMO GIO
VANILE 
20/5: Val Ferret-Courmayeur; 
16-17/6: Rif. Bertacchi; 6/5: Fer
rata M.te Coren; 1-2/9; Boc
chette. 23/9: Andaìo - Molveno. 
• CORO CAI 
li giovedì ore 21. 

S,DONÀ DI PIAVE 
Via Guérrato, 3 
www.Gaisandona.piave.net  
Martedì e venerdì ore 19-20 
Giovedì 21-22 
• FILM • 
9/5: gite sociali 1999. 16/5: 
Thailandia, 23/5; Cina. 
• GITE SOCIALI 
6/5; grotte di S. Canziano - Slo
venia. 20/5: Creta Timau - Lago 
Avostanis. 3/6:. Anello dèlia Val 
Noana. 17/6: Traversata Pian 
Cavallo - Col Indes assieme al 
CAI Portogruaro. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
13/5: Trui dal Sciarbon, 27/5: 
Campestrin "caro bivacco". 
• NO LIMITS - SOLIDARIETÀ 
Maggio / Giugno; semplici 

escursioni con i simpatici amici 
della "Casa del Girasole" e altri 
ancora. Cercasi disponibilità. 

MIRANO 
Sezione «AJberto Aizzolini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Tel. e fax 041.431405 
caimirano@prometeo.it  
Giovedì 21-22,30 
• ESCURSIONI 
20/5: Dolomiti Zoldane, Bòsco-
nero, F.lla Cibiana/Pontesel; 
27/5: Museo Zattieri del 
Piave/Castellavazzo (TAM); 3/6 
Dolomiti Friulane, Casera Brego-
lina Grande (botanica); 10/6: 
Centrale Soverzene/frana del 
VajontCTAM); 17/6: Alpi Giulie,-
Gruppo del Mangart, Laghi Fusi
ne - Rif. Zacchi; 23-24/6: Treno-
trekking, Rif. Padova - Vedorcià 
- Cap. Tita Barba; 23-24/6: 
Museo Stua, periplo de! Peralba 
(TAM); Iscriz. in sede entro il 
penultimo giovedì. 
• MONTAGNA IN PIAZZA 
2-3/6; Festa dello sport con alle
stimento muro di arrampicata e 
prove di arrampicata assistita 
per gli studenti in piazza Martiri e 
adiacenze. Vi aspettiamo. 
• SERATE CULTURALI 
18/5: A piedi per l'Italia (R. Car-
novalini e R. Ferraris): ore 20,45. 
• RINNOVO BOLLINO 
Tariffe: 61.000/ 29.000 /18.000. 

c/o scuole elementari di Sam-
bruson 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 
Mercoledì ore 21-23 
• USCITE SEZIONALI ~ 
20/5: Malga Malgonera - Valle di 
S. Lucano, al cospetto dell'A-
gner (Marzia Trento). 3/6:Bondo-
ne - Giro delle Tre Cime della 
montagna fra Trento e il Garda; 
EE, variante EEA (l^ura Milan). 
17/6; Il Vincheto di Celarda - Fel-
tre.,uscita per i.bambini, visita 
guidata del parco organizzata 
dalle mamme Baidan, Doni, 
Ferro, i/7: Dolomiti di Sesto; 
dalia Vai Fiscallna alia Val d'An-
siei, per i rifugi Zsigmondy-
Comici e Carducci. Pullman E. 
(AE Serafini e AE Valentini). 15/7; 
Alpe di Vedorcia - Centro Cado
re. Gruppo TAM - Vivere l'Am
biente E (Bazzo, Fiammingo, 
Funes). 21-22/7: Monte Ada-
méllo - 3539 m. Pernottamento 
ai Rif. Caduti dell'Adàmello -
3040 m. Progressione su ghiac
ciaio accompagnati dagli istrut
tori della Scuola di Alpinismo "P. 
Bortoluzzi" (lA Marangoni, 
Degan, Teti). 5/8: Croda Rossa, 
salita alla cima dai Prati di Croda 
Rossa. EEA con tratti attrezzati 
(Scatto e AE Valentin!). 
• SERATE 
11/5: "Montagna amica; i seghi 
del silenzio, diaporama, a Mira al 
Teatro di Villa dei Leoni; Conti
nuano gli incontri di "Vivere l'am
biente", aperti a tutti: 22/5: "Zat-
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Vita, delle. 
tieri di Castellavazzo", a Mirano, 
sede CAi 5/6: "Sfruttamento idri
co dei fiume", a cura di G. Astoi-
fi, a Dolo.- Villa Angeli. 19/6: "La 
grande Guerra", a cura di P. 
Favaro, a Mirano, sede GAI. 

ammMmmm 
Giovedì ore 21-23 
ÌESCURSIOINIÌSMO 
13/5: Traversta da Braulins ad 
Interneppo "Prealpl Gamiche" 
Lago di Gavazzo. 27/5; Rifugio 
Dal Piaz m 1994 (Vette Feltrine). 
10/6: Pecoi-Masarè "Gruppo dei 
Civetta", rifugi Coidai e Tissi. 
" GRUPPO ROGGIA. 

.Sezioni. 

iniziato il Gorso di Alpinismo 
delia Scuola, Piave-LIveriza di 
Oderzo-Motta-Ponte. Lez. teori
ca presso GAI di Ponte di Piave 
(13/5) e lez. pratiche (20 e 27/5) 
nelle palestre di roccia di Val 
Rosandra e di Schievenin). 

CASTELFRANGOV: 
c/o Palazzetto'Sport 
31033 Gastelfranco Veneto 
via V.Veneto 
Venerdì ore 21-22 
• MAGGIO 
6/5: Lungo il Brenta tra Fontani-
va e Bassano (mountain bike). 
13/5: Galdonazzo (escursioni
smo facile). 20/5: Da Pianezze ài 
Monte Gesen (escursionismo 
facile). 27/5: Malga Fpssernlca 
Lagoral (mountain bil<e). 
• GIUGNO 
17/6: Gima Osternig Alpi .Gami
che (Escursionismo facile). 

SPRÉSIANO 
Via Dante Alighieri, 16 • 
31027 Spresiano, (TV) 

"Venerdlore 21-22,30 
Tel. 0347.1054798 
www.geocities.com/yosemite/g 
ayser/3538/amcai 

• ALPINISMO GIOVANILE 
27/5: Gasera Ditta (Giovanni 
Ragazzon). 10/6: Lamoh per 
sentiero natur. (Làura Vettori), 
• ATTIVITÀ 
20/5; Gita alle PirarViidi di 
Segonzano (Sergio Fassa). 23-
24/6: Monte Pelmo, con pernot-
tam, al Rif. Venezia (E.Bernardi). 

Via S.Toscana, 11 
37129 Verona 
Tel. e fax 045.8030555 
Mart. 16,30-19 e 21-22,30 , 
Mer.-giov.-ven. 16,30-19 
Biblioteca 6 attività sociali: 
mart.-ven. 21-22,30 
Gruppo Speleologico: 
giov. 21-22,30 ; 
c/c postale n. 144445373; c/c 
bancario (Gariverona Banca 
Spa) ABI 6355 - GAB 11704 -
c/c 47515/16 -
ì NUOVO DIRÈff iw 
Presidente Lucchese, Vicepresi
denti Gozzo e Mantovanelli, 
Consiglieri: Bernardi, Bruno, 
Gamagna, Ferronii Fumagalli, 

Maloio, Olivieri, Poli, Rossi, 
Sabaini, Sterza, Zandonà, Batta
glia, Bonetti, Perolo, Raccaneili, 
Taddei, Gastaidini, Venturi, Riz-
zonelli. Segretario: Nicoletto. 
Tesoriere: Basso. Revisori dei 
conti; Lorenzetto, Maroldi, De 
Grandi. 
• TESSERAMENTO 
Ricordiamo che l'assicurazione 
è scaduta~1l" 31/3: Ordinari L. 
72.000, famigliari L. 40.000, gio
vani L. 20.000.1 rinnovi possono 
essere fatti anche tramite c/c 
postale 0 bancario, aggiungen
do L,- 3.000 per l'invio del bolli
no. 
• ATTIVITÀ 
Maggio: 1/5: Lessinia; 4/5: 
prolezioni: 5-12/5; Trekking in 
Sardegna; 6/5: escursione dei 
Gruppi alpinistici veronesi: 11/5; 
proiezioni in sede; 13/5: ciclotu-
rlstica ad Erbè; 20/5: Val di Val-
les. Giugno: 3/6: Gruppo dei 
Lagoral; dai" 4/6 iscrizioni al 
corso roccia; 10/6: giro delle 
Cigoiade (Catinàcclo); 17/6: 
Rifugio Torre di Pisa (Latemar); 
24/6: festa degli alpinisti à 
Revolto e Pizzo del Tre Signori., 
Luglio: 1/7: Roda di Vael (Gati-
naccio): 14-21/7; settimana 
verde autogestita per ragazzi da 
11 a 17 anni. 
• RIFUGI DELLA SEZIONE 
Sono aperti dal 15/6 al 15/9. 
Rifugio Biasi (Alpi Breonie 3195, 
m): tel. 0472.656377, gestore 
Pichler .0473.641490. Rif. Fron-
za (Catinàcclo 2339 m) 
0471.612033, gest. Trottner, 
0462.764461. Rif. Barana (M. 
Baldo 2147 m) 045.7731797, 
gest. Ballabarba - Arcangeli 
045,7241531. Rif. Fraccaroli 
(Garega 2238 m) 045.7050033, 
gest. G&G Baschèrà 
045.557738. Chiereao chiuso. 
• HYMAUYA 
La socia Martina Speri organizza 
un trekking himalalano dall'I al 
22/10 (Campo Base dell'Everest 
e dintorni) t^l. 045.7500407. 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Tel. e fax 0422/540855 
Mercoledì e ven. ore 21-22,30 

• ESCURSIONI 
13/5: Appennino Tosco-Emiliano 
(D.E. Lorenzo Zottarel) 27/5: 
Parco Naturale delle Prealpl Friu

lane (D.E. Poli Sellato) 10/6; 
Monte Cornetto-Becco di Fila-
donna (A.F Giovanni Cibien). 
• BREVI 
Cno l'assemblea straordinaria del 
30/3 sono stati eletti quattro nuovi 
Consiglieri: Andrea Lazzaro, Mari
no DOS.SO e le "vecchie conoscen
ze" Bepi Cappelletto e Giorgio 
Paro. Un augurio di proficuo lavo-
roe un "grazie" a chi li ha precedu
ti, A causa di un inconveniente che 
ha allungato i tempi di stampa, il 
consueto e ricercato libretto 
annuale con il dettagliato program
ma delle gite sezionali quest'anno, 
purtroppo, non verrà spedito ma 
consegnato in sede a ogni socio 
che ne faccia richiesta. 
• INTERNET 
E'attivo II sito Internet http://mem-
bers.woom.ifcaitrevlso 
Invia proposte e altro. 

BOLZANO 
Piazza delle Erbe 46 
Tel. 0471/978172 
Segreteria; dai lunedì al venerdì 
ore 11-13/17-19 
Biblioteca; lunedi e mercoledì ore 
17.30-19 
• ASSEMBLEA 
LAssemblea dei Soci del 27/3 
ha, approvato la relazione del 
Presidente Riccardo Crìstofoletti 
sull'attività 2000 della Sezione, il 
bilancio consuntivo 2000 e la 
relazione dei Revisori del Conti, il 
bilancio preventivo 2001. Confer
mati i consiglieri Riccardo Crì
stofoletti, Gentile Zadra, Sergio 
Massenz, Carlo GrenzI. Eletto 
Luigi Nardin ai quale auguriamo 
un buonjavoro per il suo nuovo 
incarico. E stato festeggiato 
anche quest'anno un socio che, 
al di fuori degli organi istituziona
li, si è reso particolarmente bene
merito per la sua dedizione alle 
attività delia Sezione. Per que
st'anno è stato individuato Lucia
no Filippi, veterano tra gli istrutto
ri delle Scuole sezionali di alpini
smo e di sci alpinismo. Sono stati 
festeggiati i soci cinquantennali; 
Claudio Menapace, Paola Moli-
gnoni, 'Giovanna Montagna (BZ), 
Mario Romanelli (Riva del Garda) 
e con i 25 anni (dal 1976); Adang 
U. (Vadena), Gianpietro Bassetti, 
Bruno Bortòiotto, Francesco Cri-
stel, Flavio Danese, Clelia Dei-
ponte (BZ), Rita Job (Laives), Flo
riano LonghI (BZ), Cristirla e Pie
tro Pagnucco (Casarsa della Dell-

Usate la posta elettronica! 
Queste pagine sonò state date alle stampe II 12 aprile, secon
do il calendario prefissato. La redazione ha rispettato come 
sempre i tempi di consegna, anche se ciò non basta a garan
tire la puntualità nel recapito del giornale: esso dipende esclu
sivamente dalle Poste. Per agevolare la preparazione del gior
nale in fase di chiusura ed eventualmente consentire un ulte
riore anticipo è estremamente opportuno che 1 testi per le 
pagine "Vita delle sezioni" siano inoltrati, ove possibile, per 
posta elettronica al seguente indirizzo: 

re(laa:lone@caUt 

zia), Luciano Paroiini, Lorenzo 
Sottovia, Massimo Vettori (BZ). 
• CARICHE SOCIALI 
Il Consiglio direttivo nella seduta 
del 4/4 ha confermato nella cari
ca di Presidente e di Vice Presi
dente Riccardo Crìstofoletti e 
Crestàno de Ferrari, ai quali va 
un auguro di buon lavoro. 
• ESCURSIONISMO 
il libretto è disponibile in sede. 
6/5; Burrone di Mezzocorona 
13/5; Trenotrekking 2001; dalla 
Val d'Adige alla Val di Sole (Grup
po Vegala - Tremanasca). 5 h. 
20/5: dalla bassa Pusteria a For
tezza con il CAI Verona (Gruppo 
Picco della Croce). 5-6 h. 27/5; 
Al rif. FilzI al monte Finocchio 
(Gruppo del Pasubio), 5-6 h. 3/6: 
Forcella di Covelano - alle cave 
di marmo dì Lasa (Sottogruppo 
Cima di Lasa). 6-7 h (per l'alter
nativa 4-5 h). 
• CORSO DI ALTA MONTAGNA 
Si terrà nel gruppo del M. Bianco 
con base a Chamonix (F) presso 
l'ENSA (Ecole Nationale SkI et 
Alpinisme). Inizio; 26/7, fine; 5/8. 
Informazioni In sede o tei al dir. 
del corso Roberto Lisciotto, 
0471.953020 - e-mail: robertoli-
sciotto@katamail.com 
• ALPINISMO GIOVANILE 
17/6: Week-end in tenda in Val 
Parola. 30/6-8/7: Corso di avvi
cinamento alla montagna per 
ragazzi dal 9 agli 11 anni (iscri
zioni sempre aperte in sede). 

VARALLOSESIA 
Sott. Borgosesia, Grignasco, 
Romàgnano, Ghemme, Spello, 
/Magna, Gr. Camoso. 
Via C. Durio, 14-13019 Varallo 
Tel. 0163.51530 fax 0163.54384 
Mercoledì e venerdì ore 21. Segre-
teria lunedì-venerdì orario di ufficio 

• APERTURA RIFUGI 
G. Gnifetti (3647 m - Gh. Gar-
stelet); 7/4-27/5 e 16/6-16/9 tel. 
0163.78015 - Regina Margherì" 
ta (4554 m - P. Gnifetti) 23/6-
16/9 tel. 0163.91039 - A. Care
stia (2201 m - Val Vogna) 16/6-
30/6 (Sab/dom) 1/7-26/8, 1/9-
23/9 (sab/dom) tel. 0163.90901 -
F. Pastore (Alagna 1575 m) fino 
al 10/6 (sab/dom), 16/6-16/9 in 
gestione unificata con Rif. Crespi 
CalderìnI Alpe Bors) 22/9-4/11 
(sab/dom) tel. 0163,91220. 
Funivia Alagna - Punta Indren in 
funzione fino a 6/5 e 16/6-16/9. 
• SCUOLA DI ALPINISMO 
32  ̂ corso A l  (roccia - ghiaccio). 
Inizio da metà giugno, iscrizioni 
fino esaurimento 15 posti. 
• GITE 
5-6/5: Trasenta (sclalp.) 13/5 e 
20/5: Monti della iJguria. 27/5; 
Alta via del Walser in Val Vogna 
(giornata dell'Arte). 3/6: Sentiero 
naturalistico della gula (escurs. 
esperti). 10/6; Trav. M. Barone -
Scopello. 17/6: Sempione, sulle 
orme di Stockalper (culturale). 
24/6; Trav. Camporcher -
Cogne. 24/6; Cascate del Toce. 
24/6; Lame del Sesia. 
• MANIFESTAZIONI 
26/5: Bocchetta di Campello 
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.yita..dell.e. 
(Rimella): 15° morte Padre G. 
Gallino, S, Messa ore 11. 26/5: 
Varallo Teatro Civico (ore 21). 
14° Rassegna Valsesia cori. 
30/6: Alpe Mezzan (Val d'Ayas), 
incontro dell'amicizia fra sezioni 
CAI e ANA del Monte Rosa. 
• 158° ASSEMBLEA SOCI 
Si è tenuta il 25/3 a Rossa in Val 
Sermenza. Approvato il Consun
tivo 2000 ed il preventivo 2001, 
che comprende importanti lavori 
di adeguamento Igienico-sanita-
rio e di sicurezza alla Capanna 
Gnifetti. Approvato il progetto di 
ristrutturazione con parziale alie
nazione di Casa Grassi in Varal
lo. Rieletti G. Galli, G. Gallina,E. 
Protto. Rieletti delegati G. Gla-
nello, G. Mllanolo, V Morello,M. 
Soster,G.Tiraboschi. 

PINOTORIWÉSE 
Via Martini, 16 
10025 Pino Torinese 
Tel. 0339.7312452 
www.Gai-pinotorinese.org  
Venerdì 21-23 

• T E S S E R A I v e ^ f d ^  
Ordinari L. 57.000, fam. L 
26.000, giovani L 18.500, 
In sede ogni venerdì o presso 
Foto Mosso, via Roma, 48. Il 
31 /3 è cessatà la copertura assi
curativa e sospéso l'invio della 
stampa sociale. Per ripristinarli è 
necessario il rinnovo. 
• I VENERDÌ DEL CAI 
4/5: Masino primo amore. 8/6: 
Italia K2 "la conquista" 
• ESCURSIONISMO/ALPINISMO 
6/5: Oasi Zègna. 20/5: Valsusa 
- Monte Civrari (2302 m). 3/6: 
Testa dell'Assietta (2567 m). 
17/6: Valgrisanche - Lac du 
Fond (2435 m). 1/7: Val Varaita 
- ROcca La Marchisa (3071 m), 
14-15/7: Grand Combin (4314 
m). 29/7-6/8: Giro del Monte 
Bianco, iscriz. in sede o presso 
Foto Mosso, via Roma 48, tel. 
011.840430 entro il giovedì 
precedente l'uscita. Pèr il Bian
co iscrizioni entro il 30/6 
(caparra L. 100.000). 

UVNZO TORINÉSE 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo 
Giovedì ore 21-23 
www.icip.conn/cailanzo/default.lìtm 
e-mail: gel 8@icip.com  
Telefono: 0123/320117 
• ESCURSIONF" " 
3/5: gita crepuscolare interse-
ziOnale a Cima Mares (m 1624). 
20/5: Ferrata Gorge, impegnati
va, sospesa sui torrente Duran-
ce con CAI Viu. 27/5: trel<king 
delle miniere sui siti minerari 
della Valgrande. 
• PULIZIA SENTIERI 
•13/5: sentiero Vru-S.Domenico 
con raccordo cai museo Brunét
ta, con alpinismo giovanile. Tutti 

4 soci volenterosi sono invitati a 
partecipare. 
«ALPINISMO 
4/5: inizio corso di Introduzione 
all'alpihismp con guida alpina. 

Prenotarsi in sede il giovedì pre
cedente. 
• RIFUGI 
2/6: alla Capanna Sociale S.Gia
como festa dì apertura per setti
mane verdi, si ricorda che sono 
aperte le prenotazioni per setti
mane autogestite aperte a tutti i 
soci (anche di altre sezioni). 
• ALPIINSMO GIOVANILE 
20/5: esercitazione sulla palestra 
di roccia al ponte del diavolo per 
imparare nodi ed utilizzo della 
corda, 3/6: gita Intersezlonale al 
coavanis. Dal panormicissimo 
santuario si scende sino a Chia-
lamberto con tappa intermedia
ria per visitare i famosi "castei 
delle rive''. 

SOTTOSEZIONE 
VALLE Di VIU 
Via Roma, 32 
10070 Viù(TO) , 
Sabato dalle ore 21 alle 23 

20/5: Ferrata delle Gorge de la 
Durance; 27/5: Punta Sorela 
(Alp. Giov.).l0/6: "Sport per 
tutti". 19/6: in autopullman a St. 
Jeanne de Maurienne. 

SALUZZG 
Sezione «Monviso» 
Rzza Cavour, 12 
Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tei. 0175.249370 
Venerdì dopo le ore 21 

• ALPINISMO GIOVANILE 
5/5: discesa del Po In barca; 
13/5: nel magico Bosco di 
Paianfrè; 27/5: visita al Forte di 
Fenestrelle in Vai Chisone. 
• ESCURSIONISMO 
20/5: Cinque Terre e Monte 
Carmo sopra Loano; 3/6: ciclo 
trekl̂ lng enogastronomica tra le 
colline del Monferrato (Sottose
zione di Carmagnola). 

.Sezioini. 

MOMGALIERI 
Rzza Marconi, 1 
10027Testona 
Tel. 011.6812727 
e-mail: caimoncaiieri@yatìoo.it 
Lun. 18-19, mere. 21-23 
Biblioteca mere. 21-23 
• STAGE Di MTB 
12/5: uscita pomeridiana sui 
sentieri della collina torinese. 
20/5: Cima del Bosco - Alta Val 
di susa. 27/5 Torino: "Itinerari 
guidati fra arte, storia e natura". 
Un itinerario fra le vigne collinari. 
Iscr. presso la "Vetrina per Tori
no". P.zza San Carlo 159, tel. 
011,4424727. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
10/6: Monte Giaissez (2588 m). 
Valle dei Thuras. 
• GITE PER FAMÌGLIE 
27/5: Alpi Marittime - RIf. Mon-
gioie (1524 m). Da Ormea a Vio-
zene su strada asfaltata per 10 
l<m, si prosegue'poi lungo un 
sentiero per 45 minuti. (Boretto). 
• ESCURSIONISMO 
6/5: Court de Bard: part. Mor-
gex, disi. 650 m, 2 h, diff. E (Dir. 
G, Grataroia). 20/5:. Vai Troncea 

- Le miniere dei Beth (2786 m), 
Part. Troncea 1915 m. Disi. 870 
hn. 2,5 h Diff. E (Dir. C. Bertoldo). 
27/5: Ferrata di Briangon, part. 
campé de Mars, disi. 800 m, 4h 
EEA. obbligo del set da ferrata e 
casco (Dir S. Reverso). 

Via S. Vincenzo, 2 
Tei.Fax 0523.328847 
E-mail: cai,pc@altrimedia.it 
Sito internet: 
http://www.altrimedla.it/cal  
Martedì e venerdì ore 21 -23 

• INTERNET 
Notizie su sentieri, itineràri' 
escursionistici e falesie di arram
picata déll'Appennino Piacenti
no sono disponibili sul sito inter
net delia Sezione. 
• ESCURSIONISMO 
20/5: M. Nero; 3/6: Laghi 
Gemelli; 24-25/6: Gruppo del 
Sella; 29/6; Chiusura Corso 
Escursionismo. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
20/5 Adottiamo un sentiero; 23-
25 Preaipi Lombarde Rif. Lecco. 
• SCI ALPINISMO 
19-20/5 Piramide Vincent e Bal-
menhorn. 
• SERATE E PROIEZIONI 
4/5: 11 cammino di Santiago; 
11/5: Botswana; 15/5: Flora e 
vegetazione dell'App.Piacentino. 

SPOLETO 
Vicolo Pianciani, 4 
06049 Spoleto (PG) 
Tel/fax 0743/220433 
www. caribusiness. it/caispoleto 
Venerdì 18-20,30 

• ESCURSIONISMO' 
6/5: Raduno regionale delle 
sezioni umbre a cura della 
sezione di Spoleto. 13/5: 
Monte Subasio "La Montagna 
della Pace", traversata da Assi
si a Spello (E) (autobus 4-
treno)̂  Dir, Carlo Taglia - Gilber
to Glasprini. 20/5: Sentiero ita-
ila (Autobus) a) M. Alago a Val-
sorda 4E) b) M. Serrasanta (T). 
intersezlonale con Gualdo Tadi
no. Dir; Eugenio Enrico, Mario 
Campana. 27/5: M. Alvagnano, 
M. Pozzonl (1986 m) (Autobus) 
a) Forca della Civita - Forca di 
Valle (T). b) Forca della Civita -
Città ideale (E). Dir. Silvano 
Mariani - Enzo Cori. 
3/6: Vecchi sentieri in Valnerina 
(E) (Autobus). La Valle Oblita -
tra le valli dei fiumi Nera e 
Corno, Dir. Ubaldo Santi -
Romano Cordella, 9-10/6: 
Anello dell'infernaccio. (EE), 
Dalle Piscareile 2 giorni in tenda 
(mezzipropri). Dir. Bruna e Gian
carlo Pasqualini (P.aP), 10/6: Le 
sorgenti dell'infernaccio. Da M. 
Prata à Rubbiano (E) (Autobus). 
Dir. Sergio Bocchini, Luca 
Zanoli, Guido Luna. 17/6: Parco 
Nazionale dei monti Sibillini 
(Autobus), a) Monte delie Rose 
(EE): traversata da Visso a 
Casteliuccio, b) Monte Patino 
(E): andata e ritorno da Caste-
luccio. c) Val di Canatra (T): 

anello da Casteliuccio a Piano 
Perduto. Dir. Cario Morocchi, 
Sergio Bocchini, Luca e Luigino 
Zannoli, Cesare Vallini. 23-24/6: 
Parco nazionale Gran Sasso: a) 
sentiero dei centenario (EEA) 
(P.aP.); traversata da Campo 
Imperatore a Fonte Vetica. b) 
Pizzo cefalone (E+): a/r da 
Campo Imperatore. Dir, Sergio 
Maturi, Giampiero Fittuccia. 
28/6-1/7: Monti della Laga -
Trekking coi muli (Autobus + 
tenda) (P.aP,), Dir. Tommaso 
Gozzetti, Sergio Maturi. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
16-17/6: Mini-mini trekking. 
ParcO Monti Sibillini al Centro 
Escursionistico Giovanile di 
Casteliuccio di Norcia. Dir Pier-
luigia Ciucarilli, Maurizio Marinel
li, Gloria Salvatorelli (P.aP.). 

mà 
Via P Togliatti, . 12 
Loc. Gocciano 
C.P. 72, 00044 Frascati (Roma) 
Tel. 0347,3471690 
Venerdì 18,30-20,30 
e-mail: cai.frascati@libero.it  
http;//digilander. iol. it/caifrascati/ 
lndex.htm 

• ALPINISMO GIOVANILE 
13/5; M. Rlnsaturo; 16-17/6: Val 
di Rose (PNA). 
• GITE 
6/5: M. Navegna; 20/5: Sella di 
Solagna (Laga); 2-3/6: M. Meta 
(PNA), 

m m  
Piazza Scammacca, 1 
95131 Catania 
Lunedì, mercoledì, ven. 18-21 
Tel. 095.7153515 
Fax 095.7153052 
• TREKKING DELL'ETNA ^ 
Il programrna per 11 2001 com
porta ancora numerose edizioni 
nei mesi di maggio, giugno, 
luglio,. settembre, ottobre. In 
qualsiasi periodo per i gruppi di 
almeno 8-10 Soci. Programma 
dettagliato a tutti i richiedenti. 
• ATTIVITÀ INTERSEZIONALE' 
Dai 3 ai 26/8 è confermato il raid 
estivo ai fiordi della Non/égia fino 
a Capo Nord; Pullmini sociali, 
campo tendato, cucina da 
campo. Vsita di Oslo, isole Lofo-
ten, Stoccolma;, Escursioni a 
piedi,,,Dal 25/11 al 10/12 viaggio 
in Egitto; Hotel 3 stelle, naviga-' 
zione sul Nilo, oasi del deserto 
occidentale, blitz al Mar Rosso, 
Programmi disponibll in Sezione, 
• ESCURSIONI 
20/5: m,te Colia (Nebrodi); 25-
27/5: Riserva dello Zingaro 
(Castellammare d.G,); 27/5: 
grotta delle Vanette (Etna); 3/6: 
Pizzi Deneri-Serra Concazze 
(Etna); 2-3/6: Piccola Traversata 
dei Nebrodi (Sentiero Tirrenica); 
16/6: traversata dell'Etna; 15-
17/6: Cava Grande dei Cassibiie 
(Iblei); 21-24/6: Missione Cilento 
e Alburni,(Campania), 
• RIFUGIO SAPIENZA 
Imminente, la riapertura. 
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